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GEOGRAFIA E CRONOLOGIA 



CAPITOLO IV. 

Jffrìta antica. Edilio. Sua geografia fisica o 
politica. Repubblica di Cartagine. Nurni.lia-. 
Mauritania. Parti non gran fallo conosciute 
dell' antica Affrica* 





■emo questo Capitolo coi quattro po- 




tine primi sooo sproni mente com- 


ìnendevoli 


, T uno per h sua remota antichità , 


Follm pei 


' l'estensione del suo potere: sono 


gli Egiii ■ 


lì 1 Cartaginesi. Gli altri due, che 
la parie posta all'occidente Jt-U'A 1'- 




fritti sellei 


itrionale , sono i Numidi ed i popoli 


della Ma* 





S t. Egitto. 



Geografia fisica. 

L'Egitto giace nell'Affrica, no occupa la 
parie nord-esi, e comunica col l'Asia per mezzo 
di un istmo bagnato al settentrione dal Medi- 
terraneo, all'oriente dal Nar-Rosso. La sua la- 
titudine è dal a3.° grado 3o' fino al St> grado 
to'. La sua longitudine è tra il 28. 0 e Si." grado. 
Esso ha llS iniriametri di lunghezza, e dai 5 
ai 5 di larghezza. 

Questo paese forma un lungo bacino incli- 
nato dal sud al nord , e cinto da ciascun» parte 
da alle montagne , che lasciano infra di esse 
una larghezza media di 20 in 3.5 leghe. Le 
montagne che sono all' oriente non montano 
ai nord che fino verso il 3o.* grado, ove co- 
mincia la parte appellata Delta. Le moni ugna 
che sono all'ovest vanno per vero dire infili» 
a) mare; ma iu alcuni luoghi lasciano infra di 

Tutld P aulicliìtà concorda nel vantare la 
fertilità dell'Egitto, che si appellava il granaio 
di Roma. Gli alberi vi crescono maggiormeirte 
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in Ire anni che in dicci n*IF Eun>p» , ed ap- 
pena vi si spogliano delle loro Coglie. Un grano 
dì biada vi produce venticinque in trenta spi- 
che ; e quando la terra vi ha prodotto biade, 

od altri, legumi. M,i non sì possono fare dia 
raccolte nei giardini , senza innaffiarli almeno 
ogni quattro giorni, giacché non vi piove mai 
se non nel Basso-Egitto; ciò che rare voile 
accade. 

Del Mio. È alle escresceme del Nilo die 
l'Egitto va debitore della somma sua fertilità. 
Questo fiume ha molle delle sue sorgenti nelle 
montagne dell* Abissinia, e s" ifigrosia di piog- 
gie che vi cadono con violenza duranti i Ire 
mesi della primavera. Ma egli riceve anche le 
acque di un fiume la cui sorgente è più al 
sud, e comincia ai monti che Tolomeo chiama 
i Monli della luna, e gli Arabi Bgebel-el-Ka- 
«ur, che ha lo slesso senso. Questo- fiume si 
appella Bahr - et - Abya.dk o riviera bianca. Il 
fliilo attraversa il lago Dambea , e riceve molli 
altri grandi fiumi ; lo straripamelo diviene 
Sensibilissimo verso il Della circa la metà di 
giugno , o verso il solstizio d' eslate ; e più di 
due mesi prima si a omini ia col moto e colla 
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elevazione delle ncque. Hello stesso lempn soffia 
un vento a et lent rionale che gli amichi appella- 
vano vento efesio, che si appone alla rapidità 
della corrente « e contribuisce all'inondazione. 

Giunto all'altezza dell'antica Calli di Elio- 
fili, che non era lontana dal Cairo attuale, il 
Nilo si divide in molli rami che formano un 
triangolo , la cui terza parte è dui lato del 
mare. È questa parie che a motivo della sua 
forma somigliante ad una lettera dell' 1 alfabeta 
greco fu nomata Della. Gli antichi credettero 
che fosse stato primitivamente un golfo che 
le acque del Nilo avevano empito di sabbia e 
dt terra vegetale , lolla ogni anno dalle terre 
«he esso sommergeva. Duratile l'inondazione le 
citlà ed i villaggi comunicano infra di essi per 
mezzo di argini o di battelli. 

Siccome la fertilità delle terre dipendeva 
dalla giusta proporzione delle escrescenze col 
bisogno delle terre, gli antichi così come i 
moderni ebbero gran cura di assicurarsi ugni 
tono dell'altezza di questo fiume. Al , disotto 
di sedici cubili, ed al disopra di v«ntiqtiaitro 
l'annata era cattiva. Si parlerà nella Geografia 
moderna del modo con cui si misura attuai- 



La qualità delle acque del Nilo fu ricono- 
sci ut» beni osto dagli antichi, e la lor rinomanza 
nulla perdette nella mente dei moderni: allor- 
quando esse sono chiarite, passito un grado e 
mezzo di meno delle acque della Senna 5 esse 
sono- d* altronde di un sapore piacevolissimo. 
Gli antichi avevano qualificato come dio questo 
fiume , e se ne giudica dai geroglifici. 

Laghi. Gli antichi hanno parlalo di Ire laghi 
considerabili nell'Egitto, cioè il lago Mende, 
il lago Sìrbone ed il lago Mareotìde. 

Il lago Meride aveva , come si narra, preso 
il suo nome da un antico rei sembra che l'arte 
vi abbia secondata la Natura. Quest' tm masso 
considerabile di acqua serviva a ricevere , al- 
meno in parie, la acque soverchie per le terra 
nelle grandi escrescenze, ed a somministrarne 
alle terre allorquando l'inondazione non era 
liasiau temente considerabile. Ciò che gli antichi 
hanno dello di questo lago diede luogo a molte 
dotte dissertazioni Ira i moderni. Si crede che 
ciò che essi appellavano lago fosse un gran 
canale parallelo al Nilo , e più all' ovest , .he- 
comunicava col liume, allorché -le circostanze 
lo esigevano, nel crescere o nel ritirarsi delle 
acque. Il lago Sirbune era sulla sponda del 
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Mediterraneo all'ut del mante Casius : è io 
questo lago che mettevano foce le acque che si 
nominavano torrenti dell' Egitto. 

li lago Mareatide era all'ovest ugualmente 
sulle rive del mare, con cui comunicava. Era 
verso la sua imboccatura cb# giaceva la famosa 
ci Ita di Alessandria. 

Prodotti. Tra i prodotti dell'Egitto, dì cui 
fatino menzione gli antichi , si nota principal- 
mente il lotus, di cui si mangiala il seme; ed 
il papiro, detto anche fyrblos , te cui foglie in- 
collate le une sulle altre in senso trasversate ser- 
vivano a scriversi il lino, con cui sì faceva la 
tela , che serviva per le vestimeuta dei sacer- 
doti e dei personaggi qualificati : si faceva di 
esso un gran caso in lutto l'Oriente. Essi aveano 
legumi eccellenti e fruita saporitissime. Avvi 
una specie di poponi che a motivo della squi- 
sitezza del sapore gli Arabi chiamano abdelarin 
0 lo schiavo della doteexta. 

Non si trovano punto metalli in Egitto, ma 
bensì minerali di diverse specie, 
. Gli antichi <-d i moderni si accordano nel di- 
pingere gli Egizi coinè di media statura , col 
calore bruno , coi cupellt increspali , d' inge- 
gno inchinevole h grandi cose I ciò che vera. 
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mente è poco conforme ali» lor tendenza alla 
superstiti une. Ma si Imvs Ih conferma dell'ele- 
vatezza delle loro idee nella magnificenza delie 
opere che di loro ci restano « e quella della 
puerilità del loro spirilo, nelle pratico* super- 
stiziose della lor Religione. Si sa d" altronde 
quanto l'educazione può sollevare od invilire le 
Wslre inclinazioni. 

Oltre gli animali che noi qui conosciamo , 
quali sono il bue , il montone , ec. eranvi al- 
cuni animali particolari all'Egitto. Il coccodrillo, 
animale andino, lungo talvolta venti piedi) e 
pericolosissimo i l' icneWnoWB , specie di topo, 
avido delle uova del coccodrillo , che egli sco- 
pre ordinariamente nella sabbia; I* ippopotamo 

0 cavallo del fiume , che giunge ad unii gros- 
sezza portentosa; il autocefalo, specie di scim- 
mia , la cui lesta rassomiglia a quella del cane) 

1 galli tigrati , ec Si dee notare che non vi 
fu alcuno di questi animali il qunle non ab- 
bia avuto il suo tempio , ed anche una citta 
dello slesso suo nome in qualche parte del' 
I' Egitto. 

Tra gli uccelli l 1 ibis è ano di quelli di cui 
gli antichi hanno fullo elogio per riguardo al- 
l'Egitto, giacché vi si illustrava urincipnii»etiie 



in un cerio tempo, e vi divorava i serperti) 
che vi si sarebbero assai moltiplicati. Si osserva 
che fin dai tempi antichi v s 'ebbero delle fami- 
glie le quali si occuparono del meno di gua- 
rentirsi dalla morsicatura dei rettili: Gli antichi 
chiamarono psilli coloro clic , come si mirra , 
poss«ie\aiio questo segreto. Sì trovano ancora 
nell'Egitto persone che preteudouo dì far lo 
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Jtome. Il nome orienlale dell* Egillo è Misr, 
e gli Ebrei dicevano Misraim. Si può credere 
che il nome della citta di Coplos ha dato ori- 
gino al nome Egi'MO. 

Confini. I geografi antichi non concordano sui 
confini in cui era stretto questo paese. Alcuni 
non comprendevano sotto il nome d' Egitto che 
il Delta , mentre altri lo estendevano ialino olla 
Cirenaica all' ovest. Sembra , pel testimonio di 
Erodoto 9 che esso non si estendesse guari al- 
l'' oriente al di là di Rinocorura, ed all'oriente 
ialino al lago Mareolide, che vi era compreso , 
esso aveva il Mediterraneo al settentrione , e 
l'Etiopia al mezzogiorno. 
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Diiisione. Sembra certo die l'Egitto fo*>o 
un tempo diviso in molli Regni. La divisione 
più generalmente seguita è quella che lo di- 
n'ile in Alto-Egitto al tneraogiorno , Basso-E- 
gitto al sellenlrìone, ed Ejitanoniia od i Sette 
nomi ne! meno. 

L'Alio— "Egitto ! appellato anche Tebaide , ed 
attualmente Al-Said , si estendeva dall'Etiopia 
inlino un po'* al di qua del 28/ grado. La sua 
capitale era Tebe , chiamala anche Dtospoii 
o città di Giove. Alcuni autori, dietro lo stalo 
attuale delle sue rovine) hanno credulo che 
essa Tosse non tanto una citta del continuo am- 
bitala, quanto un vastissimo recinto alto a ri- 
cevere il popolo di tutta una provincia in caso 
di pericolo. Le ai danno a un dipresso quattro 
miriametri di circuito. Due altre città meritano 
pure di essere conosciute. 

Copto sul Nilo fu ricco emporio del com- 
mercio tolto i Tolomei. Una strada di n5y mi- 
glia romane, o un po' più di 36 miriametri, coo- 
d liceva dui sud-est fino al porto di Berenice 
sul Mar-Rosso. I principi dell'Egitto moderna 
hanno aperta nu,< strada più breve che va da 
Kons a Cosseir. 

I11 Siene, attualmente Assuan, all'estremità 
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meridionale dell'Egitto , enino stanziate , al 
par che io Elefantina in tempi più a noi vi- 
cini , le coorti rnm*ne che vegliavano alla di- 
fesa del paese. L'Alto-Egitlo rinchiudeva quat- 
tordici nomi o prefetture. 

U Eptanomìa o divisione dei sette nomi, ap- 
pellata anche Egitto di meno « era al nord del- 
l' Alto-Egitto , ed avea per capitale Utemfi, po- 
sta alta sinistra del Nilo > e del tutto rovinata 
già da lungo tempo. Questa divisione dell' E- 
gillo medio rinchiudeva sotto i Romani dieci 
prefetture. 

Il Basso-Egitto i che in tempi moderni » 

pr-endeva qualche cosa di più del Della i le 
città più considerabili erano Pe/usìo, un tempo 
la chiave dell'Egitto all'est sul mare, attual- 
mente rovinala; ed Alessandria, divenuta poscia 
1» capìiale, e situata tra il mare ed il Iago 
Blarenlide. La città dell'Alessandria moderna 
non i: sul terreno dell'antica, ma sii quello 
appellalo Eplastade , che congiungeva la città 
all' [soia del Faro. 

E»uvi altresì le città di Sai*, Tanes , Ci- 
uopo i die ciaii pur considerabili. 
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Monumenti. 

I monumenti p ; ù celebri dell' Egitto erano 
le piramidi all'ovest del Nilo; un palazzo va- 
stissimo sotto il nome di labirinto, vitto il 
lago di Mcritle; gli obelischi o lunghe pietre 
quadrangolari di forma piramidale. Molte de- 
scrizioni moderne fanno conoscere questi oggetti. 

Gli antichi Egizi avevano avuto per lungo 
tempo la vanità di credersi i più antichi popoli 
della lena. 

Woì non conosciamo la loro lingua parlata ; 
e quanto alia loro scrittura, sembra ch'essa fosse 
di tre sona: epistolare, od approssima illesi alla 
siriaca ; geroglifica , cioè formala di Caratteri 
chi: richiamavano delle idee, lungi dall' indicar 
dei sunni; e simbolica ossia di lei I ere, chi: non 
richiamavano la memoria degli oggetti se non. 

Gli Egìzi avevauii dodici mesi e tre sorla dji 
■■Hti : un annn insignificante di 5(ì5 giorni senza 
alcuna intercalazione, e dì cui col lasso dei 
tempi i mesi percorrevano tolte le stagioni ; uà 
inno solare «sai la melile contilo , od almeno di 
565 giorui e di 6 ore i ed un uuuo lunare. 
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Essi avevano di pili un anno canicolare od 
idi specie dì ciclo di i^So anni, alla fin del 
quale il primo giorno del loro anno nel mese di 
llwtli si scontrava col levar della canicola, come 
vi si era trovato nel principio. 

» Cronologìa- 
La cronologia della storia dell' Egitto ha eser- 
citala la critica di molte persone illuminate, e 
malgrado dei lor Invori essa ri «chiodi ancora 
una grande oscurila. La sua storia medesima 
non è conosciuta; ed eccone la ragione. 1 libri 
degli Ebrei, che precedettero di multo quelli dei 
Greci, non ne parlano che in occasiono della 
propria loro storia. Gli storici greci Erodoto 
e Diodoro hanno parlato ilei re dell" Egitto ia 
una maniera inesatta. Il primo ne nomina V co- 
lli no, e ne indica dodici , die non nomina i il 
secondo ne nomina ventitré, e ne indica di 
più centotredici. Ne I' uno nò l'altro di questi 
■Ùlori si è obbligato ad un ordine cronologico. 
Finalmente uno scrittore egizio, Mangione, sa- 
cerdote assai istruito, diede una lista dì re al 
par di Eralosiene dolio greco ; ma né V uno 
lui 1' -llro uon fauno conoscere i loro regui._ 
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Quelli che fossero vaghi di ricerche più eslese 
possono consultare le Memorie dell' Accademia 
delle Eelle Lettere , tom. 5IX , la Cronologia 
della Storia Santa di Deavignoles , e l'Opera 
sull'Egitto di D' Orgny , e la traduzione di 
Erodoto del Larcher. Noi prese riti amo qui un 
Quadro cronologico steso secondo imo di questi 
sistemi, cui si potrà ricorrere all'uopo. V ì ri- 
sei iamo ciò che concerne I» cronologia moderna, 
perchè se nt scorga meglio l'insieme; ma siamo 
ben lungi dell'indebolire ogni altra opinione di- 
versa da quella che abbiamo adottata. 



Re Egizi. 



Secondo Erodoto, 



Secondo Diodoro. 



Me net e 

Meride 
Sesoslri 
Ferone 
Proteo 



Menas , 5i generazioni 
Busiri > 7 generazioni 
Bnsiri 1' Vili 
Osimaudia, 8 generazioni 
Ucoreol'VIII, la geue- 



Cefreno 
Mi ce ri no 
Asie Ina 



Kampsinit 
Clieope 



razioni 
Mirra , 7 generazioni 
Seson 
Sesoslri I 

Sesoslri II, molte genera- 



ste)» 
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Stcondq Erodalo. Secondo Diodoro, 

A iti sii Amasi Acliwnes 

SaWoM Mendes, 5 y 1 -' ne razioni 

Set one , Proteo 

Dodici re Remfis 
P= a in melico flil"i 
flfecao , Oberami» 

Pommi CcfreM 
Apies Micetino 
Ani;. si -l'sjtnmenil Gnefacte 
Rocco ria 
' Sebacoue 
Dodici re 

Psammetico, 4 generatola 
A prie* 

Doratile V oppressione ilei Persiani. 
Prima dcll'E. V- 4'3 Amirteo 

407 Nuferile I 
389 Achorìs 
5;fi Psammutis 
3;5 Nefrite II 
Neclaiiebo I 
563 Tacos 
3lw JiecUiiebo li 
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I Greci , sottoposi! da Alessandro nel 33a , 
li rimangono fino al 3a3. 

Lagìdi. 

prima dell'E. V, 3a3 Tolomeo lago 

385 Tolomeo Piladdfo 

a46 Tolomeo Evergeie 
aai Tolomeo Filopatore 
i4fi Tolomeo Fiscone 
1 ifi Tolomeo Solerò o Lalhure 
106 Tolomeo Alessandro 
88 Tolomeo Solerò ristabilita 
80 Berenice , nomata Cleopa-. 

Ira , sola 
j9 Berenice ed Alessandro 
73 Tolomeo Aulete 
58 Berenice durante V esilio 

d'Aulete 
5i Tolomeo Dionigi e Cleo- 
patra 

Ì7 Tolomeo il giovane e Cleo- 
patra 

44 Cleopatra sola per qual- 
lordici tuiat 



S 3. RsFUBflLIC» DI CAfttACINK. 



Geografia. 

Il paese che formava il territorio particolare 
di Cartagine era la parte che gli antichi ap- 
pellarono Affrica. Esso aveva la Sìrtica all'o- 
riente e la Numidia all'accidente: è montuoso, 
ina suscettivo di cultura. Il fiume principale 
era il Bagmdas ( Medierda ), che scorrendo dal 
sud-ovest al nord-est si getla nel mare vicinis- 
simo al luogo in oui sorgeva Cartagine. Wè bi- 
sogna ignorare che col tempo l'imboccatura di 
questo fiume si è un po' ritirata verso il set- 
tentrione. Sorgeva all' oriente il promontorio 
di Mercurio o promontorio Hernueum ( Capo- 
Don ). 

Si trovavano in questo paese gli alberi delle 
paline e dei datteri, ed altri che producevano 
eccelle oli fruirà. 

Questa proviiicia nei floridi rempi di Carta- 
gine rinchiudeva uu assai gran numero di citta, 
e si suddivideva in due parti : I' una al sud- 
est nomata Bisacena , l'altra più .settentrionale 
delta Zf/ujitoM. 
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La Bisacena fu talvolta ninnala Empòrio: o 
mercati pubblici, a motivo del gran commercio 
che si faceva nei suoi pori!. Le città più con- 
siderabili irraro Basacene ( Begiii ) nel fondo 
del golfo appellalo Piccola-Sirte ( golfo di Ga- 
bes ) ; Tysdrttt (El-Diern), le cui rovine pre- 
sentino gli avanzi di UQ an lit tra tra ; ed Aditi- 
melo , di cui nulla rimane. 

La Zcngiltina occupava la parie sette nt ri o- 
naie , e corrisponde alla Reggenza di Tunisi. 
Essa comprendeva un grandissimo numero di 
città : litica , il cui nome orientale Idea signi- 
fica l'antica , è celebre per la morie di Catone, 
che vi si uccise per non sopravvivere alla sua 
libertà riconoscendo un vincitore! Tunes , che 
si chiama ora Tunisi; Hrppa-Zaritos, Biserta; e 
finalmente Cartagine , di cui siamo per parlare. 

I Fenici facevano già da lungo tempo il com- 
mercio sopra questa Cosla , e vi avevan anco 
un emporio che fu poscia appellalo V Aulica 
città od Atea, da cui i Ialini formarono litica, 
quando una nuova colonia vi arrivò fumila di 
molti mezzi , e fondò una città che Ter questa 
ragione nomassi Città-nuova o Carlha-hadath. 
Gli autori hanno affermalo che questa colonia 
era composta di Tiri , e che essa fu condona 
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10 questo luogo da Didooe. I Greci , alterando 

11 nome orientale, hanno dello CnTchednn; i La- 
liiii, eoa un'ultra alterazione, dissero Carl/tago; 

Cartagine. I.a Fortezza si nomala Bjrsa , ve- 
nendo dall' orientale Bosra. Eiavi un gran porto 

tro dalle mani degli uomini ; e per questa ra- 
gione appellatasi Cothon, derivatile dall' orieu- 
lale katoime , taglio. La parte abitati, da questo 
popolo commerciante tra appellala Magarla , e 
derivava dall'orientale magar s , magazzini , sbii 
Iasioni. 

L'ingresso di questi due pnrLi, che comunica- 
vano fra loro, era chiusa da una catena. La eillà 
era cima da una forte muraglia uelP interno , 
della u/lnle eransi apriti iu varie distanze vasti 
spazi alti a contenere 5oo elefanti, 4jOOQ ca- 
valli , ao,ooo l'oliti e o cavalieri, 

Popolo, 

Origine. I Cartaginesi discendevano dai Pe- 
nici. Molti autori credono che all'arrivo degli 
Ehi ri nel paese bagnato dal Giordano , alcuni 
Cananei, the Si salvarono perla via de] mare, 



Digilized by Google 



Hk-a. t. C»f. IV. a3 
si slnhìiirMio in questo pese. Gli è sictlro che 
vi Hp prò dar odo colonie prima dell'arrivo di 
Bidone. 

La loro lingua fu 1' oggetto delle ricerche 
dì un gran numero di dotli. Quelli che hanno 
con maggior profondila studiala questa materia, 
pensano che la lingua dei Cartaginesi fosse la 
lingua, fenicia, alterata invero dai tempo e dal 
commercio continuo cogli stranieri .cosi libici « 
come greci, numidi e romnni. Si crede, e 
sembra chiarito che essi adoperassero le let- 
tere fenicie. 

Setigìoiie.'tioi conosciamo assai male la Re- 
ligione dei Cartaginesi, *A anche i nomi delle 
loro divinità : giare hè i Greci ed > Latini hanno 
sostituito i nomi che essi conoscevano , attri- 
buendoli alla meglio alle divinità che loro sem- 
bravano avere lo stesso grado e le stesse fun- 
*ioni che presso di loro, Così il Moloc dei 
Cartaginesi è presso i Greci Saturno i Aslarte, 
Urania; Jìclo, Giove; Baal-Some», il Sole; Beli- 
Soma , la Luna; Asiitnas, Mercurio; e finalmente 

mi Ercole Tirio , il cui colto si dice i litro» 

doitr. ila Dìdime. Essi preser poscia in preslnnzn 
dai Greci Esculapìo, che aveva un liei tempio 
nella cittadella; Plutone, adoralq come dio del- 
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r Inferno ; Tritone, che vagliava alla conserva- 
tone dei vascelli. Sì rendeva una suede dì 
culto ai due fratelli Fileni , die si erano hm 
d'ideali per estendere i confini della loro patria- 
li governo dei Cartaginesi fu esaminalo <Ia 
Aristotile, e stimato dal l'Antichità. Sembra che 
fosse a prima giunta monarchico, e che non 
durasse. Nella guerra soltanto i generali gode- 
vano di un potere assoluto. 

Ne' floridi tempi di questa Repubblica P au- 
torità slava in bilico tra tre pnierì : i.° I Sof- 
fiti, che avevano il potere esecutivo ! essi non 
erano che due eletti a pluralità di voti , e si 
trovavano per la loro carica alla testa dì tutti, 
gli affari; a." il Senato, che disponeva c pro- 
jranèva le leggi : si crede che il numero dei 
senatori ammontasse a più di spìcchio ; 5.° il 
Popolo, al giudizio del quale si sottoponevano 
gli affari che il Senato non aveva derisi : que- 
sto potere prevalse nel volgere degli anni. 

Ma siccome sembra che un certo numero ili 
famiglie fosse in possesso del grado di senatore, 
si scorge che questo governo era aristocralico , 
e che !a massa della nazione non avea veruna 
influenza negli affari se non allorquando il 
Senato voleva parti cìparg lì eli. 
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Bravi per gli affari contenziosi un Consiglio 
o p'iitlMIO un Tribunale composto di cenlo- 
qnallro persone. (Valle quali si sceglievano cinque 
giudici, che avevano un'autorità superiore a 
quella d<-gli altri. 

I primi uffiziali della Repubblica erano il 
pretore, In cui autorità influiva su lutti gli af- 
fari; il questore, che aveva cura del pubblico 
danaro; il censore . il cui uffizio era quello di 
arrestare , per quanto era possibile , la corru- 
zione dei costumi. , _ 

Non ci restano che alcune delle lor leggi ; 
ed '^sse pure non avevano relazione che con 
qualche particolare oggetto. 

Sciente. Nulla si ha di positivo sullo stato 
delle scienze presso ■ Cartaginesi; ma con si 
può a meno di non credere che essi non co- 
noscessero molle parli delle matematiche, l'ar- 
chitettura , la navigazione principalmente e la 
geografìa pratica. Esiste in greco la traduzione 
di un viaggio che essi fecero fare ad un navi- 
gatore appellato Annone lungo le Coste del- 
l'Affrica , partendo dalle colonne d'Ercole. Il 
Gosseliu sembra provare che sulla Costa occi- 
dentale dell'Affrica egli non avanzossi al di là 
del fiume di Nun. Le loro cognizioni si erano 
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eslese col lor commercio. Si sa che Annibale 
conosceva assai bene il greco , e che egli avea 
coinposla un'Opera io questa lingua. Magone, 
altro generale , avea compilali ventotto volumi 
siili* agricoltura , che furono bastantemente sti- 
mati dai Romani perchè li conservassero dopo 
la presa di Cartagine e li facessero tradurre I 
essi però avean già quelli di Catone sopra una 
sifFatta materia. 

Basta alla gloria di Cartagine l'aver prodotto 
Terenzio, il quale. fu schiavo di Terenzio Lu- 
cano senatore romano, di cui questo poeta a s- 
stinse il nome dopo di essere stato francato , e 
che dipinse con eleganza e con fedeltà la Na* 
tura nelle sue Commedie latine. 

Asdrubalé, conosciuto fra i Greci sodo il 
nome dì Ciitómaco, professò la filosofia in Ale- 
ne; ma per vero dire allora non esisteva più 
Cartagine, 

Commercio 6 Navigazione. Il commercio è la 
parte più importante (iella storia dei Curi agi» 
nesi, Era propriamente la loro occupazione, 
come la guerra era quella dei Rnmimi ; era la 
sorgente della loro possanza , l'oggetto essen- 
ziale della loro politica, il lor principale so- 
stegno, il moveule'e lo scopo di (ulte le lord 
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imprese. La fertilità del territori), l'esser uno dei 
primi porti del Mediterraneo , una vantaggiosa 
situazione su questo mare, a portata nou solo di 
due altri , l'Arcipelago e l' Oceano , ma oucha 
delle tre parti del Mondo allora conosciute, lutto 
Concorreva a formar di Cartagine il vincolo del- 
l'Occidente, dell'Oriente e del Mezzogiorno, 
il centro d'una circolazione facile e continua, 
e l'emporio dall' Universo. 

Il paese che essi abitavano è uno de' migliori 
dell'Africa e dei più fertili dell' Universo. Av- 
valorala da mani attive , cjuesla terra natural- 
mente feconda era per essi una sorgente 1 ine- 
sausta di ricchezze. I suoi prodotti diversi 
nutrivano un popolo immenso, occupavano un 
numero infinito di manifatture e di officine, e 
soiiiministrava.no un'ampia materia ad esporta- 
zioni vantaggiose. 

Non solo essi trafficarono in tutti i luoghi 
in cui trafficavano i Fenici, cioè ìu quasi tutta 
l'estensione del Mondo conosciuto dagli antichi, 
ma ai erano anche formati degli Stabilimenti in 
luoghi de* quali essi soli erano signori. 

Al par dei Fenici essi trovavano uiU' Egitto, 
lino , papiro, vele, gomene pei vascelli ; e lo 
Coste del mar-ftosso al par del (silfo Fer'sieu. 
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sommi nislravan loro incenso , aromi, spezierte* 
gomme, oro, perle e pietre preziose. Da ir In ili a 
e (falle isole vicine ti portavano ad essi legni 
oilorosi , uccelli, animali rari, oro, avorio. 
Traevano da Tiro e dalle Gusle dell» Fenicia 
1» porpora, le ricche stoffe, i tappeti presi osi. 
Essi erano rinomali per le tarsie , per la pre- 
parazione He' cuoi e delle pelli chiamale al pre- 
seti le marocchini. 

Finalmente i lor vascelli al par di quelli dei 
Fenici andarono sulle Coste occidentali dell'O- 
ceano , nei porli della Gallia e delle Isole Bri- 
1» uniche a cercar ferro, piombo, rame, giu- 
gno. Essi traevano dal Mar-Baltico il succino e 
I* ambra gialla. 

Cronologia. 

Gli stessi nulori romani non erano concordi 
sull'epoca della [bndatiotie di Cartagine. Un 
esame severo delle opinioni più ragionevoli la 
fa risalire all'anno 883 prima deU' Era volgare. 
Se il testimonio di un poeta potesse equiva- 
lere ■ quello di uno slorica, si citerebbe Vir- 
gilio, iT quale suppone die lina, dopo la presa 
dì Troia , arrivando nell'Aurica trovò Didona 
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occupala ne! fondar Cartagine. Ma già da lungo 
tempo si riconobbe che egli non uvea cercato 
in questa finzione die di lusingare la vanità 
dei Romani con una remota antichità , e di 
rendere imporrante il .suo poema con un lumi- 
noso episodio. 

QUADRO CRONOLOGICO 
delle principali Rivoluzioni ili Cartagine (t). 

( Dalla fondazione di Didone 

anni ) «I 885 

Prima , 4 o3 S ria0 „„. imMÌ0M MW 

( lia nel 480 



Seconda, 216 



Dall'invasione della Sicilia v 
nel . i8o 

Fino alla guerra coi Romani 
ne' 264 



(i| Cartagine lia esiliato 737 anni, che .si possono 
di ridere in tre «pochi:. 

5* 



, Prima guerra 
punica, che 
durò s4 anni 

Seconda guerra 
punica, che 

Tei' za guerra 
punica, clie 

linrù 4 filili 



La Numidio, situala all' occidente dell'Affrica 
propriamente della, avea per confine dal [ala 
opposto la Mauritania. È questa l' estensione 
della Costa attuale della Barbarla , in cui si 
trova la Rpgg^una d'Algeri. Bagnala al seUen- 
(rione d<J Mtdiierraueo, essa avea al meziodj la 
Getulia , paese pnehissimo conosciuto. 

Il principal fiume era VAmpsagaz ( Wsd-el- 
Kibir), elle melte foce nel mar* dietro il pru-, 
moolaiìo dì Tretum. 

U città più considerabili erano Hippo-fapas 
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( Bods ), conosciuta pria ci pai menls nei primi se- 
coli dell'Era volgare; e Cirta, che fu nomala 
anche Costanlina, e conserva questo nome. Essa 
era il soggiorno dei re della Nmnìdia, 

La Numidia era divisa Ira due nazioni che 
portavano ugualmente il nome di Numidi: gli' 
uni erano appellali Massilì; gli altri Massesili, 
I primi si estendevano dall'Affrica propriamente 
detta fin verso il promontorio Tretum- t \ secondi 
partendo da questo promontorio si estendevano 
all'occidente, ed 'occupavano tutta quella parte 
che i Romani chiamarono poscia Mauritania 
Cesarieuse. 

Nulla si sa della loro origine : sembra che 
essi ad un dipresso professassero la stessa RelU 
gione dei Cartaginesi. 

Quelli fra i Numidi che furono sottomessi 
si re erano governati coti un potere dispotico. 
Avendo essi pochissime leggi , adottarono una 
parte di quelle dei Cartaginesi che sembra- 
vano più adatte ni lor bisogni. Si disse anche 
che avessero ricevute alcune leggi persiane. 

Poco si sa dei loro costumi: essi erano di- 
visi in trihù , che formavano nell'intèrno del 
paese alcune specie di orde, le quali abitavano 
net villaggi , o ai accampavano sotto le leude. 
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Passavano così da un luogo all'aro. Ciò si dee 
intendere dei nativi: quelli all' incontro che di- 
scendevano d> colonie fenicie si fabbricarono 
alcune capanne, che col lempo divennero città. 
A resno molte mogli ; il più provetto dei fra- 
telli del re gli succedeva, ma non sempre così 
scredeva del suo figliuolo ; erano assai sobri 
e non bevevano vino; cavalcavano sema sella e 
senza briglia; la maggior parie di essi andava 
pressoché ignuda; Ì più qualificati ii coprivano 
con una lunga veste; essi erano valenti nel lin- 
ciar dardi; la diserzione si riguardava come un 
delitlo quando era con-eguenza di Dna fuga, 
ma avevano la libertà di abbandonar l'esercito 
per ritirarsi alle loro caie ; gli abitatori delle 
parti meridionali vivevano in luoghi aridi, e pos- 
sedevano appena una Coppa , una mezzina ed 
un coltello. 

Quantunque gli Slati numidi fossero anti- 
chissimi , giacché Utica era, a qnel che si nar- 
ra, anteriore a Cartagine di rfogentouovanl'an- 
ni , pure non si comincia a conoscere la loro 
storia clic ai tempi delle guerre punic\e. Il 
più noto fra. i re numidi è Mifnce; il suo re- 
gno fu una serie di avvenimenti ora fausti, ora 
infelici I egli regnava sui Massesili, mentre Mas- 
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siniasa imperava ai Mussili. Questi due prin- 
cipi si fecero guerra per lungo tempo. Final- 
mente essendosi Massiuissa fortificato coli' al- 
leanza dei Romani , Siface dovette soccomberò, 
Questo principe, Tallo prigioniero, era destinato 
ad ornarti il trionfo di Scipione , ma egli mori 
in viaggio: i suoi due figliuoli condussero Del- 
l' Unita una vita privata. Tilo Livio ci fa con- 
ghielturare che la posteria dì Siface ricuperò 
i suoi Stati : questo Cullo non è sicuro. Ciò die 
ti sa benìssimo è che una gran parie della Nu- 
midia fu accordala dai Romani a Massinissa. 

Si può aggìuugitre nuche ai re numidi Gin. 
gurla nipote ili Micipsa , che gli aveva lascialo 
il governo umilmente ai suoi due figliuoli. In- 
vece di adempiere le intenzioni dello zio, il 
quale era nello slesso tempo suo benefaltwi 
egli fece morire i due giovani prineipi. I Ro- 
mani ne lo volevano punir»; ma a forza di da- 
naro egli trovò il mezzo di stornarli da questo 
disegno, e di impedire i successi delle loro 
armi nell'Aldi cu. Finalmente, perseverando i Ro- 
mani , egli fu (radilo da suo suocero re delta 
Mauritania , dato in preda a Mario e condotto 
iì Ruma ove chiuso ia una prìgioue, vi perì 
dopo pochi giorni. 
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La storia parla poscia di Giuba, il quale so- 
stenne apertamente il parlilo di Pornpeo : egli 
fu sconfitto da Cesare. Questo è a un dipresso 
quello che si sa di questo Regno, 

S 4. Mauhitanu. 

La Mauritania è appellata dalla maggior parta 
drgli autori latini Mauretania. Essa si eslen- 
deva dalia Nuimdia fino alla Costa d'Affrica ha- 
gnala dall'oceano, e comprendeva una grati 
parie dell'Aliante, corrispondendo presso a poca 
ai Regni di Marocco e di Fez. Sotto i Romani 
v'ebbe ìa Murilauia Cesoriense all'oriente, e la 
Tingitana, all'occidente. La prima avea desunta 
il suo nome dall'essere nel numero delle pro- 
vince che di pende vano dall' imperatore ; la 
seconda dall' a ver per capitale Tingisi acuì 
succedette per grado e per nome la città di 
Tanger, quantunque no« sia precisamente nella 
stessa posizione. 

Di tulle le eliti di questa parte noi non no- 
mineremo ebe Tingis , la quale era al setten- 
trione sullo Slre'tlo di Gades, ed il Lixus sulla 
Costa occidentale. Si pretendeva clic in questo 
luogo Ercole avesse combattuto Anteo. Questo 
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luogo è attualmente dello Y Arati ; in francese 

Noo è un aver nozioni" ben certe sull'origine 
dei Maur'tani l'ammettere con alcuni autori 
che essi discendevano dai compagni di Ercole 
da lui condotti in queste contrade. Meglio è il 
dire che tutto è ignoto: in progresso di tempo 
alcune colonie fenicie e cartaginesi si stabili- 
rono sulle Còste. 

Ij loro lingua sembra essere stata quella dei 
Numidi ; miscuglio barbaro di una lingua del 
pa,:se con quella dei Cartaginesi. 

Non si hanno particolarità di sorla sulla tara 
Eelìgione. Seneca assicura che essi offrivano 
Vittime umane. 

. La Mauritania conteneva diverse nazioni, cha 
talvolta si comprendevano sollo il nome gene-' 
rico di Manrasii, o come noi diciamo di Mau- 
ri; ma ciascuna nazione avea il su» nome purli- 
fiolare. t)a ciò proviene la diversità <he sì è 
talvolta rinvenuta sitila maniera cm cui essi 
erano governali. Gli mi! vivevano indipendenti 
come la maggior parte dei (Tumidi", mentre aÙ 
tri erano sottomessi ai re. Eri allorquando qua- 
sti monarchi ai trovarono abbastanza polenti 
per portare le loro armi al di fuori, essi tt 
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rendettero formìHabilì ai loro vicini , e sosten- 
nero anche una parie importimi e uell' Affrica. 

Essi non combatteva» guari che enn mazze. 
Tulli i personaggi qualificali portavano vesti- 
menta d'oro e d'argento; aveano gtan cura 
dei loro denli , delle loro unghie, della loro 
barba e dei loro capelli. 

La fanteria si serviva di scudi falli di pelli 
d'elefanti , ed i loro abiti militari consistevano 
in pelli di lioni e d'aliri animali i non depone- 
vano queste veslimenta né giorno uè notte. La 
cavallerìa , olire dello scudo e della mazza , si 
serviva anche di lance e di frecce avvele- 
nate. I Mauri (ani trascurando la cultura delle 
terre vivevano da nomadi , e passavano da un 
paese all' altro coi loro armenti. 

Quanto alla loro storia non riferiremo già le 
favole spacciate sul preleso re Aliante e sui 
combattimenti di Anteo. Alcuni hanno credulo 
di spiegarle felicemente dicendo del primo che 
egli era nn valente astronomo , e del secondo 
che combattendo Ercole sul mare egli riceveva 
dalla terra frequenti soccorsi. Tulle queste spie- 
gazioni sono più ingegnose che solide. Ciò che 
si sa di positivo sulla Mauritania -non si Irova 
guari clic verso il tempo di Giugurla, il quale 
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che fu nomalo Tolomeo. Questo principe suc- 
cedette a suo padre; ina fu ucciso per ordine 
di Claudio, avido de' suoi tesori. Edemone, uno 
de" suoi liberti, volle indarno vendicare la stia 
morie. I, 1 imperatore Claudio sottomise questo 
paese, e ue affidò 1' ■ in minisi razione a due 
cavalieri romani. Augusto vi urea stabilite nove 
colonie. Claudio ve ne aggiunse Ire altre. 

g 5. Parti dell' Ariate a roco conosciute. 

Ogni disputa relativa alle cognizioni che gli 
antichi ci hanno potuto lasciarli sull* interno 
dell* AlFrica, è straniera al nostro argomento ; 
noi non cerchiamo tanto di stabilire nuove 
opinioni , ebe di insegnare venta conosciute. 
Ci limiteremo dunque a dire il meglio che si 
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sa al presente della Marmai rea, delle Oasi, 
delia Cirenaica, della Pentacoli, dei Nosnmom, 
dei Gai-amanti, dei Lotofagi e dei Gettili. Con- 
fessiamo che su molli di questi punti geogn- 
ficì ci siamo giovali dell' opera del valente Re- 
nelle , al par che dei lumi del dotto Langlés- 

I. Marniarica. 

La Marmane» all'ovest dell'Egitto, e vicini 

Egizi , e formò parie del Governo libico. È 
da questo lato che si trovano Ira la montagne 
ed il mare due gole, che gli antichi nomarono 
Catabatlimo.s , una la piccola, l'altra la grande, 
Il gran Catabatlnnos, sono il :5.* gr:ido di lon- 
gitudine all'est, è ora appellato A kabel- Assolo» 
Il luogo più notevole di questa Costa tra Alrs- 
s and ria ed il Calabalhmos era Paratonium ( Al- 
Beretout)}. Gli abitanti delia Illarmarica erano 
appellali Marmaridi. Erodoto nomina in loto 
vece gli Adyrmachidi , chiamali da Tolomeo 
Adiimachiti. Allorquando i Greci fondarono sta- 
bilimenti su questa Costa, respinsero questi po- 
poli nell'interno del paese. 
Del resto si hanno poche particolari noiuìt 
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■opra questi popoli ; essi faeeauo, come si nar- 
ra , grand' uso di birra. Le donne portavano 

braccio; essi; prendevano una gran cura de* 
loro cavalli. Le loro figliuoli; prima di essere 
maritale erano condotte alla presenza del re, 
il quale riteneva per alcuni giorni quelle che 
gli sembravano jjiù amabili. 

a. Delle Oasi , 
e particolarmente dei icuinio di Giove Ammette, 

Colla voce otiiis i Greci significavano uno 
spazio di termiti che aveva sorgenti d'acqua, 
e la vrg«'»nioiK! che ne è. la conseguenza. 11 
Langle's li» dimostralo che questa parola era una 
alterazione di Quake , die in egizio significava 
uu luogo abitata , ina non si appellavano coti 
ebe gli spazi abitabili in inezeo ai deserii. 

I Greci non conobbero che tre Oasi , la 
grande , la piccola e quella d'Aminone. 

I viaggiatori moderni al par clic i geografi 
arabi ce le hanno falle trovare. 

fja grand'Oasi è !a più meridionali;; i Greci 
1' appellavano P isola dei beati. Essa giace Ira 
il aó.* e 97,* grado di latitudiue, lontana un grado 
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circa all'ovest dal meridiano d'Alessandria, In 
un disi rei In attualmente appellato Et-Oualih, 
che rinchiude mille miglia circa inglesi di Ira- 
verso dal nord al sud. Vi sjjmva una verdur> 
continua mantenuta da un gran numero di ru- 
scelli. È questo uu luògo di riposo per le ca- 

I.n piccola Oasi poco lontana , posta ad aa 
dipresso al nord della grande, è meno conside- 
rabile e meno conosciuta. Il suu nome alitiate 
è quello di El-Ouahh-el-Garbeyh. Vi si trovano 
palmeti e datteri; il viaggiatore Itrowu I* at- 
traverso i vi si veggono delle roviue. 

3. Tempio di Giove Aminone. 

L'Oasi di Aminone, la cut posiaione aduni- 
metile beo conosciuta è quella di Syouah, giace 
ni nord-ovest della grand* Oasi , da cui è luti- 
lana dodici giornale,' so Ito il a^.* grado di loti- 
gìludine all'est, e -io,.* i5' di latitudine. Gli 
Arabi moderni contano quattordici giornale da 
questo lungo ad Alessandria : quivi sorgeva un 
tempio antichissimo e celebre pei suoi oracoli) 
clie fu visitato da Alessandro. 

Qui cade a proposilo una riflessione di Fe- 
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lice Itnnloìir , che fu per lungo Icmpn ron- 
cole io IVssalonica, il quale ha pubblicata 
un'eccellente Opera sul Commercio del Levante. 
È ima cosa notevole che la poli 1 tea degli mi' 
liciti, sieno principi, sieno sacerdoti, pose sem- 
pre gli Oracoli nei luoghi in cui la oalurn del 
paese non attrarrebbe veruno, e che non som- 
ministrerebbe se non a stento un mezzo di 
sussistenza. 

L'Oasi di Aminone rinchiudi;, per dire il 
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quivi se ne rinvie-: 


ne ) sarebbero stati come 




della masgior parte delle 


cose utili alla vita. 


Lo stabilimento e bentosto 


la rinomanza de- 


1" Oracolo vi trasse dei di 


voti , dei curiosi , e. 



certamente i doni offerii agli Dei, ed il denaro 
che era necessario alla spesa di ciascun .pelle- 
grino. Cosi avvenne anco dell'Oracolo di Do- 
dona, poslg in un remoto distretto dell'Epiro; 
dell'Oracolo di Delfo situato Ira le montagne 
e nello spazio meno abitabile della Focidc, Lo 
stuilio della Storia mostra ad un dipresso ed in 
lUtli i tempi e luoghi gli stabilimenti di questa 
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falla poni in paesi che si volevano arricchii e, 
oj operi i in tempi io cui ì fondatori Messi 
inauravano di danaro. La solitudine non sem- 

maginaziune meno distraila non si applica forse 
tutta intera all'oggetto della su» venerazione? 

Il viaggiatore Binwn semina essere fra i 
moderni colui che primo ei Via fallo conoscere 
lo stato alitiate dell'antica Ammonii iHe; e poco 
dopo il viaggiatore Hornemnnn lia rimnoncuila 
l'identità di Syouak col tempio di Giove Am- 
inone. 



4. Cirenaica e Pentapoli. 



ha Cirenaica giaceva 


■11' ovest della 




Fica, ed all'est dell'Air 




e detta. 


Essa aveva desunto il 3 


10 nome dalla 


città dì 


Cirene sua capitale : 




ago Pa- 




ol mare. Una g 




di questo paese era st 






in alcuni Ungili grada V 


oli fiori. Di nt 




rinomala, che appella* 


si sylphiam,- si 





diversi usi tanto pel nutrimento degli uomini , 
quanto per quello degli animali. Questo paese 
sommi uislrava auebe olio eccellerne e buoai 
CiVal li. 
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Le principali cillà erano Darnis ( Derne ) , 
Cjrene ( Curen) fondala dai Lacedemoni sotto 
la condotta di Balla l'anno 65i avanti l'Era 
volgare. Essa ebbe selle re; Arcesilao IV, dia 
fu l'ultimo , veune espulso nel 483 ; Ealto suo 
figliuolo fu pur discaccialo. 

Apollonia. ( Slaiza-Susa ) era il porlo di Ci- 
rene. Quesl' ultima fu la patria di Arislippo 
discepolo di Socrate e fondatore della setta 
cirenaica, il quale viveva nel 399; di Eratosle-. 
ne bibliotecario d'Alessandria, die primo trovò 
il modo di misurare la grandezza della terra 
( s55 ) ; di Callimaco poeta , grammatico e cri- 
tico greco , die Quintiliano appellava il prin- 
cipe dei poeti elegiaci. 

Fycas ( Ros-el-S* ra ) e Berenice (Bcn-Gabi) 
ci'hoo citlà appellate talvolta colle tre prece- 
denti la Pentapoli. 

5. Nasamoni. 

Tra i popoli di questa Costa indicali da Ero- 
dolo, i Nasamoni sono i più conosciuti dai 
geografi moderni. .1 I Nasamoni ( dice Erodoto, 
nel I il». IV ) formano un popolo numeroso. Nel- 
I' estate essi fasciano i loro- armeni i sulla riva 
dei mare , e si portano ad Un distretto nomata 
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Aupiics per raccogliervi datteri in a ni unno. Le 
palme vi crescono in abbondanza , bellissime e 
tulle con frullo ». I datteri si trovano an- 
cora ne! paese appellato Gegabid. u Essi vanno 
» caccia delle cavallette, le fanno seccare al 
sole; ed avendole ridotte in polvere, mischiano 
questa polvere col latle , che poscia bevono >: 
Si osserva che il viaggiatore Hornemann I» 
mangialo cavallette nello slesso paese preparate 
nello slesso modo; ed egli espone altresì alcune 
particolarità, sul metodo con cui it preparano , 
e dice di aver trovate queste vivande assai buone. 
Allorquando un Nasamone sì marita» per la 
prima volta, la sposa faceva la migliore acco- 
glienza possibile a ciascuno dei convitali, e ne 
riceveva un dono. Per fare i lor giuramenti , 
od esercitare l'arte o>lla divinazione , meli odo 
le mani sulle tombe degli uomini che hanno 
fama d'essere Slati Ì più virinosi, e giurano 
per essi. Quanto alla divinazione, essi Tanno 
preghiere sulle tombe dei loro antenati , e pi- 
gliano come altrettanti avvertimenti del Cielo t 
sogtii della norie. Si danno a vicenda la parola, 
bevendo ciò che l'uno presenta all'altro. Se 
Bulla hanno di liquido, raccolgono in terra della 
pólvere, e la lambiscono. Si sa che Maometto 
/ ireU'Jrfuiiuae supplì colla pattare all'acqua. 
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6. Sirtiea , Lotofagi , Prilli. 



La regione appellala Siiilca prendeva il suo 
nome da due golii cui era vicina, e di cui 
abbiamo parlalo. La navigazione era allor cre- 
duta pericolosi. Tra i prodotti del paese vicino 
a queste Coste gli antichi hanno parlnto del 
loto i che loro serviva per 1' uso della vita 
e per medicina. Erodoto dice che questo era 
il loro solo nutrimento, e che essi ne esime- 
vano anche del" vino. Larchèr diede Ire descri- 
zioni di queslo frullo, seguendo altrettanti di- 
versi autori. Ma la quarta, più rccenle ancora , 
i' che egli cita dappoi, è desunta dal Viaggio di 
Al ungo-Parki eccola. » Il lolo è piuttosto un ar- 
busto spinoso che uu albero; il suo fruito ò 
una bacca farinacea citila grossezza di un' oliva, 
che si pesla e elle si fa disseccare ai solo per 
faine l'oca c c ie , che sono di un piacevolissimo 
japore >i II popolo , che si nutriva di questo 
frutto, era appellato dai (ireci ìotofaga o nwu- 
g.atore del loto. 

I Prilli obliavano verso il mezzo della gran 
Sirli al mezzogiorno. Si dice che essi avessero 
il segreto d* incantare i serpenti; ciò elle (ulto 



46 oeoo*. e «on. 

al più può significare die essi prendevano fa- 
migli armente quelli elle non avevano veleno , e 
che ne li privavano prima di maneggiarli. Si 
veggono spesso nell' Egitto , nelle Indie, ec. 
uomini che pretendono di avere questo segreto, 
divertire i passaggieri facendo, come essi di- 
cono, danzare questi animali. Erodoto ne parla 
c.nne di un popolo che non esìsteva più ai suoi 
tempi ; secondo i racconti eh» a lui si erano 
falli, questi' popolo volendo vendi cirsi del sole 
che avea disseccate le loro cisterne aveva ab- 
Laudonato il proprio pese per andare a fargli 
la guerra , e lutti quegli infelici erano periti 
in siffatta spedizione. Ma che cosa è mai il far 
la guerra al sole? questo può ridursi al se- 
guente fallo. I Psilli privi di acqua per una 
grand* siccità credettero per ignoranza della 
disposizione dei luoghi che troverebbero qual- 
che oasi in cui potrebbero stabilirsi, e furono 
iuvece sepolti nelle arene sollevale da un vento 
meridionale , o perirono per mancanza d'acqua 
e di cibo, 
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j. Gommanti, 



I Gai-amanti , secondo le narrazion 


i di Ero- 


dolo, erano divisi in due popoli: gli 




in no luogo , e gli altri nomadi. 




I Garamanti che avevano una fisi 




tnenHvauo una vita tranquilla in un 




clic Torma una specie di oasi eslesissirn 




desunto il loro nome da Gamma lor 





i Romani li sottomisero guidali dal giovine 
Balbo. li valentissimo Rennel ha trovato il lor 
paese nel Fezzan attuale, e nella cilli di Djer* 
ma , che sembr» corrispondere all'antica Gfl- 
rama verso il iS." grado 58' (li lungi Indine ovest 
di Greenwich, ed il aj. 8 dì latitudine. 

I Garamanti nomadi erano erranti e ladri. 
Essi facevano la guerra a popoli che abitavano 
le caverne delle montagne, e ohe per questa 
ragione si appellavano Trogloditi etìopi. Questi 
Bono forse gli antenati dei Tibbous degli seoijli 
al sud-cat di Fcszan. 
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S. Gelali. 

ì Gelul i, che abitavano il Biledulgeiid, come 
ci pare, e percorrevano il deserto : sembrano 
coirispnnrfcre ai popoli delti atlualmenic i Toua- 
tytts , chi- Leone Affricano appella Terga, Al' 
cuui scrittori affermarono che essi avevanu dei 
Capi di tribù. Questa carica corrisponde a i( nella 
degli scheìk Rituali, che i Greci nominano fi- 
lancili. Essi adoravano il sole ed il fuoco. Cosi 
Annibale come Giugurta eblwro dei Gettili mri 
loro eserciti : essi erano negri , quali lo sono 

Gli antichi hanno anche fallo menzione dì 
altri popoli dell* Affrica , ma basi» il cono- 
scere quelli che noi abbiamo indicati. 
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CAP. V. 

Europa antica. Della Grecia e dei Greci. De' 
scrizione geografica della Oncia. Cronologia 
greca. 

Gene miniente sotto il nome di Grecia sì com- 
prende quella granile penisola che forma I* Eu- 
lopa eslendendosi dal settentrione al mezzodì 
nella parie che ne occupa il sud-est : questa 
penisola giare tra il Mare Ionico all' oveaj , e 
l'Arcipelago all'est; ma è ben lungi dal vero 
che l'antica Grecia fosse cosi estesa. 

II nome di Grecia non si estendeva che dal 
mare il quale bugna le Coste meridionali del 
Peloponneso fino alle montagne che limitano la 
Tessaglia al settentrione. Quivi cominciava la 
macedonia, che non può esaere riguardata come 
appartenente alla Grecia se non dopo il regno 
di Alessandro , il quale se ne fece riconoscere 
gru eolissimo : posciachè lo slesso suo padre 
Filippo ne era il nemico, e Demostene lo trat- 
tava da barbaro , cioè da straniero. Avendo la 
Macedoni» conquistata una parte dell' Uhm 
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all' ovest , una parie della Tracia all' est , e 
formando queMÌ nuovi acquisii parie del Regno, 
poterono essere dappoi stimali province greche. 

Noi daremo alla Grecia lutla V estensione 
che essa ebbe ai tempi dì Alessandro. Quanto 
ai Greci , qualunque sia la loro origine , di cui 
non ci occuperemo qui , nnn si debbono certa- 
mente circoscrivere nel paese che abbiamo indi- 
cato. I Greci, considerati come nostri maestri in 
letteratura , fors* anche in filosofia , ma certa* 
mente in molte arti , erano sparsi su molli 
punii delle Coste del Mediterraneo, 

Al ritorno della guerra di Troia, presa nel rajo* 
i principali Capi , inesperti navigatori , furono 
gittali alcuni nelle isole, altri sulle Coste del" 
l'Italia. I lor successori vi formarono un nu- 
mero considerabile di piccoli Stali, che diven- 
nero haslantemente illustri per meritare al paese 
che essi occupavano il nome di 3fagna-*Grecid. 
Altre colonie si stabilirono più lardi sulle Coste 
meridionali della Gal li a , e sulle orientali della 
Spagna. 

Più tardi ancora, allorquando i Tolomei eb- 
bero fissato neir Egitto il gusto delle arti e 
delle ledere, vi si ferme, una scuola di filosofia, 
che divenne celebre abito il nome, di scuola di 
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Alessandria. Si dee adunque separare eiò che si 
ristringe alla Grecia d' Europa come geografia, 
da oiò, che ai dice dei Greci sotlo l'aspetto 
storico. 

g i. Geografìa sella Grecia. 

Per riguardo ali» geogiufU si può dividere 
la Greuia in lerr/ifei'ma'uifi ,iu isole. 

La stessa Natura W'sJi^JVip due parli di- 
vano in terraferma , ^|3SbK0 al mezzodì una 
grande penisola, la qii.-iie non si congiunge al 
Continente che per mezzo di un istmo. Questa 
peiiisnla, che i moderni appellano Marea, era 
allora nomala il Peloponneso : f istmo , detto 
Ex-umili, ■cliiamavjisi Istmo di Corinto % ed j 
parsi fuori dell'istmo, che i Greci moderni 
appellano Livadia, si chiamavano G'-ecin pro- 
priamente ch-tla, e poscia Acaia, Dopo questa 
indicazione generale data dalla stessa Natura, di- 
videremo a prima giunta Ì paesi in due grandi 
lezioni, continenti ed isole; poscia in Stali po- 
sti al di là, dell' istmo , ed al di qua del me- 
desimo. Onesto metodo ci sembra assai regolare 
e più cuiuodo per gli studiosi. 
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Parti beili Gbegis nll Continente. 



Siati posti al settentrione deW Istmo di Corinto. 
1. Macedonia. 

Quello paese* meno ampio a prima giunta di 
quei che lo fosse in appresso, porlo per luogo 
tempo il nome dì Emazia, Per lunga pezza al- 
tresì elio Tu straniero alla Grecia. Gli antichi 
dissero che il novello sud uome gli derivò da 
un re appellalo Macedone. 

Questo paese, assai montuoso nella parte set- 
tentrionale, è più freddo elle caldo. Vi si Iro- 
vavano molte fonli minerali ; il paese produ- 
teva eccellente fieno; vi si allevavano bellis- 
simi cavalli; le montagne rinchiudevano mi- 
niere d' oro e d' argento. 

I principali monti erauo lo Scardili e l"Or- 
belus, compresi sotto il nome di Monte Argen- 
tar ato. Il monte Pangeo corrisponde ora ai 
Monti Castagnatti e VAtos, al sud-est della pe- 
nisola appellala Caldàica, è ora il Monte-Santo 
t> V liagtùtwros dei Greci moderni. 

La Macedonia si divideva in alta nell'in- 
terno del paese, ed in bassa lungu il Mare 
Egeo. In seguilo i re dello Macedonia vi ag- 
giunsero la penisola appellala Caldàica. 
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I principali filini erano ì'Umkaamdne (I e „i- 
cora ) , che bagnava la parte meridioni dal- 
l'ovest all'est, e VAxÌHS ( Vardnri ), che mette 
foce nel golfo Termako (di Saloiiichi), c lo 
Strimene all'est ( Scres ). Esso aveva kppartt- 
nuio alla Tracia ; ma le conquiste dei Mace- 
doni lo avevano fallo campi cadere nei loro 
paese. 

La Macedonia era divisa in molti paesi che 
avevano un tempo formali altrettanti Stali par- 
ticolari, cioè l'Edonia, [a Migdonia , la Peoni», 
la Pelagonia , l 'Erri stia , ce. 
Le citta principali erano ; 
Emessa (appellala ora Vodina ): il primo suo 
nome era stato quello di Aegc o città delle 
ca/ir-e. Essa fu città reale prima di Pel la , e 
rinchiudeva i sepolcri dei i-e di Macedonia. 

Pclla (di cui rimangono le vestigia in Pa- 
latizza), vantaggiosa m« ni e (ìluiiln sopra dì un 
Ingo , la vinse sulla precedutile. Alessandro era 
io essa nato, e Filippo suo padre ai era slato 
allevato, li poeta Euripide vi si era ritirato 
presso il re Archelao: egli vi morì in el» di 
sellaniasei anni, l'anno 407. Il Re gli fece 
innalzare una lomha. 
La Caldàica all' oriente aveva appartenuto 
5* 
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alla Traci»; ma alcuni Greci vi sì Piano sta- 
biliti prima die Filippo II padre di Alessandro 
ne avesse fatta la conquista. Guardando le Carte 
si potrebbe credere eli' essa non comprendeva 
che le penisole the la terminano al mezzogiorno; 
ma si estendeva anche un po' al settentrione 
nelle tetre in Cui era In città stessa di Calcidica. 
Le principali città erano : 
Tessutomeli , appellala prima Therma ( Salo- 
niki), nel f..udo del golfo ter mai co. Essa rice- 
vette il tuo secondo nome dal re Cassandre, ebe 
le dìedt? il nome della sua moglie sorella dì 
Alessandro. Si aggiunga che questa città era 
dipendente dalla IWgdoniii. 

Olinto {Hngies-Mama ) giaceva in fondo del 
picrolo golfo Toronto. Allorquando Arlabazo 
generale persiano si trovava in questo paese, 
sospettando ebe gli abitanti di Corinto, i quali 
erano Greci, volessero ribellarsi, li fece scan- 
nare, e diede la loro città ad alcuni Calcidici. 
Questa città, giunta ad un sommo grado di pos- 
sanza, ebbe frequenti contese coi Lacedemoni e 
Cogli Ateniesi; e quel che le riuscì più funesto, 
cou Filippo II, il quale prese la città, e la 
distrusse dalle fondamenta uel 543; ina essa in 
seguilo fu ristabilita. 
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Polidea, istmo eliti cwigiunge ali» Calcidie» 
Ih penisola di l'aliene, aveva comincialo cou 
una colonia di Cori Oli , e la metropoli vi Spe- 
diva alcuni magislrali. Ma i Politici erano al- 
leati e tributàri degli Ateniesi; si ribellarono 
poscia contro di essi, ma furono presi ed espulsi 
dalla loro città ; gli Ateniesi posero in loro 
vece mia colonia «scila dall'Attica verso l'anno; 
429. Io segnilo Filippo, avendo presa Polidea, 
la cedette agli (Minai nel 5i5. Calandro ne 
trasportò gli abitanti nella città, di Cassnftdria , 
elle egli aveva fatta edificare nella vicinanza. 

Sfagiiv ( Pnrtc- I. UzaJe), aulla Costa occi- 
dentale, higusls dal golfo Strìmoruii 0 di Pie- 
ria, è celebre prr essere stata la patria di Ari- 
tintile , clic mori in età di sessanta ti e auoi 
net 5aa. 

11 Hegno dì Macedooia venne fondato da Gi- 
rano , uno dei principi K.acliHi c fratello di 
F.done , il quale fu ic di Argo. Egli aveva 
fatta U ■■ ;■,.< di questo paese soccorso da- 
gli Argivi. Il suo rrguo può essere fissato .i- 
4* amo 814, Egli ebbe treni un ove aueeessoi-i: 
ciò che forma in lutto quaranta re , i cui ul- 
timi furop vinti dai ilo mani , che sottomisero 
il p.icse odi" anno 160 prima dell'Era volgare. 
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2. ««mi. 

Noi non intendiamo di far qui conoscere il 
paese appellalo dai Romani Iltyricum, ma la 
Osta abitata da alcune nazioni illiriche , e 
compresa poscia nel Regno della Macedonia : gli 
è questo paese che i Romani appellarono Nuovo 

Epidamue (Durano), sulla Costa del Mare 
Ionico quasi dicontro a Brundusium ( Ri indi- 
si ). Questa città fabbricata dai Corciresi avrà 
prima ricevuto il nome di DjTracttion o Dyr- 
rnckatni , perchè 'su quella Costa y' hanno sco- 
gli pericolosi. I Corciresi volendo far uso di 
un nome più dolce. 1* nominarono Epidamne ; 
ina i Romani , riguardando questo nome come 
quello che presentava un senso ancor meno 
favorevole, le ficero ripigliare t' antico nome. 

Apollonia (Pollina), al sud della precederne, 
e presso alla foce del fiume Aous , è distante 
due leghe e mezzo dal mare. Era una colonia 
di Cornisi; «.divenne celehre per l'amore nu- 
trito dai luoì abi lauti verso la greca letteratura. 
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Questa pnrola significa Continente: è probabile 
ebe ad esso siasi applicalo questo nome per 
opposizione alle isole ebe si trovavano dicontro 
ne! Mare Ionico. Questo paese assai menluoso 
ri 11 c Illudeva grassi pascoli, in cui si nutrivano 
numerosi armenti di buoi a di cavalli divenuti 
celeliri pei loro trionfi nei giuochi olìmpici. Fu 
dall'Epiro che vennero trasportate neli* Italia 
le prime albicocche. 

L'Epiro comprendeva perfino quattordici di- 
verse nazioni; le più conosciute erano i Caoni, 
■ Tespoli , i BJolossì , gli Elicti , gli Atamani , 
gli Ambrati , ee. Sembrerebbe che fosw I* E- 
piro che i poeti presero di mira Bel l'indica- 
zione di molli luoghi posti neh" Inferno. 
Le principali città erano 1 
Buthrotum ( Eulrinht ) poco lontana da Cor- 
eira e Nicopoli, il cui nome significa città della 
vittoria. Essa ere stala costruita da Augusto presso 
al golfo di Amhracìa nel luogo occupalo rial 
suo campo. Dopo di aver guadagnata la balta- 
glia d'Azio, l'anno 3i , egli In pnpolò d'abi- 
tanti delle città distrutte durante la guerra. 



' Digitized by Google 



SS . CHONi 

I primi allùsoti dell'Epiro furono popoli sel- 
vaggi. Alcuni infra di etti* o piuttosto alcuni 
Greci viaggiatori, ehbfro la destrezza di lìir cre- 
dere die esisteva gel paese una foresta , le 
cui qircrcie rendevano degli oracoli. Si variò 
aut modo con cui questi oracoli eranb fenduti; 
ciò che v' ha di certo si è, che quest'errore 
avi a preceduto il (empo di Omero, e che 1' o~ 
racolo godeva di una grande rinomanza. 

Noo si conosce la forma del governo deh 
V Epiro negli antichissimi tempi, Alcuni de! po- 
poli mentovati erano sottoposti ai re; aliri si 
reggevano a popolo. Il primo re la cui storia 
si conosce qualche poco è Pirro figliuolo di 
Achille, il cui padre Peleu era figlio di Eacò, 
che regnò ne!!' isola d' Egina. Di là ebbi! ori- 
gine la denominazione di Eacidi data ai prin-. 
cipi di questa famiglia. Pirro dopo la morte di 
Achille, uccìso innanzi a Troia, si permise ogni 
sorta di crudeltà contro la famiglia di Priamo, 
allorquando i Greci s* imp idronirooo di questa 
città; poi pei coniarli dell'indovino Glena venne 
a stabilirsi coi suoi Mirmidoni nell'Epiro, ove 
condusse Andromaca. Egli vi si sostenne col soc- 
corso dei Pelopidi ; ma il suo regno fu breve i 
egli venne ucciso da Oreste. Ebbe dodici 0 
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qnallordicì successori , fra i quali il più cele- 
hit è Pirro 1[ , che dopo di aver porla! i la 
guerra nell'Italia nel i-ì{, poscia in Macedonia, 
fn ucciso in Argo. Deidamia figliuola di Pir- 
ro ili fu i' ullima sovrana dell' Epiro. Il pnesfl 
fu per qualche tempo governato dai suoi prò-* 
pri magistrali) indi passò in potere eki Romani- 

4. Tessaglia. 

La Tessaglia occupava Un bacitln assai vasio ( 
limitalo al nord dai monti citi! la ^epuravano 
dulia Macedonia, fi che si nomavano OUmpÓ\ 
All'oriente da una catena di motilagne, che an- 
dando dal sellentrione al mezzodì portavano il 
nome di Pindo ( Meliove ); al mezzogiorno dai 
monlì Othrys ed Osta. V Olimpo era dipinto 
dai poeti come il soggiorno degli Dei; il Pindo 
Come quello di Apolli ; e sali' Oeta dicevano 
che Ercole si era abbrucialo sopra di un rogn 
per liberarsi dai mali eh* < gli soffriva , poiché 
aveva indossalo per consig'io di Deianira ì» ca- 
micia intrisa nel sangue AA -'centauro Nesso. 
All'ovest la Coita di una parte della Tessaglia 
1>1 mezzog : orno del fiume P'-nro era separata 
dall'Egeo dai menili Ossa e Pelio , «ha i'Gi- 
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ganti, come ai nutrii va, avean polli l'uno sopra 
dell'altro onde dare la scalala al cielo nella 
loro guerra contro gli Dei. 

Neil' interno di questo vasto bacino, tagliala 
da un gran numero di riviere, scorre una spe- 
cie di fiume , che gli antichi nomavano Penco 
( Salumeria ) , il quale riceve a destra ed a si- 
nistra quasi tutte le acque del paese ; e prima 
di melter foce nel mare attraversa una stretta 
valle, che gli antichi nominavano la valle di 
Tempe, Questa valle , la quale non ha guari che 
un mezzo iugero di larghezza ed occupacene 
miglia di terreno in lunghezza , è coperta da 
erbe sempre Tresche, e porla attualmente il 
nome di Babà. 

Il Peneo, all' uscir della riva , rimonta verso 
il settentrione per portarsi al mare sui corifiui 
della Macedoni». 

Lo Sperduti era nella parte meridionale , e 
cadeva nel golfo Meliaco. 

Si divideva la Tessaglia in cinque partì : 
i.° I* Istiotide, a." la Pelasgiotide, 3.° la 2"et- 
malìMid» , 4." la Fiiotide , 5." la Peirebia. 

l." L' Istiotide era all'ovest nella parte ba- 
gnata al mezzogiorno dal Peneo. Essa erasi in 
sulle prime eslesa issai all'oriente. In segnilo 
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{ Pcrrebi l' impadronirono della parte orientale. 
Il Penco la attraversava dal nord al sud Tino 
al di.wpra di Goni/Ì, poscia volgeva all'est per 

La Pelasgiolide o Pelasgia al mezzodì del 
Peneo nella parie orientale, era slata in sui prin- 
cipi! più estesa di quel elle non lo fosse in se- 
guilo. Essa area negli ultimi tempi al selten- 
(rione il Peneo, al sud ed al sud-est la Tes- 
saliolica e la Ftiotide, all'est la Magnesia, al- 
l'ovest 1' Opidanus. 

5 ° Ijh Tessaliotide , al sud del Peneo, era 
Ira il Pindo all'ovest, e la Pelasgiotìde ai- 
Test ; essa avea al sud il monte Oeia.. 

4. ° La Ftiotide era al sud-est della Tessa- 
liotide, avendo al nord-est la Magnesia , all' est 
il golfo Pelasgiaco , al sud uno stretto ed il 
golfo Maliaco. Erodoto, che nomina questo paese 
Acbaia, oe forma un paese diverso dalla Tessa- 
glia : essa vi fu compresa per ordine d'Augusto. 

5. ° La Perrebia era al nord del Peneo , ed 
al sud del monte Olimpo. Ma bisogna notare 
che i Perrebi , i quali abitavano prima verso il 
mare, furono discacciati dalle loro primiere abi- 
tazioni da diversi popoli , e principalmente dai 

6 
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Lapiti. Essi si innoll raro no nelle loro terre; s' 

mischiarono anche cogli altri popoli. 

Aggiungiamo che all'est tra i monti - Ossa e 
Pelion eravì una contrada appellata Magnesia, 
Che aveS un tempn formato parte della Pela- 
la fatai* atea posti nella Tessaglia i Centauri, 
che si dicevano essere metà cavalli e metà uo- 
mini i ma il cui nome decomposto significa 
buoi lottatori: onde SÌ dee credere che questo 
nome aia stillo dato a coloro che primi in 
questo paese condussero, montati sapra cavalli» 
numerasi armenti nelle terre paludose. Le parti 
meridionali erano abitate dai Dolnpi e dai SI ir. 
midoni, che Achille ' condusse all' assedio di 
Troia. 

Le principali città erano i 

J.afìssa ( La ri ssa ) sul Peneo nel luogo incili 
questo fiume rimonta verso il settentrione. Fu 
in questa città che ritirossi Acrisio re d*Argo 
per evitare di essere spento dal suo nipote , 
coinè l'oracolo glielo avea minacciato. Questo 
principe era padre di Danae, che essendo dive- 
nuta incinta, era stata gettata per suo ordine nel 
mare , chiusa in una botte col suo figliuolo 
Perseo. Tutto questo è favolosissimo. Gli Dei 
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sveano protetto la bolle fluttuante : la madre ed 
il fanciullo erano stali salvati. Alla morie di 
Teutaroia , re di Larissa , si celebrarono dei 
giuochi verso il i55o. Perseo vi si portò , e 
sema volerlo occise il suo avo. Questa città 
occupò uo grado distinto Ira le città della 
Grecia. 

FartaUp ( Tarsa), al sud ili Larissa ed anche 
del rimile Lopidaous* non È guari conosciuta che 
per , la celebre bavaglia che si diede nel pk.no 
dell'ovest Ira Cesare e Pompeo Muli' anno 48 
prima dell' Era volgare. 

Magnesia, appellata aoohe Sepia* , giaceva al- 
l' est della penisola bagnata dal golfo Pelaggico 
(golfo di Fola), chiamala anche Pegaseticà. It 
promontorio in cui si trovava questa cillà porla 
attualmente il nome di Capo Sau-Giorgio , e 
Capo-Beri lei. La flotta di Serse vi fa distrulla 
dalla tempesta. Si narra che per esporre i va- 
scelli dei Persiani a tutto I' impelo dei venti , 
Un Greco insieme eoo una sua figliuola, abilis- 
simi -nuotatori , andarono a tagliar le gomene 
che attaccavano i vascelli alle loro ancore. 

lalchos uel fondo del golfo Pelasgico era la 
patria di Acaste figliuolo di Ptvia, e I' Ìnven-i 
(ore. dei giuochi fuuehri. Fu in occasione della 
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morie di suo padre cV ei gli inventò , c Peleo 
vi fu vinto nella corsa da Alalanla. Questa 
città fu ta patria di Giasone! al settentrione 
fi trovava la cil!» di Ferea , di cui LicoCrone 
ave* gittate le fondamenta , e di cui Giasone 
suo successore si servi, fortificandola per do- 
minare nella Grecia verso l'anno £oo. Questo 
prìncipe fu fornito di grandi qualità , e governò 
con dolcezza. Alessandro suo successore non è 
conosciuto che sotto il nome di tiranno di Fe- 
res. Questa città era assai bella , e cinta da 
Dineni giardini. Demetriade presso l'aulica lol- 
chos era Hata fondata da Demetrio Poliorceto 
verso l'anno 5óo. 

Lamia al sud della Tessaglia, e nel fondo 
del golfo di Lamiaco, in cui malleva foce all' oreat 
il fiume Sperchio, era famosa per la guerra del 
suo nome Ira i generali di Alessandro. 

Eractea' ìin po'al sud della -Trachima era 
siala costruita dai Lacedemoni per la difesa 
delle Termopile , o piuttosto per rendersene 
padroni) giacché essi vi spedirono 10,000 co- 
Si appellavano Termopile 1 o semplicemente 
Pyles , cioè /torte, un passo stretto tra l'è. 
Stremila del munte Oela ed il mare, ove si 
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trovano terre coperte d' acqua e di fango. Si 
no mi uà va rio porle calde dalle acque lermal i che 
si trovavano in questo luogo. Nulle Termofile 
la gola poteva avere 45 Use ; ma più al set- 
te u( rione , ove combattè Leonida, non atea 
guari che otto piedi. La prie della catena del- 
l' Ossa « che forma qui un 1 alla montagna, era 
chiamata monte Aiiopeo, poi Calììdromo. [ Fo- 
cesi per avere una barriera fra di loro ed i 
Tessali loro implacabili nemici , aveano anti- 
chissima metili; fabbricata una muraglia in que- 
sto passaggio, e non aveano lasciato che alcune 
aperture, die furono appellate Porte, Pila. È 
■ir ovest dì questo monte i che si trova una 
gola , che fu indicata ai Persiani dal traditore 
Eliade Trachinlo. Iu un' assemblea generale sì 
pose una taglia sul tuo capo, 

S. Acarnamn. 

Questo paese era il più occidentale della Gre- 
cia propriamente delta ; esso era in gran parte 
al settentrione del golfo d' Ambracia , che lo 
separava dall'Emiro, aveva all' ovest il mare e 
P isola di Leueade , alt' est 'VJcliclao ( Aspro- 
Potamo ). Questo fiume straripando neil'iuvemo, 
ti* 



cagionava guasti considerabili. È probabile che 
avendo io tempi antichissimi un uomo accorta 
opposto dighe all'impeto di quesio fiume, s'im- 
maginasse la favola del combattimento d' Er- 
cole , che Io avea violo. 

Fu all' ingresso del golfo d' Ambra eia che- 
si diede la battaglia d'Azio l' anno 5l., La città 
à'Actium ( Alio ) era sulla Costa meridionale , 
e non sarebbe conosciuta senza quest' avveni' 
mento. Essa rinchiudeva un tempio d'Apollo , 
di cui siatlribuiva la fondazione agli Argonauti. 
Jrgos Amphilocliicum (Filokia) all'est era stala 
foDdala , come si diceva > da Alcmeone per 
perpetuare la tenera amicizia che lo univa a 
suo fratello Amfiloco. Stratos o Stratus al mez- 
zodì sull' Acheloo > alla sua dritta) era una 
citta assai forte ; essa ebbe molta parte uelle 
guerre dei Romani , e di Perseo re della Ma- 
cedonia. 

L' Acarnania era un paese libero , i cui 
abitanti aveano formata fra di loro una so- 
cietà a m fi i ionica. Essi erano governati da uu 
magistrato superiore aiutato da alcuni magi- 

ud 1 assemblea generale della Dazione. Questo 
popolo , di una fedeltà inviolabile per riguarda 
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ai trattali , si mostrò sempre fortemente stuc- 
calo ai re di Macedoni™ suoi allenti. Nella 
guerra dei Romani coulro Filippo re di Mace- 
donia, avendo Levino fermano un accordo cogli 
Etoli, Scopa si accingeva ad entrare Dell' Acar- 
iiania. Gli «bilami di questa regione vedendosi 
vicini ad essere oppressi, spedirono nell'Epiro 
le loro donne, i lor fanciulli, i lor vecchi, 
pregando soltanto gli Epiroti , non già di spe- 
dir loro soccorsi , giacché era in certa guai 
guisa dimostrato che nessun soccorso potea 
preservarli da una perdita inevitabile:, ma so- 
lamente di sotterrarli tutti nello stesso luogo 
con questa iscrizione i i. Qui giacciono gli Acar- 
naui, che sono morti combattendo per la loro 
patria contro la violenza e la ingiustizia di quei 
dell' Elolia «. Subito dopo essi corsero ai com- 
battimento; ma questa risoluzione fece cadere 
le armi dalle mani dei lor nemici , che se no 
tornarono ai lor focolari. Essi passarouo poscia 
sotto il dominio dei Romani, ed ri ior paese si 
appella ancora Carnia. 
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6. Etolia. 

L* Elolie era situata al mezzodì dell'Epiro o 
dui Pindo, avendo all' oriente la Doride, la 
Focide, ed i Locresi Qzolii, che si esteode»ano 
al sud-est fino allo stretto che forma l'ingresso 
del golfo Hi Corinto. Uss-i aveva al mezzogiorno 
il mare ed all'ovest l'Acheloo, che la sepa- 
rava dall'Acarnsnia. Questa regione sterile verso 
il mare era fertile nella parte settentrionale. Il 
fiume Jì<>enus { Fidari ), scorrendo dal nord-est 
al sud-est . ne innaffia» la parte orientale. Fu 
«olle sponde di questo fiume, ai dir dellafavoln, 
che Errale uccise il centauro Nesso seco traendo 
Deianira. I luoghi più conosciuti erano Ther- 
mos, il cui nome c* induce a credere che avesse 
dei bagni. Era in questa città che i deputati, 
o rappresentanti della nazione sì adunavano tutti 
gli anni per eleggere i loro magistrali. Queste 
assemblee non erano scevre da magnificenza, 
Cali/lane si meisod) era conosciuta per la cacr 
eia del cinghiale che uccise Meleagro. 

Gli Etoli, dice Pausatila , si appellarono a 
prima giunta Cttreli- Essi assunsero dappoi il 
nome di Etoli da Eiolo figlio di Undiinioae , 
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clie erasi ritiralo presso di loro onde evitare le 
persecuzioni dei figliuoli di Giasone figlio di 
Apis . che egli aveva involontariamente ucciso. 
Obbedirono gli Etuli in sulle prime ni re, fra 
ì quali non ci som.) noli, a quel die sembra , 
che Oeneo ed il suo figliuolo Meleagro sposo 
di Atalanta. Essi adottarono poscia la forma 
re pubblica ti ;i , e furono sempre nemici dei re 
della Macedonia. Avevano un Consigliò sovrano 
composto dai capi dei diversi popoli dell' Bio- 
Ila , e per questa ragione appellato Panctoliuiii 
(cioè TaUo-eialia). I traiti diversi, sotto i 
quali gli hanno dipinti i diversi storici , non 
sono ad essi vantaggiosi. Secondo Tito Livio 
(lib. 3fi ) essi erano vani ed ingrati; secondo 
Massimo di Tiro, che viveva Tanno ijfi, e Stra- 
bene, erano corsari, Ma tutti concordano nel 
dipingerli prodi guerrieri. Si dice che essi com- 
battessero con un solo piede calzato, onde al- 
cuni poeti li appellarono Monocrcjiides. Non si 
sa che cogTpBibia potuto dar origine a questo 
uso , nò quale ne fosse V utilità. Avendo vo- 
luto resistere ai lioinaui , essi furono vinti da 
Fulvio Nobiliore. 
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7. Locride. 

Il paese di cui qui ai tratta è quella che era 
abitato dai Lucrati Oiotìi. Fra ve ni» ma che e«o 
C diversamente rappresentalo sulla Carta della 
Crmia Antiqua di 1>' A.nville , e su quella 
dell' Ailaule di Barbiè di ISocage pel viaggio 
del giovine Anscarsi, Questo dotto geografo uon, 
ti sarebbe allontanalo dall'opinione del Maestro, 
«e non avesse avuto notizie più conformi alla 
Stalo dei luoghi. Noi ci conformiamo adunque 
alla caria di q ne si* ultimo. 

Qualunque sia I' origine della nazione Greca 
appallata i tettisi , gli amichi storici e geo- 
grafi ce li rappresentano suddivisi in quattro 
rami, dì cui tre erano nella Grecia, ed uno 
neir Italia, Quelli della Grecia erano i Locresi 
Ozotii . gli Epicnemidiant e- gli Opunzi : quelli 
dell'Italia si appellavano^ BpiafrU ; ne parle- 
remo Deli* articolo del Brulium, che è una di- 
visione delia Magna Grecia nell* Mpt , e degli 
altri Locresi nell' ordine della Im»- situazione 
geografica. Divideremo quelli detG>46recia in 
Locresi occidentali ed orientali. 

I Locrew Oiolil abitavano un'assai lunga Co- 
sta, che, si esteude al sud-^st dell' Giulia, ba- 
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guata dal golfo di Corinto , dall' ingresso di 
questa golfo , ove era il promontorio Anti- 
Rliiam formato dal monte Calcide fino alia Fo- 
cide. Le citti che meritano di essere notate 
sul lor territorio sono : 

Naupatto ( Lepanto ) al mezzodì presso di 
un tempio di Nettuno , posta sul promontorio 
Anti-Rttiam. Il suo nome lien si addiceva ad 
una città marittima , poiché è evidentemente 
formato da naus, vascello. Fu in questo porto, 
come Si narra , che s* imbarcarono gli Eraclidi , 
allorquando essi passarono nel Peloponneso. Più 
do lungi al nord-est erano situale i 

Amfusa (Salona ) ai disopra del piano di 
Crissa, a 60 stadti nord-ovest di Delfo. Essa 
giace sopra una piccola riviera appellata ora 
Potnmo^SaìoniUes. Le si era dato il noma di 
Àmfissa ( Circondala ) perche questa posizione 
è cinta da montagne. Filippo, allorquando si 
trattò della guerra sacra contro i Focest, giunse 
sd impadronirsi di questa città facendo- perve- 
nire una faisa notizia ai generali Carete e Pro- 
xeno , che ne custodivano gli approcci. 

Cirro , presso il mare giaceva al sud di Am* 
fiata. Questa città abitala dai Foresi , ed assai 
commerciante atea destala una scontentezza ge- 



ueralei e per rendere legittima la Vendetta the 
se ue voleva fare , vennero gli Mintami accusali 
d' aver usurpare lerre sacre al servigio del lem- 
pio dì Delfo. Il tribunale degli Antliziom con- 
dannò questa citlà alla distruzione I popoli 
vicini, gelosi del commercio di questa città, e 
particolarmente Soloue e CI iste ne , armarono 
truppe! la citlà Tu presa e distrutta s e per im- 
pedire ebe non si rialzasse, gli Am fi zi or li ne 
consacrarono il territorio ad Apollo: tale fu 
1' argomento della prima guerra sacra verso 
il 570. Aggiungeremo che il terreno di Cina 
rimasto incollo fu il soggetto della lerza guerra 
sacra cominciala nel 556 , e che durò dieci 
anni. Sembra e he un'altra ciilà costruita dopo 
abbia ottenuto il nome di Crissa. 

'Ciissa era un po' più inuollrata nelle terre; 
essa diede il »uo nome ad una parte del golfo 
dì Corinto ) appellalo golfo Ct isseo, cosi come 
al piano Crisseo al nord-est del golfo. Strattone 
ce parla come di una città che non esìsteva 
piiii e Plinio come di una cillà che merita di 
essere citala. Al sud-est sulla slessa Costa gia- 
ceva la cillà di Antitiin , in cui si preparava 
meglio l'elleboro, che nella città di Aliti eira 
Maìiaca all'imboccatura dello Sperchio, quan- 
tunque questo boss di miglior qualità. 



PABTE I. ÉA?. V. j5 

I Locresi del golfo di Corinto, per giusli- 
ficnrsi in certo qual modo dell'epitelo di ÓuAii 
n Puzzolenti , dicevano di essere alati cosi no» 
huiti dalle Trecce d' Èrcole, sepolte un tempo 
nel loro paese, o dogli' avanzi del centauro 
Nesso che Io avesiio iufellalo. Altri credettero 
che avessero meritalo quesl* epiteto , perchè 
ìiì fai io aveano conservato più lungo tempo di 
lutti gli altri popoli di queste contrade l'oso 
dì coprirsi di pelli di montone o di capra. Essi 
erano assai scredilati pei loro costumi , e si 
erano dedicali alla pirateria. Aveano molte donne, 
e celebravano sontuosi banchetti nei funerali 
dei morti. 

8. Doride. 

La traduzione di Erodoto eseguita rial Lai» 
eber ci dà i lumi più sicuri a questo pi riposi to. 

I Dori erano in origine l£ureti e Lelegt 
appellati poscia Btoii o Locresi, ai quali si 
congiunsero molti ahi ialiti del Parnaso. Avendo 
posto alla loro lesta Dencalione figliuolo di 
Prometeo, essi tolsero la Fliode ai Pelasgi, ebe 
furono da loro espulsi , assunsero il nopie di 
Elleui sono Elleno figliuolo di Deu«li<we , e 
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finalmente quello di Dori sotto Doro figliuolo 
di Elleno , sema però rinunciare ■ quello di 
Eileni , che divenne comune ad alire popola- 
zioni. Fa sotto Doro, the essi si rendettero 
padroni dell» Istiolid-, contrada allorn assai 
eslesa della Tessagli». Essendo alati espulsi dai 
Cadmei , passarono al mezzodì del monte Orla 
nel piccolo paese che assunse il jor nome. Ne 
uscirono poscia, e sotto c.ipi valenti fecero la 
conquista del Peloponneso sotto la condotta di 
Creodeo figliuolo di Ilio nel ri45 », Pton bi- 
sogna però confondere questa terza impresa de- 
gli Eraclidi con quella che diresse più (ardi 
Ai iitomaco figlio di Cleodeo , ed in cui fu uc- 
ciso nel ino avanti 1' l'.rr volgare. 

La Doride della Grecia era un piccolo paese 
rinserrato tra i monli Ola ni nord ed all' est , 
la Focide al sud, 1' Etolia all' ovest. Si appel- 
lava a prima giunta Drj-opiile. £3 sa 'rinchiudeva 
quattro città assai piccole, Pittilo, appellata an- 
che Cifanie, Erinea, Baione e Cilinio; ciò chi: 
le fece dare il nome di - Telrapoli. Si narra che 
Ejjimio re di questo piccolo paese, essrndo slato 
espulso da' suoi domimi dai 1, apiti , ?i fu ri- 
alahilito da Ercole. Questo priucipe per ricono- 
scenza adollò Ilio figlio del suo benefatlwe, e 
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gii lasciò in morendo il suo principato. Ilio .ed 
i suoi figliuoli vi regnarono. E questo il prin* 
cipio delt» spedizione degli Eraclidi; Cu da que- 
sto paese che essi partirono per far la conqui- 
si del Peloponneso. 

I' Dori tennero sempre un gr;ido distinto 
fra i Greci: essi parla?ano un 'dialetto assai 
«limato, e furono gli inventori di un sistema 
di nimica, e di un ordine «re hi lettoni co ; que- 
st'ordini; è più semplice forile perchè era più 
bulico. I Dori, olire le colonie dì Cui si è 
parlalo nell* articolo dell'Asia Minore, ne 
aveano fondalo altrove dì celebri, quali «rami 
Caluedonia , Siracusa , ecc. 
■ • • 

9. Focìde. 

La Poetile giaceva all' est della Locridc al 
mezzodì del monte Oeta , avendo al sud-est k 
Beoùa t ed al sud una parte del golfo di Co- 
vinto. Essa era stata a prima giunta piùesleea; 
ma essendosi alcuni Locruii siabilili all' est sullo 
stretto che separa la Focide dall'irata d'Eliseo, 
questa provìncia ne fu altrettanto diminuita. La 
l'acide, come ti narra, avea ricevuto il suo 
nome da FUcus nipote di Sisifo. Essa -era ab- 
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traversala <hl nord-est al lud-eit dal linme 
Cefiso , che ave» la sua sorge nte nella Doride , 
e metteva foce nel lago Copais nella Beozia. La 
Focidc era celebre per la catena ili montagne , 
che ri appellava Parnasso , e per la città di 
Delfo. 

J! Parnasso è una delle più alle montagne 
dell'Europa' fra quelle di secondo ordine; vi 
si distinguevano principalmente due cima col 
nome di Iampeo e di Nmiplis. Sì diceva che 
Deitcalione salvalo iM diluvio che al suo tempo 
inondò la Ueozia ed i paesi vicini, si era fer- 
malo SU questa montagna Dell' arca ( Lai-nai: ) 
ch« lo trasportava; il monle ne avea ricevuto 
il nome di Larnanos, di cui per colazione si 
era formato Parnassos. Questo monte era con- 
sacrato alle Muse, ad Apollo, a Bacco: vi sono 
delle valli e boschetti di pini amenissimi; irta 
essa non è abitato che verso le falde : il suo 
circuito è di una lunga giornata di cammino. 

Delfo (Castri ), che divenne una citta ; n>n 
fu a prima giunta che un luogo nomato Par. 
nasia Nape, o . valle del Parnasio, e Pitho , 
perchè giaceva in un terreno fangoso. Anche 
nel suo stalo florido essa non aveva che 1S00 
lese di circuito. I poeti dissero clic questo nome 
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veniva da ciò che Apollo vi aveva uccìio n 
colpi di frecce il serperle Pilone Finalmente 
essa assunsi! il nome di Delfo a motivo dei va- 
pori , che davano a questo soggiorno un' appa- 
renza mi., [rriosa. È un'operazione della Nat vira 
attualmente ben conosciuta dai naturalisti, che 
in differenti luoghi del!» Iena escono dei gas 
di natura diversa , ma più ordinariamente di 
acido carbonico. Questo gas , moto, cioè an- 
tivitale , uccide 1' animale che vi si trova in- 
teramente immerso , ed incomoda più a raenn 
coloro che ne hanno respiralo. Il gas che si 
sollevava da un' apertura posla al piede del 
sud-est del g.ogo del Parnaso delio Titoreo 
presentò in questo luogo qualche cosa di so- 
prannaturale ad immilli ignoranti e creduli. L'i- 
gnoranza degli effetti della Natura moltiplicò 
i prodigii attribuiti agli Dei. Le vertigini ca- 
gionale da questo gas furono prese per un por- 
tello; e parole ha II iellate senza ordine e senza 
ragione, per manifestazione della volontà di un 
dio. La politica di qualche Capo accorto, o di 
un privalo ambizioso, a Uri bui a questo luogo il 
potere di suggerir gli oracoli. Se. ne renitene 
in sulle prime I* onore alla Terra, a Nettuno, 
a Temide ; lilialmente Apollo, o piuttosto i suoi 
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ministri se ne rendettero i padrini. L'-uracolo' 
acquistò celebrili; non li consultava inni se 
non offrendo doni al dio. Appoco appoco si 
fabbricarono una citià ed un tempio: questo 
scadimento fece sussìstere una popolazione 

■Urti ad essere abil.no a inoli degli scegli 
da cui è cinto. Per lunga pezza questo Iiugo 
fu riguardalo come abbastanza sacro perchè di- 
versi popoli della Grecia vi conservassero i te- 
sori che essi formavano n spese comuni. Ma 
questo tempio fu saccheggialo dagli slessi Fo- 
cosi verni il 358 ; poi dai Galli sotto la con- 
dona di Brennn nel 268. La riputazione dell'o- 
racolo non si sostenne meno per ciò, e conti- 
nuò infino ai primi secoli dell'era volgare. Era 
una donna alleni pai a che rendeva gli oracoli 
sotto il nome di Pitonessa; ma essa era secon- 
data da un gran uumeru di sacerdoti. Le cure 
religiose di Delfo erano essenzialmente affidate 
al potere degli A, ufi/ioni (1). In qualche eti- 



li) È prezzo dell'opera il leggere ciò che intoma 
all' oracolo di Delfo scrissero tre Valentissimi in- 
gegni , MengotU . Torriceni ed Ambrosoli. 
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Stanza da Delfo al sud-ovest sì scorgeva un 
sentiero appellato culle che sì biforca, ove fi 
narrava aver Edipo ucciso il suo padre Laio. 

E/alea ( Leula ) la più grande città della 
Foci de era al nord-est di Delfo io situazione 
vantaggiosa e presso al Cefiso sulla sinistra. 
Benché abbruciata dai Persiani, si ristabilì , ed 
esisteva ancora ai tempi dei Romani. Questo 
paese rinchiudeva anche altre città, la mag- 
gior parte all' ingresso delle gole che conduce- 
vano nel paese , e fori iti cai e dì mura e di 
torri. Si stimavano gli olii di Titereo e 1" el- 
leboro di Aalicira posta sul golfo di Carialo ; 
e presso di Balis a raccoglievano conchiglie , 
che davano il colore di porpora. 

Noi chiamiamo Focesi gli abitanti della Fo- 
cide , e quelli di Focea ridi' Asia. Io greco 
però v'ha una diversità conservata dai Latini , 
i quali nominavano Phoeenses gli abitanti della 
Focide, e Phoc&oses quelli di Focea. li Lur- 
cher cogli altri autori moderni per conservare 
questa differenza diede ai primi il nome di 
Focidesi. Si hanno scarse notizie intorno al 
loro governo. Avevano anch'essi un Consiglio 
amfiziooico per tutto ciò che riguardava le cose- 
rie!.* Religione, e gli affari dello Stato; ì lorc, 
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deputali si univano in un luogo appellato la 
Focitit tra Delfo e Daalis. Per lungo tempo 
essi non ehbero schiavi. I Foci desi avevano 
principalmente per nemici i Tessali: questi li 
fecero condannare dal Consiglio degli Attenzioni 
ad un' ammenda considerabile per aver colli- 
vate alcune lerre del territori» di Cirra , che 
era già da lungo consacrato ad. Apollo. Que- 
sto decreto parve ingiusto ad una delle sezioni 
che dividevano allora i Focesi. Filomelo uno di 
essi , personaggio eloquente e rìceo , alzò il 
grido conlro questo decreto, incusse i suoi 
concitladini ad impadronirsi del lempiri di Del- 
fo , e loro ne procurò i mezzi assoldando un 
piccolo esercito. Il popolo di Delfo ed i Fo- 
cesi rapirono ricchezze che si facevano ammon- 
tare a 54 milioni. Questa infrazione del pub- 
blico diritto della Grecia produsse la guerra 
sacra. Alla fine di questa guerra i Focesi per- 
dettero il diritto di spedire i lor deputati al 
Consiglio degli Amftzioni , e Filippo re della. 
Macedonia che era stato chiamato a questa, 
guerra dai Tessali , si fece ■BUQt'UCfe in loro 



Locresi orientali. 
Alcuni Locresi stabiliti al nord-tal della Fo~ 



dite 


presso ni monte Cnemi al sud-est , ed 




•He 


Termopile si nord-ovest , avevano ricevuto 
ime di Epi-Cnenùdi dietro quello della mon- 






a , come si fosse detto , quelli elle abitano 






so i! monte Cnemi. La loro ciltà era Thra- 


ì. 




i presso al torrente Boagrio. Alcuni autori 


darli 


io questa città olla Focide; ciò può esser 
per epoche differenti. 





Alici Loeresi in poca disianza al sud-est abi- 
tavano la ci Iti di Opitnto riicontru alla punta 
dell'Erteti essi ne ricevettero il nome di Lo- 
cresi Optata. 



IO. Beozia. 

Questo paese posto tra il mare d' Etilica al 
nord-est, ed il golfo di Corlulo al sud-est, 
aveva al nord-ovest la Focide, al sud-est la ra- 
tei» drl monte Gterone , che lo sepauw» d;dla 
Mcgariile e dall'aro. Esso ave» parlalo il 
nome di Atmia; ed era stalo abitato da popoli 
barbari» gli Aoni , i Temuici , i LeJeiji, gli 
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lanti. Vi fu anche un piccolo popola sotto fi 
nomi; di Traci. Qniisl i abitavano uri pìccolo 
paese al nord-ovest , la cui città principale era 
Diiulìs o Daulitic-, che appartenne poscia ni Fo- 
resi. Era su questi Traci che regnava Tereo il 
quale sposò Procne figliuola di l'aodione re 
di Atene. Essendovi venuti alcuni Fenici sotto 
la condotta di Giid.no nel i5$g < fondarono la 
città di Cnrlmen , Ja quale in seguilo non fu 
che la cittadella di Tube. 

La Beozia, quantunque montuosi, formava 
però un bacino considera hi le , rinchiudendovi 
multe acque stagnanti , i he vi rendevano densa 
Tarnii ciò era principalmente nella parie set- 
tentrionale. La più gran prie di queste acque 
ni par di quella del Cefiso t colava nel lago Co- 
l'ali, che era di una co osi detti bile estensione. 
Si giunse poscia * far correre queste acque al 
mare. Un viaggiatore inglese, Whele , riferi- 
sce di aver veduti gli avanzi di questi antichi 
lavori. Il piccola Ingo /fienai sud-est era molto 
meno grande. Souo al certo alcuni grandi stra- 
ripamenti di queste acque , che vennero dise- 
gnati sotto il nome di diluvio d' Ogige re di 
questo paese nel 1790. Due montagne della 
JSeozìa meritano particolarmente di essere cc~ 

Roteiate. 
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T,' Elicona ( Zagaro- Votini ) era consacrato 
alle Mute, e ee'ehre pel loro cullo al par che 
per U purezza dell' aere , la copia delle acque , 
la fertilità delle valli , la freschezza delle om- 
bre , e la bellezza degli alberi annosi da cui 
era coperto. Si diceva anco che i set-penti per- 
devano il loro veleno , nutrendosi di piante 
che crescevano alle falde di questo monte. Vi 
si vedeva un gran nomerò di belle staine di 
Apollo, delle Muse, ce-, e di trepledi con- 
sacrati dai vincitori nelle gare della poesia e 
della musica , e fra gli altri quello che Esiodo 
ave» guadagnato a Calciò nell* EUhea. Assai 
Vicina era la fct.ua J^àmppt, il piccolo fiume 
appellato PentUsso , il fonte Ippocret/e t e quello 
di Narciso, ove questo giovauc mori contem- 
plando la propria immagine. 

Il monte CiUivne ( Elateias ) formava una 
caien.i al mezzodì del fiume Asopa , che vi 
aveva la sua sorgente ! essa serviva da questa 
parte dì confine alla Beo:ia. È su questo mon- 
te . che fu esposto sospeso pei piedi il giovane 
Edipo , che I' oracelo aveva annunciato dover 
uccidere suo padre. Esso era consacralo a Giove 
Citeroniaroi , ma aveva prima periato il nome 
di Aslerìvn, 



8{ GKOBR. E C1.0K. 

In generale l'aria è fredda in questo passe, 
* si Iruvava insopportabile in Tebe durante 

Tebe (Stiva) Ira ii lago llica al set i entri irne, 
i: l'Asopn al mezzogiorno, ne era la principale 
citi». Cadmo avea fabbricalo in questo luogo 
salta Costa occidentale deli* I smetto nel l54g la 
pi, rie che fu appellata Cadmea , e divenne la 
Fortezza della città, che dappoi costruirono Am- 
iiooe e Zelo , e 1« 'diedero il nume di Tebe 
loro zia materna, Essa divenne una delle più 
considerabili città della Grecia , fu ointa da 
solide mura* c difesa da torri : il circuito era. 
più che una lega e mezzo. Vi si entrava per 
sette porte vi si scorgevano molti tempii, un 
teatro , un ginnasio , ed un grandissimo nu- 
mero di statue. I dintorni erano abbelliti dal 
corso di due fiumi , da giardini e da prati. 
La popolazione poteva essere al tempo di Ales- 
sandro di 5o,ooo anime. Ecco il ritratto di- 
pinio da Bartbélemj delle qualità morali dì 
questo popolo, « I Tebani, dice egli, sono 
coraggiosi, insolenti:, audaci e vani, essi pas- 
sano rapidamente dall'ira all'insulto, e dal di- 
sprezzo delle leggi all'abbile dell' umanità. Il 
minimo iuteresse dà luogo presso di loro ad 
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enormi ingiustizie , ed il minimo pretesto ad 
mattimi. Le donne erano alte, bionde, Imi 
falle; la loro voce era dolce e sentimentale* 
quella digli uomini rozza , disaggradevole, ed 
in curio qua] modo attagliata al loro laraliere 
Presso Ì Tetani travi un corpo militare sotto 
il nome di -battaglione sacro composto di 5oo 
giovani. Ciascun guerriero si sceglieva un amico- 
ne! corpo, con cui doveva per in tu la sua vita 
dividere i piaceri ed i pericoli. 

La ciltà di Tebe, è celelire per le sventure 
di Edipo, per le guerre che ne furono la con- 
seguenza, per la nascila di Pindaro clie av- 
venne verso I* anno 499, P ei generali Epami- 
nonda e Pelopida , per la sua distruzione ese- 
guila du Aléssando nel 555. Essa fu poscia ri- 
sibilità da Demetrio verso il 396, e rovinata 
ancora da Siila. V'ebbero re in Tebe per quasi 
5oo anni : I' ultimo fu Xanto. I Tebani si go- 
vernarono poscia da repubblicani , e furono in 
certa guisa i padroni di tutta la Beozia. Le città 
si enumeravano con quest' ordine ; Cheronea , 
' Lebadea., Orcomeno , Tespi, Lenirà e Platea. 
Cheronea al nord-oyesl aveva in sulle prime 
portato il nome di Arnie figliuola di Eolo. Que- 
sta cillà è principalmente famosa per la batta- 



8fi omo». * ciov. 

glia del suo nome , in cui Filippo riporlo un» 
vittoria sugli Ateniesi nel 558, e pei natali di 
Plutarco morto Terso Panno 119 dell'Era vol- 
gare. Pausania narra the si scorgevano ancora 
■1 suo tempo le tombe dei guerrieri uccisi in 
questa battaglia: esse sosteneva do un lione, sim- 
bolo del loro coraggio. 

Lebadea, o Lebadìa (Livadia) al sud-est 
era celebre per l*aniro e per l'oracolo dìTro- 
fonìo. La citta era assai adorna di edifici! al 
par che la vìa la quale conduceva all' antro. 

Orcomeno giaceva al nord-est di CkerOnea « 
essa aveva a prima giunta portato il nome di 
Andreide, ed assunto poscia quella di un fi- 
glinolo di Myrna. Questa citta col suo terri- 
torio era stata sottomessa a quel Flegias cbe 
aveva saccheggiato il tempio di Delfo , e di 
cui i poeti descrissero il supplizio Dell' Inferno, 

Si pretendeva di conservarvi le ceneri di Esiodo 
morto verso Panno gi\. Questa citta famosa 
per le sue ricchezze fu pur rinomata pei suo! 



Tespi f Neochori o Cacosi ) stava ali* ert 
dell* Elicona , ed al sud-ovest di Tefie: essa 
fu distrutta ai tempi delia guerra del Pelopon- 
neso «I par di Platea. Ma i Tebani vi comet- 
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varano alcuni monumenti «acri, e Tra gli altri 

un [empio di Ercole. 

Zouttra a Leuttri al suri-est (ti Tespi non è 
guari memora ad a che per la famosa , battaglia 
guadagnata dai Tibani, i quali non avevano 
che quattrocento cavalli e seimila uomini dì 
fanteria 1 sui Lacedemoni che erano ìn numero 
di veiiliquatliomila fauli, e di mila e seicenti) 
cavalli lieti' anga 3yi, Epaminonda e Pelopida 
comandavano i Tebani, - 

Piatta ( Coda ) Hill' <4*<>po verso. la sor- 
genie di questo fiume, era «tata, come dicevano 
i Tebani, da leu- fondata, ed essi ne. diven- 
nero i più ardami nemici allorquando vidilero i 
Pl.alee.si Unirsi cogli abitanti di Atene contro di 
loro. fJ.ipo molle guerre Ì Ttbani giunsero a 
distruggerla, e non vi rispettarono che alcuni 
monumenti. Fu presso di questa città che Ha r- 
donio generale dei Persiani , che capitanava un 
esercito di Ireceutomiia uomini, secondo Eco- 
dolo (ìih, IX), o di cinquecenlomila seconda 
Diodoro ( Kb, XI ) , fu sconfitto dagli Ateniesi 
e dai Lacedeinooi sotto la condona di Aristide 
e di Pausania uel {79. Quei di Platea ebbro, 
una gran parte a questa vittoria, ed ì Greci 
istituirono presso di loia una festa, attintale alta 
a perpetuarne T'cuidania, 



Sulla Cosi» orientale all'est di Tebe sorgeva 
sullo stretto appellato Euripo In piccola bor- 
gata dì Putide, ove la (lolla dei Greci andando 
air assedio di Troia era siala per lunga pezza 
trattenuta dai venli contrari. 

■ Quanto ai Beozi in generale non si sanno 
die alcuni falli sconnessi. Si scorge che lino 
dalla più remota antichità essi ti erano uniti 
per celebrar feste in comune, elle si nomavano 
Paubeotie. Dopo il ristabilimento di Tebe or- 
dinalo da Demetrio verso l'anno i Beozi 
formarono un'assemblea generale. Sr adunavano 
nel lerritorio di Coroneo presso al tempio di 
Minerva Ilonia verso il solsliiio iemale. I ma- 
gistrati si appellavano lieoturclii ; essi erano io 
numero di undici; alla lesi a di tolta la confe- 
derazione eiflvi un magistrato sotto il nome dì 
Stratege o generale. 

L'ari- densa dì questo paese, principalmente 
in paragone dell' Allieti, aveva dato agli abitanti 
la fama di avere uno spirito poco vivace ed 
□culo. Ma SÌ trovano presso di loro .uomini 
grandi in ogni genere. Per una legge assai sng- 
gia era vietato di spegnere i fanciulli, la -cui 
■lascila dovei, essere nascosta , e die i genitori 
«ou potessero allevare l essi erano presentali ai 
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magistrati , che ne aveva» cura e li educavano 
come figlinoli dello Stalo. Colui die dopo di 
aver dissipilo le sue sostanze falliva , od era 
insolvibile , era condotto nella pubblica p<i» 
con UH paniere dì vincili in su! capo, e Pio, 
famia seguiva un siffatto gastìgo. Si conduce- 
vano le spose alle case dei loro mariti sopra 
un carro elle si spezzava poscia , e di cui si 
abbruciava il limone per fare "d esse compren-i 
ilcri! die non sì tornava da questo viaggio. 

lì. Bf «garitte. 

Questa contrada, la cui espilale era Afegara, 
fa solloposls nei primi tempi agli Ateniesi ; 
era essa un' assai amena regione vicinissima 
all'istmo, ed aveva avuto a prima giunta dei 
re. I Corintìi se n'erano impadroniti sotto il 
regno di Codro , e I' avevan popolata di Do- 
rici. Secondo alcnne tradizioni il nome di que- 
sto paese veniva da Mrgareo figliuolo di Net- 
tuno i secondo quelle del paese istesso questo 
nome aveva avuto origine dagli antichi tempii 
sollevati in onore di Cerere, e chiamali Jfo. 
gara , nome orienlale elle significa magazzino, 
senta alcun dubbia perché ben eresio visi 
8* 



Digitized by Google 



gn «eogr. e clou, 

collimarono te biade. Questo paese ern assai 
uoilo ed arido presso a poco come l'Jtticai 
le soe principali citta erano. . . 

Megara, che aveva dato il nome al paese, 
possedeva infra gli altri monumenti un bellis- 
simo acquedotto , molli tempii magnifici , e la 
tomba di Alcmeua sposa di Amfilrione, con una 
buona cittadella. V'ebbe una scuola di filosofia 
fonduta da Euclide discepolo di Socrate. 

Ni&ea che da alcuni autori fu confusa con 
Mrgara, giaceva sulle sponde del golfo Sàronico, 
e serviva di porto alla città. Essa aveva preso 
il nome da Niso, uno dei figliuoli di Pandioue, 
ebe caccialo da Atene aveva rvguato in Megara. 

I Megaresi partecipavano dei costumi degli 
Ateniesi loro antichi signori > e dei Gorintii , 
ai quali erano ugualmente vicini. Essi preten- 
devano di aver avuto nella loro patria Cerere 
e Trittolemo. Appena essi godettero di alcuni 
bei giorni , duranti i quali spedirono lontano 
molte colonie. Le guerre esterne e le intestine 
discordie gli avevano fatti cadere da uno slato 
di opulenza iu un* estrema povertà. Essi segui- 
rono la sorte della Grecia , e passarono solla, 
il dominio dei Romani. 
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UMtìca era risi re ita in una penisola che ha 
)a forma di un triangolo-, la cui risse è in gran 
parie chiusa Hai monte dittane e dalla Beozia. 
Questa base è di nove leghe perchè bisogna 
eccettuarne la JtfegariJe. La Costa occidentale 
ha di lunghezza in linea diritta circa tredici 
leghe e mezza ; 1' orientale quasi quindici e 
mezza ; la superficie totale è di sellantnsei le- 
ghe quadrate. Questo piccolo paese interrotto 
dappertutto da monti e da scogli è sterilissimo 
per ni medesimo. Esso era andato soggetto ad 
un'inondazione cosi considerabile che si no- 
minò diluvia, la quale ebbe luogo sotto di 
Ogige nel anno del suo regno -nel tjJry 

aranti l'Era volgare. Ma al tempo degli Ateniesi 
il lavoro e l'industria vi mantenevano però una 
grandissima popolazione. Verso l'anno 3i6 sotto 
■I governo di Demetrio Falereo venne fatto un 
novero di tutti gli aiutanti, e si trovarono ven- 
tunmila cittadini , diecimila domiciliati e qual- 
Iroceuloinila schiavi. Quelli clie si chiamano 
qui domiciliati sono gli uraniferi stabiliti nel 
pause, ai quali bisogna aggiungere quei pochi 
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lil.rrli liscili dal servaggio. Questa popolazione , 
olire. Alene, occupava ccntosetlaulaquattro bor- 
ghi, alenili dei quali equivalevano a citta : essa 
era divisa in tredici tribù. 

I principali monti erano nella parte setlen- 
tri<inale il monte Parnes, e verso il mezzodì il 
Brilesso; coperti amendue di pini , di abeti 
di cedri, e popolati d a molte capre. Questa 
parte dell* Attica non forniva guari elle segale. 
Al nord-est di Atene si estendeva fin verso il 
mare il monte Penleìico celebre per la bellezza 
dei marmi che KSs ó riochiudei e vicinissimo al 
sud-est di Alene eravi il monte Inietto cosi 
noto per la eccellerne qualità del mele, che vi 
Bi raccoglie anche a' nostri giorni, e pel marmo 
Tutta questa parte del- 
, « dava fruiiieoto, vini, 
grande quantità di ulivi , 
ragliava, la coltivazione. Là 
parte meridionale era arida e sterile; ma al- 
1 estremità , sul monle Laisrium , si trovavano 
miniere d'oro e d" argento. 

VAiOea pou ha guari altro fiume che il Ce- 
/wo, che cominciando al monte Parnes- pres so 
di Tnremis scorre -al sud, e mette foce -nel 
mare all' est di EkutL Due grossi 'rivi si tro- 
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vano presso di Mene , 1* uno alt' ovest appel- 
lalo anche esso Cejisó, I" al Irò, che passava per 
la ci ti à al sud , chiamato IIUso. 

La parie, mootoosa che occupala il nord-est 



dell' Attica t 


ra designata col nome di Diacria , 


e rinchiude* 


a i cacciatori, i pastori , ì vigna- 


Coste che^I 


le meridionale chiusa Ira le due 




avvicinano , era nomala Paratia , 


cioè marittim 


«l essa era in Tallo abitata da ma- 


rinari. Finii 


nente i dintorni di Atene* porla-- 


vano il non» 


: di Pediorìa campagna. Era una 



valle di figura ova'e, lunga ad un dipresso novo 
teglie e larga dite. Gii abitami di Pedion erano 
i più ricchi cosi come i più spiritosi degli Ate- 
niesi. Nni non farcino qui conoscere che i luo- 
ghi più notevoli. 

; Alene ( Allieni ) non occupava a prima giunta 
t sotto il nome di Cecropia , che la sommità 
di un monlicetlo ove si sliibili a prima giunta 
Cccrope nel i5;o. Egli uvea sposala la figliuola 
di Alleo re dell' Attica. Questa parie sotto il 
nome di città alta, o di Acropoli , fu riservata 
poscia alla cittadella i la città aggrandendosi in- 
lorn'j al monticcllo ricevette il nome dì Alene, 
perchè fu posta siilo [a proiezione di Minerva, 
appellala dai Greci Aih&ie. Le case a' eran,g 
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piccole e basse, le contrade mal livellale e mou- 
lui-se, ma la cìnà al par fieli» cittadella erano 
adorne di pubblici celebri edifìcìi. Tali erano il 
magnifico tempio di Minerva, ed i Propilei 
nell'Acropoli . il teatro di Bacco , l* Odeone , 
il Pritaneo, il tempio. di Teseo, ecc. La parte 
noni— est era appellata Ceramico , e consisteva 
in un quartiere assai adorno, in cui ai trovava 
la gran piazza, il palazzo dui senato, la col- 
Ima su cui s'adunava l'Areopago. 1/ accademia 
aprivasi nella parte esterna del Ceramico fuori 
delle mura, Gli Ateniesi, che attendevano som- 
mamente agli esercizii del corpo, aveano per 
formarvi la gioventù tve ginnasi, uno del quali si 
appellava ginnasio del Liceo, e l'altro ginnasio 
del Cinosargo ■ amendue fuori della città , ma 
vicinissimi, all' oriente; ed il terzo che si chia- 
mava Accademia al nord— ovest. Oltre gli eser- 
cizii del corno vi si formava auebe lo spirito 
all' eloquenza. 

La città di Atena lontana dal mare uqa lega 
* mezzo ( 4« stadi ) vi comunicava sicuramente 
col mezzo di un lungo viale formato da due 
muraglie costruite per cura di Temistocle, ed 
alte 56 piedi. Verso le porte di Atene queste 
mura erano poco lootaue 1' una dall'altra, ma 
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divergenti infra di esse il' una appellata australe 
metteva cupo al porlo di Falera, e l'altri cliin- 
mala boreale andava fino al Pireo. È ipiesf ul- 
timo porto che era il più considerabile. E ad 
giaceva . I m. I- i d* ora. peuisola occupala da 
una specie d< boigo dello stesso noine; a) sud 
dell* istmo era assai vicino il pìccolo peno dì 
Muoichio. 

Kleiisi ( Lessili a ed Fienaio ) giaceva un poco 
più .1. tre leghe al nord-est di Atene t il cam. 
n>Ìr>o rbc vi conducete cannatasi Cm (afro , 
perchè ngn* sono gli Ateniesi ti si pnr lavano 
in processione. Il nome di questa città, che si- 
gnifica arrivo, le era stato applicalo, a quel che 
li diceva « perchè Cerere vi era venuta, e vi 
aveva insegnala l'agricoltura. Questa città aveva 
un tempio consacralo a Cerere ed a Proserpina, 
e *t si celebravano misteri in loro onore. 

Maratona era un borgo al nord-est di Alene 
poco lungi dal mare. Era già celebre per la 
fazione coraggiosa di Ti'ieo, che vi avea com- 
battuto ed ucciso un toro che devastava l'At- 
tica ; ma lo divenne ancor più per la vittoria 
che io,ooo Ateniesi , sotto la condotta di Mil- 
ziade, riportarono nel <oo contro 100,000 Fanti 
« 10,000 cavalli, condotti da Dati generale dei 
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Persiani. Ai tempi di Pausania nel II scenici 

dell'Era volgare vi si scorgevano ancora le 

tombe degli Ateniesi uccisi in questa battaglia* 

ed i plebei credevano die di lempo in tempo 

si udisse un grande strepito innalzalo dalle toro 

ombre. 

All' estremità meridionale era un promonto- 
rio chiamalo Samum (Capo Coloni) sul quale 
crasi innalzalo U n tempio a Minerva sopranno- 
niHta Puniate. Platone vi tenne talvolta scuola, 

1/ Ìsola di Salamina , disgiunta soltanto dal- 
l' Attica per mezzo di nno stretto, dipendeva 
da Atene , e non ha guari che quattro leghe 
quadrate di superficie. Si notò che I grani vi 
maturano più presto che sul continente. Eravi 
all' ovest una città dello stesso nome. Quest* i- 
sola è celebre per la vittoria che i Greci, sotto 
la condotta di Temistocle, riportarono sulla (lolla 
dei Persiani nel 00. I Greci non uvea no che 
38o vascelli, ì Paviani 1307. 

Originariamente l'Attica era abitata da po- 
poli chiamati Pelasgi , allorquando Cecrope egi- 
eìo vi giunse ; ed unendo coloro eh' egli ■ con- 
duceva fondò sopra di un' altura la piccola cinà 
allor chiamata Cecropia, poscia Cecmpoli, nella 
quale egli stabili il governo monarchico. L'in- 
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civilimenlo gì) diede novelli sudditi; col tempo 
si formarono dodici borgate , currispondmli ad. 
allrelUnti Siali divisi, i quali però si univano 
per la difesa comune. Ceciope, come si narra, 
veniva da Sais. Gli Ateniesi dopo la sua morie 
gli consacrarono la costei [azione dell'acquario. 
Poscia Teseo-dm fece che un tutto di queste 
diverse parli. , . -;■ " 

Ma la famiglia di questo principe perdette 
il irono, e gii Ai eniesi ma! co nienti dei loro, re 
si d iedero in preda al loro amore per la libertà. 
La Casa dei Neleidi , che succedette a quella 
di Testo, fu costretta a prestarsi alt» volontà 
del popolo. Il potere reale aveva perduti molti 
di quei diritti che si era prima arrogali , al- 
lorquando Codro volendo far trionfar l'esercito, 
che egli opponeva agli. Eraclidi , e credendo 
sulla fede di un oracolo -, che la morte di uno 
dei due re assicurerebbe Sa vittoria ul suo par- 
lilo, si fece uccidere per procurare la viltoria . 
agli Ateniesi nel r-i5a.' Il popolo colse que- 
sl' occasione per non aver più re. Ma per sem- 
brare, di accordar qualche cosa ad uu sì grande 
sacrificio, si diede la novella magistratura,, 
quella cioè d'arconte, ad ubo dei figliuoli dì 
Codro; e questa dignità doveva essere perpetua. 

9 
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Medone, il primo degli arconti nel n5a 
circa diede ai suoi successori il nome di Mt- 
dontdi!, ve ne ebbero dodici. Dopo AIcmeone, 
I 1 ultimo degli arcami perpetui, la forma del 
governo cangiò nei jfi.a. L' artontato divenne 
elettivo : sì possedeva questa dignità per dieci 
Bruii; e Sette arconti li succedeliero cosi per 
settantanni. Fi imi menici la durala dell' arcon- 
lato parve troppo lunga , e r estensione del 
suo potere troppo puco circoscritta 1 onde si 
Credette di dover abbreviare I' nna', e limitar 
l' altra. Si fissò nel 684 1' esercizio di questa ; 
carica ad. un anno , e l 1 r.uiorili fu divisa Ira 
nove mag strali, uno dei quali, riguardato co- 
me il primo , erti l'arconte eponymo, il che 
significava che egli dava il nome all'anno; il 
seconde era 1' arconte basile? ossia re, incari- 
calo di ciò che concerneva le cerimonie reli- 
giose; il terzo era l'arconte polemarco, ossia 
■ incaricato della guerra ) gli altri erano gli ar- 
conti leimoteti , a conservatori delle leggi. 

Gli arconti formavano propriamente il po- 
tere esecutivo. La legislazione era nelle. mani 
del prrpolo adunato > arsovi di più Consigli e 
tribunali. I più coaoscluli sona : quello dei 
frantoteli io mimerò di mille ed undici locar! 
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cali della revisione e dell'esame delle leggi , 
quello dellMreapago, ec. 

Nel 63a , durante la celebrazione dei giuo- 
chi io Qlimpia , Ciloiit; genero di Teagène , 
tiranno di iVI egara , imprese ad itn pad rimirai 
della sovranità; egli peri, e ne conseguitarono: 
dei tumulti. Il popolo incaricò Diacene di ap- 
porvi un rimediai; egli promulgò dello leggi 
nel 6a4 , ma le impron'ò della durezza del suo 
carattere. Per questa stessa ragione che le sue 
leggi erano troppo severe , esse divennero, ben- 
tosto insudici euli, 

Ije rare qualiti di Solatie lo fecero set gliere 
come adatto a rimediare a tanti mali. Checché 
ne dica il M.ibly , la sua legislazione non può 
essere che ammirala ; egli conosceva bene gli 
uomini che doveva governare. Ricusò costan- 
temente il potere supremo, preferendo l'onore 
di condurli al vantaggio pericoloso di coman- 
dar loro. Giusta la su» si-utenza egli aveva dato 
agli Ateniesi le migliori leggi che potessero ri- 
cevere. 

Se in seguito il, governo di Atene andò sog- 
getto a varie vicende , ciò avvenne perchè la 
moltitudine si lascia troppo spesso traviare dalle 
apparenze dello zelo , e si decide seuza essere 
in istillo di giudicare, 
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La slorìa di Alene si confonde dopo con 
quella delfiniera Grecia ; die venne 'da noi 
esposta in questo Compendio. 

§ 1. Stati posti *l ih ijiià dell" istmo di Corinto 
nella penisola dfctta il peloponneso. 

La Grecia propriamente delta, clie or ora 
ahliiamo descritta, comunica al mezzodì mercè 
un istmo largo sei miglia con una penisola clic 
portò dapprima il nome di Apio, o di Pelasgia. IL 
sig. Larclier pone l'arrivo dei Pelasgl in questa 
penisola verso 1* anno 1B96 A. C. In seguito un 
principe frigio , Pèlope , figliuolo dj Tantalo, 

e discacciali! dal suo paese da un nemico polente, 
giunse nel l5fc) sulle Coste dell' Elide , e H 
impadronì di Pisa e d' Elide. Essendovi la sua 
famiglia divenuta possente , il paese ne rice- 
vette il nome d' isola di Pclo;>e , <j Peloponneso. 

Non è die non vi esistesse o già alcuni regni , 
■wà la lor' potenza fu annullata di quelh del 
couqui Slato re. Jl Regno di Argo aveva avuto 
per re prima di .jiiest* epoca Aerisio, ed il suo 
nipote Perseo aveva t'ondalo il Regno di Mi- 
cene; il suo nipote Ani Bl rione fu padre di 
Nicole , principe clie fu uno dei jiiù grandi 
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eroi del stia lenita. ..Egli nacque nel (384; la 
sua nascila gli dava diritta al Irono di Micene, 
essendo egli figliuolo ili Alcmena e di Am fi- 
n-lori* , nipote di Perseo per via di suo padre 
Alceo. Ma né fu allontanalo dagl'intrighi del 
suo ilo Euristeo. Noi lasciamo mito ciò che li 
favola raccolta a fjueslo proposito delle dodici 
fatici.,; di Ercole. Aggiungiamo soluto in con- 
formila alla storia che [Ilo figlio di Ercole, non 
essendo abbastanza polente per ripigliarsi il 
nono usurpato a suo padre, si ritirò presso di 
Teseo re d'Atene . il cui soccorso egli implorò. 
Euristeo ed i suoi figli perirono nella guerra 
elle -conseguitò questo primo passo nel i3io. 

Illa e le sue truppe sotto il nome di Eu- 
clidi entrarono nel Peloponneso, ma ne uscirono 
beuloslo a nioliso dei guasti che vi faceva la' 
pestilenza. Questo principe lornfrvvi . e fu uc- 
ciso nel 1290. Il suo figliuolo Cleodeo imprese 
pure di stabilirsi nel Peloponneso; e fu la terza 
spediamone dei priucipi Eraclidi nel ia45 ; ma 
duo ebbe verini successo al par di una quarta 
uel iato , sotto la condotta di Aristomaco fi- 
gliuolo di.Gleodeo, Questo principe vi peri : 
finalmente i suoi figliuoli Aristodemo , Teme- 
nò e Heifoute, entrati nel 1 190 nel Peloponneso, 



ne cacciarono Pentito e Tifamene figliuolo d'Ore- 
ste , i quali regnavano in Micene , e si stabili- 
rono nel Peloponneso. Fu allora che gli Ioni 
abbandonarono questo paese ; e si eresse anche 
sul!" istmo uta colonna , su cut si leggeva dal 
laio rìvoli o a Corinto; da questa parie è il Pe- 
loponneso e non la Ionia ; e dal lato opposto * 
cioè verso l'Attica si scrisse : qui è la Ionia 
e non il Peloponneso. 

I principi vittoriosi sì divisero a sorte i prin- 
cipali Siati : Aristodemo ebbe la La coni a, Cre- 
spini la Messeli! a , Temeno l'Argolide. 

Arisiodemo mori lasciando due gemelli ap- 
pena nati j secondo il consiglio di un oracolo, 
si collocarono l'uno a i' altro sul trono. L'uno 
nomatasi Euristene , e 1' altro Prode. Questo 
diede il suo nome ad una delle due famiglie 
dei re di Sparla, appellati ìProdidiì gli Agidi 
assunsero il loro nome da Jgidc pronipote dì 
Euristene. Il principio dì questi regni è del 1 1-5. 

Crtsfoule el>be alcuni successori nella Mcs- 

Quaolo a Temeno, che regnò in Argo, egli 
etibe mi fratello nomalo Corano, che nacque 
nel 906. Quest'ultimo volendo pur formarsi uu 
Regno, ottenne da suo 'fratello alcune truppe, e 
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sotto il noma dei principi Temem'di egli andò 
co' suoi * far delle conquiste Gli è cosi che 
Versa l'anno 801 circa egli fondo il Regno dulia 

Noi ci siamo un poco estesi sopra questo 
principio degli Eracltdi , prrchè è un puma 
della storia aulica , elle è troppo Irascurato 
nelle opere elementari. Passiamo ora alla geo- 
grafia. 

Le principali divisioni del Peloponneso etano 
al settentrione VAcnia , la Sicìonia , e la Co- 
rintia; al sud-est l'Apolide; al mezzodì la La- 
coniai al sud-ovest la Sfessenia; all'ovest l'E- 
lide; nel centro V Arcadia. 



VJcaia occupava la maggior parie della Co- 
sta settentrionale del Peloponneso, e si esten- 
deva dal promontorio Araxum ( C.ipo Papa ) 
air ovest , fino alla Sicionta all' est. Questo pae- 
se avea portato a prima giunta il ninne di 
Egialea o riva, à motivo della sua situazione. 
Abitato dagl'Ioni fu appellato Ionia. Ma i di- 
scendenti di Acheo figliuolo di Xuto e ni- 
pote d'Elleno, conosciuti sotto il nome di 



Achei , essendo slati espulsi dall' ArgoKde per 
meno degli Eraclidi nel 111)0, sì gettarono su 
questa Costa , ne calciarono gì* Ioni , e vi si 
siili) Hrooo ; dopo di essi il paese assunse il 
nome di Acni*. Essi vi poss* 'Ietterò dodici citi», 
ci.<>è dall'est all'ovest Pcl/cne, Egira -, Bure, 
JJtAict, Egìa, Ri pes , Pa(rées, m Font., Ol&tos, 
Drme, Tiilm. Ciascuna di queste citià aveva 
scile io otto borgate da essa dipendami. Noi 
non faremo conoscere elle le principali. 

Orme (i'apas) o l'occidentale aveva a prima 
giunta pollato il nome di Slratos. Di mite le 
citili dell'Arata essa fn la sola che segni il 
parlilo di Filippo, figliuolo di Demetrio nella 
guerra die egli few ai Romani verso l'an- 
no ino; onde Sulpicio l'abbandonò al saccheg- 
gio dopo di averla presa. Augusto dappoi la 
tini al dominio di Patrfes. 

Patntes a Patrcs ( Palras ) stilla Cosla al- 
l' occidente, e poco lonlann dall'imboccatura 
del golfo di Conato era dominata dal monte 
Piuiachiiico. Il suo primo nome era Eroe., al- 
lorquando veline fondala da Euniela i ma Pa- 
treo figliuolo dì Agenore avendola aggran- 
dii» e dnla di un moro, le diede il suo nome. 
Avendo Augurio tiovuls la situazione di ijuest» 
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cillà vantaggiosissima, la prese ad amare , la 
ripopolò, e sola di Intia l'Acaia la lasciò go- 
dere della sua libertà col titolo di colonia ro- 

Tiim (Tri li) al sud-est, assai inoltrala 
nelf interno delle terre , era stata fondata, a 
quel che si diceva, da uua principessa che le 
aveva dato il suo nome, ed alla quale lutti gli 
anni si offrivano sacrifici. Augusto la pose sotto 
la dipendenza di Paink*. 

Egìum (Voslitza) assai lontana all'est da 
' Palries sul golfo di Corinto era*! formata colla 
unione di selle borghi i esita era bella ed assai 
«doma di templi. Si distingueva principalmente 
quello di- Giove Ifomiigirìo (clic aduna), coil 
detto, perche si narrava «sere in questo luogo 
che Agamenuone aduiw i principali Capi delia 
-Grecia per deliberare con essi intorno al modo 
di attaccare gli Slati di Priamo. Era net terri- 
torio di Egio , nel luogo detto jécnaiium , che 
si adunavano, ahneoo per qualche tempo, gli 
Stali generali Mi'Jcaùi. Si us-va di prendere 
il più bel fanciullo del paese per fumé un sa- 
cerdote di Giove : allorquando egli era giunto 
alla pubertà , gii si dava uu successore. 
. Egra ( Xijo-Castro ) iu qualcun distanza al- 



lofi Ctnc». E CUOR. 

l'est aveva a ptima giunta portato il nome di 
Hyperesia. In una guerra the i suoi abitanti 
ebbero a sostenere contro i Sicioni , nou es- 
sendo i più forti, adunarono un gran numero 
di capre, legarono del sarmenti alle loro corna, 
e !i accesero iu una riolle oscuri!. I nemici scor- 
gendo da longe questi fuochi credettero che 
giungesse un qualche soccorso alla città , e si 
aiTretlarooo a ritirarsi. Si fabbricò Un tempio 
a Diana ne! luogo ove la più bella delle capre 
si era arrestata, e si diede alla citta un nome 
proprio a richiamare la memoria di questo afe 
ve ni mento. 

Pclltae (Doucha) all'est era nell'interno 
delle terre. Si diceva che essa era siala fon- 
data da un argivo appellata Pellet.e, e figliuolo, 
di Forba. Vi si adunavano le ac^ne piovane per 
uso dei bagni pubblici. Al tempo di Alessandro 
il Grande un certo Gherone celebre per le sue 
vittorie nei giuochi olimpici abolì il governo 
repubblicano ) e divenne il tiranno della sua 
patria: questa rivoluzione non si sostenne per 
lungo tempo. 

Riprendiamo in due parole ciò che abbiamo 
drllo d«l principio degli Achei. 

t figliuoli , o nipoti di Aclteo , di cui sì è 
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parlato aopra, eransi a prima giurila stallili in 
Isparta ed in Argo : quivi prima ch« altrove 
sì conobbe il nome di Achei. Siccome essi aveano 
un'origine Comune cogl 'Ioni, cusi furono po- 
scia compresi sono questa denominazione. Al- 
l' arrivo dei Dori nel Peloponneso gli Achei 
costretti ad abbandonare i loro possessi gFitt- 
dossero a sfuriar gì' Ioni! stabiliti sui golfo 
di- Corinto a ceder loro il luogo. Quésti ultimi 
essendo stati battuti si ripiegarono sull'Attica , 
e gli Achei divisero infra di loro le terre, che 
gì' Iotiii avevano abbandonato. Questo dominio 
consisteva in dodici città. Essi avevano allora 
dei re; ma si unirono bentosto in una specie 
di confederatone formala dall'unione delle di- 
verse città , ciascuna delle quali si governava 
repubblicanamente. Si stelle lunghissimo tempo 
senza sentir parlare degli Achei; e non fu guari 
che al tempo di Filippo, che furon veduti im- 
mischiarsi negli affari della Grecia. Essi dappoi 
mostrarono sempre molto coraggio , e molta 
abilità. 

Nel a(a la lega degli Achei cominciò a rap- 
presentare una parte importante negli affari ge- 
nerali. È in questo tempo che 'essi furono cu- 
pitturali da due dei più grandi personaggi che 
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slihis avuti fa Grecia, Aralo « Filopemene» il 
primo pel consiglio, il siCoiido per la condotto 
degli eserciti. Poco dopo I» morie di quesl' ul- 
timo VJcain fu ridona ìd provincia romana:, il 
suo nome fu anche comunicalo a lulls la Gre- 
cia nel ii6. 



Questo piccolo paese piaceva all'est dei Pel- 
lenii nrW" Acaia, ed era ali ia versato dal mrzzodl 
al settentrione dal liume Asopo. I nalìvi per 
una vana e grossolana ignoranza preludevano 
che la sorgente di questo fiume fosse nell'Asia 
presso di Mileio nel luogo ove il Meandro si 
ftilla nei mare; e da ciò concilili de va no essere 
il Meandro, che così prolungalo veniva ad in- 
nafiWe questa contrada. Un tal distietto , elio 
pio-hircva in copia biade, vino ed olio, era uno 
dei più ameni paesi dell» Grecia. 

all'esi del piccolo iiome E/i sson : si diceva fon- 
dala da Egialeo nel ai64 ; * porlo successiva- 
mente i nomi di Telefonia , e di Demelriade. 
Quest'. ultimo nome le era stato imposto da 
Demetrio figliuolo di Antigono, il quale avendo 
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demolila Triplica cillà , ne fabbricò un'altra 
uuita alla vetusta cittadella. Sidone era celebre 
per le sne scuole di pittura e di scultura. Fu 
la prima città della Grecia ove il disegno sia 
entrato peli' educazione dei Sicioui. Questa citi» 
ebbe Ira gli altri liranui ( cioè usurpatori del 
potere) veiso il 5y6 Clisteue, il quale si fece 
adorare per le sue virtù ■ ed ammirale pel suo 

Titanc al mezzodì sopra di una montagna non 
era che un borgo , in cui si vedeva in mezzo 
ad un bosco dì cipresso un tempio di Esculapio. 

Filante ìu un piccolo distretta appellato Fila- 
si a formava un angusto Sialo indipendeule della 
Sicionia, Sì è parlato con elogio della sua fc- 
dcllà nel mantenere la data fede: essa era al- 
leata di Sparia; ed allorquando dopo la per- 
dila della battaglia di Leutira nel 5ji tulli gli 
alleali dei Lacedemoni e pedino i loro schiavi 
gli abbandonarono , i Flionzi rimasero a loro 
fedeli. 

La Religione ed i costumi dei Sicioni erano 
assai slmili a quelli degli altri Greci ; essi riu- 
scivano in ' motte arti, come nelP .architettura , 
nella scultura, ec. A virano un modo lor parti- 
colare di seppellire i morii ; gitlavauo il corpo 
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in Qn fossa, costruivano un piccolo muro , che 
vi girava all' intorno , indi sollevavano quattro 
colonne sostenenti un leltos non vi apponevano 
alcuna iscrizione, ma in rendendo gli estremi 
doveri al defunto, lo chiamavano pel suo nome, 
e gli dicevano 1' ultimo vale. 

Questo regno, elle avea comincialo sotto Egia- 
leo nel ai6i prima di G. C, passò in potere 
degli Eraclidi nel 1190. I sacerdoti di Apollo 
governarono poscia il paese j ai tempi di Ales- 
sandro, Sicione qualche poco si ristabilì ; essa 
decadde mollo allorquando la Grecia passò in 
potere dei Romani i e Pausania afferma che i 
suoi abitami , allorquando egli li vide, erano 
assai poveri e meschini. 

3. Corinzia. 

Questa contrada si estendeva all' est, e vi si 
trovava chiusa tra il golfo di Corinto al setten- 
trione e quello di Saron al mezzodì , giacché 
essa occupava una gran parie dell' istmo fino 
aila Mcgmidc , che ne occupava un terzo. Era 
piena di colline, ed in generale poco fertile; 
Vt si trovavano però alcune ubertose campa- 
gne , e vi si raccoglieva vino , ma di assai cat- 
tiva qualità. 
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Negli amichi lempi per passare iMPAllica 
nell'Apolide si taceva un ca iti. ni no lunga la 
Costa meridionale al disopra degli scogli che 
In circondano, ed il cui pericolo era tarilo mag- 
giore quanio die ridondavano dì malandrini 
sempre pronti a nuocere ai viaggiatori. A prima 
gii-nta sulla Costa della Megaride si trovavano 
gli scogli Scireni , ove si narra che Ecirone ar- 
restava gli stranieri, gli spogliava , e li preci- 
pitava nel mare. Teseo lo sottopose a questo 
stesso genere di morte. Un pu' all' ovest sul 
territorio di Corinto, a Crommione, viveva nello 
stesso tempo un celebre ribaldo col soprannome 
di Piliocoinples , od ti contatori di pini , quan- 
tunque il suo nome vero fosse Sinis. Questo 
barbaro arrestava i viaggiatori , loro attaccava 
le in umbra a quattro rami di pigi incurvati con 
violenza , «ut poscia restituiva la loro elastici- 
tà. Teseo lo sottopose allo slesso supplicio. Nel- 
l'epoca mede ti ma , ed a un dipresso nei luoghi 
in irle si ni i, viveva il feroce Procuste , clie dopo 
di aver accolti gli stranieri li Iacea porre sopra 
di uu letto di ferro. Se essi ne eccederono la 
lunghezza, loro fkccva tagliare i piedi iu tulio 
od in parie, e se la loro stani™ non giungeva 
alia luugheiza del letto, lor faceva stirar le 



gambe con un argano , finché si aggiisgl lasserò. 
Egli fu pur punito collo stesso supplizio da 
Teseo. 

Quesl' istmo non ha che sei miglia in questo 
luogo . ria cui si formò il vocabolo di elamiti: 
ciò che risponde ad una lega e mezzo. Si era 
impreso in diverse epoche a tagliar* quest'i- 
stmo, onde far comunicare insieme i due golii, 
e sempre 1' opera non fu che conlinciala. Si ci- 
tano successivamente Demetrio Falereo, Erode, 
Giulio Cesare, Nerone. Vi si celebravano ogni 
ire anni dei giuochi. Primamente essi erano 
stati istituiti in nome di Meiicerto , lo slesso 
«■he Palemooe dio marino : se ne attribuisce 
l'istituzione a Sisifo, il cui regno cominciò nel 
iUsS. Il vincitore vi riceveva una corona di 
appio. Questi giunchi si celebravano di notte; 
e ciò diede luogo a dei ladroneggi: oude fu- 
rono interrotti. Teseo li ristabili, ed ottenne 
che gli spettatori ateniesi sarebbero assisi Del 
primo grado. I Corinzi erano i giudici in que- 
sti giuochi: dopo la press e la distrazione della, 
città Miimmio trasferì questo diritto ai Sicioui. 
Ma allorquando la città fu ristabilita, i Corinzi 
rientrarono nei loro diritti. . . ' 

La città di Corinto, fondata da Sisifo, non oc- 
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eupava fn dille prime che I» cima di un monte, 
alle falde del' quale esisterle pascià Ih città ,■ 
mentre la fondati da Sisifo ne divenni* la citta- 
della solla il nome dì derapati od Atro-Corin- 
ttìi, il resto fa cimo di mura, e poleva aver 
Ire leghe ed mi quarto di circuito. Una tale si' 
funzione fra due mari fece di Corinto una città 
di commercio; essa ehbe due porli, Lecheum 
al settentrione , Cenchrees ni sud-est. I vascelli 
che comunicavano con Lecheum facevano il com- 
mercio dell'Italia e delti isole occidentali:, Cen- 
chrces riceveva le nuvi fenicie , e quelle delle 
colonie greche dell'Asia, e di tulle le isole del- 
l'Arcipelago. Questa cilià ne era divenuta cosi 
ricca, che si diceva a motivo delle spese ecces- 
sive, che non era, permesso a talli di andare a 
Corinto. Questa città era assai ornata : il gio- 
vane Anacarsi dice che le donne vi si facevano 
distìnguere per la loro bellezza , e gli uomini 
per l'amore del guadagno e dei piaceri. Era 
sulla via che condiicevi dalla ci'là alla citta- 
della, che sì mostrava la fontana Pirene, ove 
si assicurava che Bellerofonte avea trovato il ca- 
vallo Ftgaso. 

Nulla si sa d" importante della storia di Co- 
rinto dalla sua louddiione i ri fino al lempo in 
io* 
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cui Ateti principe Eraclide s' impadronì di que- 
sto regno nel 1 160 A. C. Vi ebbero alcuni regni, 
ed il figliuolo succedeva al padre. Ma il potere 
reale fu abolito nkll'833, ed il governo veiiue 
affidato a 300 cittadini del sangue degli Eracli- 
di, e die ni conoscono sotto il nome di Bac* 
diidi da liaeckis a Bacchide quinto re di Cu. 

alla lesta degli affari sotto ii nome di prilane. 
Questo governo aristocratico gravilo sulla na- 
zione, ed in ispecie sopra una famiglia polente 
clie si appellava dei Melanim. Cipselo, uno de- 
gli uomini potenti di quesla famiglia, essendosi 
assicuralo delle disposizioni del popolo, distrusse 
il governo dei Prilani , e s' impadronì dell' au- 
torità nel 663. Egli regnò treni' nnni , e perse- 
guitò molto coloro ciie erano ricobi e potenti. 
Il suo figlinolo Periandro gli succedette nel 655; 
regnò a prima giunta con dolcezza e con sa- 
viezza , poscia fini col darsi in preda a tutta 
la violenza del suo carattere ; egli commise in- 
giustizie e crudeltà, e fini tormentato dalla 
rabbia di non poter commetterne di più in età 
dì ollant* anni dopo averne regnati quaranta- 
quattro. Dopo di lui i Corinzi fecero sparire le 
tracce della tirannide nel 5ti3 : egli ebbe un 
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successore il quale non regnò che Ire anni : al- 
lora i Corinzi si eressero in repubblica , ed eb- 
bero molla parie nelle guerre che si fecero 
nulla Grecia. Gli Ateniesi sconfissero i Corinzi, 
e questa guerra fu come il preludio di quella 
del Peloponneso. 

Si vede Aralo pretore degli Achei tre secali 
dopo sorprendere la cittadella di Corinto, e 
cacciarne la guarnigione macedone che vi ri- 
siedeva. Questa cittì ebbe altresì molla parte 
nelle sventure della Grecia sotto i regni di Fi- 
lippo, di Alessandro e dei loro successori, e. 
nell'anno 1 46 prima dell'Era volgare Lucio 
ftlummio, generale ronwm, la distrusse. L'in- 
cendio vi consumò molle ricchezze e mouu- 

Quesla cittì produsse eccellenti artefici, pit- 
tori, archilotli , scultori. Si cita con elogio il 
legislatore Fidane, contemporaneo di Licurgo. 

SÌ parlò anche molto del rame di Corinto. 
Giulio Cosare fece rifabhricare e ripopolalo 
qnesla cittì, formandone una colonia, romana, 
Latti lidia Corinlhus , borgo io cui san Paolo 
acri seva. 



1 



l Jrgolide. 

L' Argnlide , situala ■! Sitd-esl del Pelopnn- 
neso, vi occupava pri nei pai mei) le un'assai lun- 
ga penisola' Ira il golfo Saronico all'est, eii il 
golfo d'Argo 'all'ovest. La parie occidente 
confinava toll'Arcadia all' ovest , al sud colla 
Laconia. Era questo un paese intersecato da 
montagne , da colline e da valli in generale as- 
sai fenili. 

Jl fiume principale era I* Inuco (Planila) 
che sorgendo al nord-ovest 'd'Argo veniva al- 
l'est di questa ciltà a giilarsi nelle lagune presso 
il mare. Al sud-ovest dell' imbocca tura di que- 
sio fiume eravi In palude di [.mia , ove si ri- 
tirava il serpente ucciso da Ercole , nel san- 
ane de) quale egli avvelenò le sue saette. A<- 
sai vicino era la fontana Amimene. L'Erasmo 
ed il Frisso erano nello slesso luogo. 

Tutto il paese poteva essere diviso in Ai-ga- 
lìtte propriamente detta, in Epitlauria, Trezs- 
nù , Ertmomde , Cinurìa. 

VJrgolìiie propriamente detta conteneva Ar- 
go capitale del paese, posta alle falde di uu 
colle , SU cui sorgeva la cittadella » ed al cui 



piede scorreva l'Eurota sii' est. Essa era stala 
l'ondala da Iliaco nel 1986 A. C. Questa città era 
piena di edifici e di starne; ma, siccome dap- 

capolavori. Vi sì distingueva tra gli altri edi- 
fici UQ portico innalzilo io memoria della scon- 
fina e della morte di Pirro, ucciso in questa 
cilià mentre la voleva prendere net iji. Argo 
sopra nnoinala talvolta Hippobotos {nutrice di 
cavalli) era consacrata a Giunone. 

In distanza di una lega e mezzo da questa 
ciltà verso il nord-est eravi un celebre tempio 
presso un piccolo ruscello nomalo Asterione. 
Esso è nolalo sulla carta di Danville col nome 
di Henettm , cioè monumento a tempio di Giu- 
none, appellata in greco Sera. Questo tempio 
era uno dei più celebri della Grecia, e fu co- 
mune alla città di -Argo cosi come a quella di 

struilo ai piedi del monte Eubeo. Vi si scor- 
geva una statua di Giunone falla dallo scul- 
tore Policlelo. Si lece uso per lunga pezza del 
|>ni,ii[icalo delia sacerdotessa di queslo tempio 
puf iudicare i falli della greca cronologia prima 
dell'uso di contare per olimpiadi. 
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Alicene (Carvaihy) era in distanza <ii più di 
un» .lega e mezzo al sei leni rione da questo 
tempio ; se ne attribuisce In fondazione a Per- 
seo *erso il i3i8, e l' arcuilo! tura lì Ciclopi. 
Ha altri amori I' ali ri bui stono a Micr.beo fi. 
gliui>b di Spartone nel 1S84. Si aggiunge die 
Perseo avendo ucciso Acrisie- , ai ritirò a Ti- 
ryns, ove rrgn»v» Megapenle figliuolo dì Preto. 
Questo principe gli cedette Tiiyiis, e passò ad 
Argii. L'architettura elle si scorge negli avanii 
delle mura, al par die In quelli di Tityns, somi- 
gliatile del latto a quella di alcune città auli- 
che dell'Italia dìstiulle, è diversa da quella 
praticata altrove. Un artista moderno l' attri- 
buisce a) Prlasgi. Qualche tempo dopo la stia 
fondazione, Micene passò ad Almo figliuolo di 
Pelone, la fui sorella Lysidiee aveva sposalo 
Meslorc figliuolo di Perseo. Gli Argivi dappoi 
la distrussero per punire gli abitanti di mia 
essersi congiunti agli alili Greci contro i Per- 
siani. Presso a Micene erano le tombe di Alreo, 
di Agamennone, di Oreste e dì Elettra. 

Tirynto (Palmo Natiplia ) lontana da Argo 
circa due leghe e mezzo verso il sud-est , era 
stata fondala a quel che si diceva da Tir io fi- 
gliuolo di Argo , 0 distrutta dagli Argivi. Si 
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racconta che mudò. la mania di volgere lutto 
in ridicolo , essi si erano proposi! per guarire 
da questo genere dì follia di assistere senza 
ridere al sacrificio di un toro. Ma avendo un 
fanciullo che si voleva allontanare dal luogo 
del sacrificio dello a coloro che Io respingeva- 
no : u Avete voi furie paura che io in' in- 
gliiotla il vostro toro ? >, tutta V assemblei scop- 
piò in risa, e ne conservò il bisogno abitualo. 

tfauptìa ( Anapli, Napoli di Romania ) giace 
sopra dì ima penisola che si avanza dall' est 
nel fondo del golfo Argolìco. Essa fu per lungo 
tempo il porto dogli Argivi. Strabone dice che 

ilavano tifile navi i appena se ne scorgevano 

delle rovine ai tempi dì Pausania. 

Nemea al settentrione di Micene ne era se- 
parata da una piccola catena di montagne , 
Ove aveva la sun sorgente un piccolo Jìume 
dello stesso nome, che scorreva al settentrione. 
In poca distanza dalla città verso Fesl una 
caverna profonda aveva , secondo la tradizio- 
ne servito di asilo al lione ucciso da Ercole. 
Vi si celebravano ogni tre anni dei giuochi io 
onore di Giove [ gli Argivi vi presiedevano. 
Ckone all' oriento presso le frontiere d^lla 
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Corinzia nulla aveva di notevole, ed era un 
luogo di passaggio. 

E/iidauria nomsvasi un piccolo distretto dcl- 
l' Argolide Ira le montagne all' ovest ed il golfo 
Sinaitico all'est dicoutro all'isola d'Egina. Que- 
sto tcrrilorio era fertile di viti; i monti erano 
coperti di querce : un Consiglio di cenloltaola 
cittadini era incant alo dell' amministrazione di 
questo - cuoio paese. 

EfiidaufV ( Gpilauro) era una piccola eillà 
considerabile principalmente per 1' opinione che 
U protezione pariicolnre d'Ejculapio vi operava 
continuamente guarigioni. In distanza di una 
lega e mezzo dalla città erauvi un bosco ed un 
tempio consacrati a questo dio. Vi si scorgeva 
una magnifica statua d' Esculapio con molte 
colonne , alle quali si sospendevano non solo 
il nome degli ammalali ed il genere delle loro 
malattie, ina anche le ricette ed il metodo che 
lor restituito aveva la sanità. Si assicura che da 
una slmil serie d'iscrizioni, Ippocraie morto nel 
3tìi in età -di ncvanlanove anni desunse una parte 
della sua dottrina sul regime, , ed una parte dei 
suoi iibri. Per conservare intatta la riputazione 
del dio si trasportavano fuori del bosco sacro 
che mingeva il tempio , te donne giunte al- 
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t'.ullimo termine della loro gravidanza , e gii 
ammalali ridoni all'agonia, perchè sarebbe 
siala una profanazione il lasciarvi morire uno 
di coloro che venivano a chiodarvi la vita. 
Questo territorio nutriva una specie di ser- 
pante cbe si lasciava addomesticare ; ed i sa- 
cerdoti ne allevavano alcuni cbe erano reputati 
dal popolo il medesimo Escutalo. 

La Treaemm al sud-esl era il piccolo lem- 
Iorio di Trezeue , il quale aveva un tempo Fnr- 
mato nn Regno, i cui abitanti si vanta vano dì 
aver avuti molti Dei per ospiti, e primi pro- 
iettori. Si noverava fra gli antichi re Pitco 
stimato il più saggio infra gli uomini. Essu era 
I* avo di Teseo por mezzo di sua figliuola ma- 
dre di Egeo. Si mostrava al tempo d! Pausatila 
un libro composto da questo principe ; e si 
.scorgevano anche alla porta della città tre se- 
due ministri per rendere giustizia al suo po- 
polo. Altrove si mirava la casa abitata da Ip- 
polito ed il luogo da cui Fedra veniva ad os- 
servar quest' ero« che esercitava nella corsa i 
suoi cavalli ; e piti lungi s' innalzavano le loro 
tombe. Si pretendeva anche di mostrar l'edi- 
ficio in cui fu rilegalo Oreste prima del tempo 
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prescrilln, prrcliè vi fosse purificato. Ciò che 
è meno dubbioso eia un [empio consacrato 
ad Ippolilo, in mi le donEelle deponevano !a 
lar ea pigliai lira prima di maritarsi. 

Trtzene ( Donala) era in porte costrutta so- 
pra di ut) monte) ed ìit parie in una pianura 
che si estendeva infino al porto , Ove si git- 
tata il piccolo fiume Ciysarhoas. Quantunque 
si sia parlalo delle viti > dei granati e dei mirti 

feriscano che in alcune stagioni Paria vi è in- 
salubre , il viuo di una qualità mediocre, e 
P unica fontana contiene acqua appetì': potabile. 

Ili faccia al porlo che si domava Porlo l'a- 
gone ( o Barbuto ) era la piccola isola di Oi- 
lauria ove Demostene perseguitato dal re di 
Macedonia si avvelenò. 

Più al seltentrioue giace l'isola di Emilia 
( Engia ) appellala a prima giunta Enopeit <-d 
Enone. Eaco è il sola re di quest'isola di cui 
si sia conservato il nome: egli fu che diede 
nll" Ìsola il nome d! sua madre. Questo prin- 
cipe regno c»n tanta giustizia, che dopo la sua 
morte si suppose che egli fosse uno dei giudici 
dell* Inferno. L* isola era adorna di portici ; 
allorquando i Persiani entrarono nell'Attica i 
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gli Ateniesi spedirono in quest'isola b) loro 
donne, ed ì lor fanciulli che ti furono ben 
accolli. Furo» poscia gli Ateniesi, che gelosi 
del commercio degli Egineli li .cacciarono dalla 
loro ìsola. 

Ermionide nomav-si il territorio di Erminne , 
che formava la pariti più meridionali; delI'Ar- 
golirie al sud all'estremità di una piccola ca- 
tena di montagne, ed il promontorio d'Aera. 

Erratone (Castri) fu per qualche tempo una 
città assai comi d era hi le. Yi si scorgevi, un pic- 
colo bosco consacrato alle Grazie , un tempio 
di Venere, in cui le figlie da marito dovevano 
offrire un sacrificio 1 un tempio di Cerere in 

questo tempio uri abisso profonda per mezza 
del. quale, come si narrava, Plutone era di- 
scesa conducendo seco Proserpina all'Inferno. 

La Cir.uiia all'ovest del golfo separava PAr- 
golìde propriamenla detta dalla Leconia, Que- 
sto piccolo paese erti attraversato in tutta la 
estensione dall' ovest all' est dal Tanti s, e for- 
mava un'assai lunga valle: esso fu coulcso 
lungamente dagli Argivi e dai Lacedemoni. La 
cìllit di Thjrm slava presso all' imboccatura 
del fiume. I Citjurii erano uua colonia dì Ai- 
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givi suolila da Cinnro figlinolo di Perseo. 
Dopi! la conquisili digit Ernclidi essi si riguar- 
darono tornii indi penderli t. In una delle guerre 
ette si fecero per contenderli questo paese gli 
Argivi ed i Lacedemoni convennero di rimet- 
tere la sorle della battaglia a seicento guerrieri 
che si SBcrifìchert-bliero per la loro pan ia. Un 
Eolo Lacedemone rimaneva sul campo di bat- 
taglia, e sembrava morto; renavano due Ar- 
givi : essi corsero ad Argo a portare la noti- 
zia della vittoria. Ma quando si venne sul campo 
SÌ trovò che lo spartnno Olrìade aveva spogliali 
i mnrli , portale le loro armi nel suo campa, 
ed era tornalo al suo posto. Sorse una ncvella 
dìsputa a questo proposilo : i due esercili coin- 
haiteronoi i Lacedemoni rimasero Molitori. 
Quest'avvenimento ebbe luogo verso l'anno 
545. Pliiimco afferma die gli Anifiii.mi giudi- 
carono qiiesla causa in favore di O Ir In de e 
dei Li.ceik'Jiioni. 

Gli Argivi godevano delln rinomanza di buoni 
mus ei e Hi caititi oratori ; essi erano valenti 
guerrieri. Il loro Regno era slato fondalo da 
Inaco, venuto dall'Egitto con una colonia nel 
1986 avanli 1* li m volgare. Siccome la parola 
daaek o Enoc/, sign.fka re in W S u a cremale, 



si potrebbe ripudi d.pff rumi' assai verosimile 
riit: finse di qiics'd parola dir i Greci , oun 
infilili potei» che idee incerte su questi primi 
• - ■ nt.M ni , furmauera il nome di un untiti» 
ftiutislore. Ciuci I r ne sia , i lisccndeilti I. 
questo j.i = ■ ■ re porluronu i[ nome Hi InacluiU, 
A questa famiglia succediate quella di Dumo , 
venuta pur dall'Egitto verso il iS^a; e»» portò 
il nome di Danaidi. Sotto Prelo ed Acrisia il 
Regno fu diviso per guiderdonare i servigi ren- 
dutt da Melampo valente medito , tra la fa- 
miglia di Prelo , Melampo ed il suo fratello 
Risme : ciò cùe diede origine ai Pretidi , ai 
Melampotìdi ed ai Biantidi. 

Avendo Perseo verso l'anno i348 fondala la 
città di Micene , diede principio ad un nuovo 
Regno, o pini tiiito ad un novello nome, quan- 
tunque il Regno fosse aulico: giacché Agamen- 
none re di Micene dominava su tutta l'Argolide. 
Nell'ultima spedizione, correndo Tanno i igu. 
Tisamene ebbe per retaggio l'Argolide^ Metta 
terio re dopo Temeno , avendo perduta la vita 
pel furore del popolo, Argo divenne una repub- 
blica democratica. Questa repubblica ebbe poc.i 
parte nei grandi all'ari della Grecia : essa passò 
con lutto il Peloponneso in potere dei Rnmani. 



5. La Laconia. 

La Laconia portò a prima giunta il nome di 
I^elegìa , e di Oebalia, e finalmente nHeuoc 
quella di Laconia , che, qualunque fosse la sua 
origine, prevalse Sempre. C non fu ri..- astran- 
dolo sotto il Basso -Impero , che si disse Ipo- 
tonia. Questo paese il quale non è che una pe- 
nisola Ira i golii Argolico all' est, e Mcssenio 
all'ovest, ne forma due più piccole ancora, 
die si avaniano fino al promontorio Maleo dalla 
parte dell'est, ed al promontorio Tenaro da 
quella dell'ovest, lasciando infra di esse il golfo 
della Laconia. Il paese è interrotto da monta- 
gne e da colline elle formano valli amen?. Le 
più considerabili sono quelle dell' Eututa ( Va- 
si li-Po ta mn ) che comincia al nord-ovest presso 
di Belmina sulle frontiere dell'Arcadia. Questo 
fiume acorrendo al sud-est passa vicinissimo a 
Sparta, da cui si volge al mezzodì. La valle 
dell' Oenas all' est é detta da un fiume dello 
atesso nome, che mette foce nell'Eurota. 

Tutta la parte occidentale è occupata dal 
nord al sud da una lunga catena dì montagne, 
che si nominavano Taygeto ( monte Penle-dao 




lylort ) coperte da dense foreste clic rinchiu- 
dono moli» belve. Il Tirici e l' JSWtnw erano 
più notevoli : altre montagne difendevano i! 
paese in tutta la parte settentrionale. Verso 
Sparla e più al sud ancora ii parse offre pia- 
nure e disfreni assai fertili; ma questo paese 
è soggetto ai terremoti. 

Lacedemone o Sparla (presso di Misiir»), suite 
destra e ad una piccola disianza dall'Euro!», era 
la capitale di tulio il paese. Essa fu fondala, a 
quel die si narrava, da Lelege verso il i56oA. C; 
«on era cinta di mura: un' eminenza terminala 
da un grande altipiano teneva luogo di citla- 
dells. Intorno e quest'altura eran disposti cin- 
que borghi, occupato ciascuno da una delle cin- 
que tribù degli Spartani. Questi diversi quar- 
tieri non erano congiunti al par di quelli di 
Atene. Quantunque gli Spartani affettassero una 
severità di costumi che non permise loro di 
concedere qualche cosa al lusso, pure la gran 
piazza era adorna di tempii e di statue; se ne 
vedevano anche altrove. Un portico costruito 
col prodotto delle spoglie persiane dopo la In- 
taglia di Platea nel ijg perpetuava la ricordanza 
Hi questa vittoria del loro re Pausania. Ciò che 
V' avea di singolare si é , clte lo avesuo ornalo 
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di-ile statue dei loro nemici; e vi si scorgevano 
qdrile di Mardonio , di Artemisia, ec. Si mo- 
stro per mollo tempo sulla cima di un piccotu 
colle un (empio di Minerva , ed una casa che 
ne dipendeva, in cui si lasciò morir di fame 
Pausi aia nemici» nascosto della liberta dei Gre- 
ci. Le tombe delle due famiglie dei re occupa- 
vano due diversi quartieri. Tulle le case erano 
piccole e senza ornamenti. Era «elle sale, o solto 
i portici pubblici, che gli Spartani si univano 
per Iraltare gli affari, sia privali, sia generali. 
Verso 1' ovest della cittadella si apriva V Ippo- 
dromo , destinato alle corse dei ctvalli ; ed al 
sud-est il PttiLinista. 

Al sud, ed assai vicino a Sparta, sorgeva Amy- 
ciees (Sclavo-Chori), in cui m vedeva uno 
dei più magnifici tempii di Apollo, la cui sla- 
ma falla secondo il gusto egizio annunciava 
un'alta antichità : questo tempio era servilo da 
sacerdotesse. La città era in una bella situazio- 
ne , e di un soggiorno piacevolissimo. 

Brysees al sud-ovest era un tempio di Bac- 
co , il cui ingresso era agli uomini interdetto , 
ed ove le donne sole avevano U diritto di sa- 
crificare. 

Al uord di Sparta in sulle sponde del mare 
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giaceva Prasies o ììrunies, che appartenne lalora 
agii Argivi, e lalora ai Lacedemoni. Tornando 
a scendere al mezzodì v'era Cy fante, che com- 
prendeva un tempio d' Escu'apio. Eravi presso 
una fontana , die, a quel che si dice, diede ac- 
qua per la prima volta allorquando Aulanla 
spossala per la fatica venne a riposarsi in que- 
slo luogo. Zarex o Zarax aveva una baia, ove 
i vascelli erano cosi difesi come in un porto. 

Marios al sud-ovest nell' interno delle terre 
era in un terreno acquoso ; un bosco assai esteso 
vi pròduceva un reno gradevole. Vicinissimo 
eravi un tempio che si potrebbe nominare un 
Panteon, poiché era dedicalo a lutti gli Dei. 

Elos sulla riva del mare era stata costruita 
dagli Achei; ma avendo impreso a difendersi 
contro gli Kraclidi, fu sottomessa da loro» e 
gli abitanti furono ridoiti in ischiavilù. Essi 
sono conosciuti solto il nome di Eloti o di 
Iloti. 

Cykiium era cinta da' muraglie e fortissima,; 
ad una lega circa al sud-est eravi il porlo iti 
cui i Lacedemoni tenevano le loro (lolle. 

Le estremità delle due penisole erano termi- 
nate da due promontori! celebri : quello del- 
l' est i il promontorio Maino (Capo-Matto) pev 



difficolti cbe offrì lungamente per la navi- 
gazione, onde sj diceva che « bisognava far 
testamento prima di girale intorno a questo 
C.ipo a; e quello dell'ovest, il promontorio di 
Tenarco_ ( Capo-Matapan ) per un antico tem- 
pio di Nettuno cinto da un bosco sacro, che 
aveva rfirillo di asilo pei colpevoli. Una pro- 
fonda caverna era , a quel che si dicevi , T in- 
gresso dell'Inferno, per cui Ercole aveva con- 
dotto il Cerbero , ed Orfeo ^condotta la sua 
epos» Euridice. Alcuni sacerdoti vi si portavano 
ai! evocare le anime dei morti , onde appren- 
dere da esse i' avvenire, la riva ai mare euvi 
ta città di Tauro. 

6. Messenìa. 

La 3/cssema occupava la parte sud-ovest del 
Peloponneso separala all'est della Ìjh-ouìk da 
alcune montagne, e dal pìccolo fiume l'amìso ; 
et nird dall' Efìtle per mezzo della Aeriti. È 
un parse montuoso ina Tarlile. Il prìltcjual fiu- 
me ara il Pelatilo ( la Pirnatfa ) -. e no scorreva 
dal noni al sud verso Test di Messene 1 è 
«no dei fiumi più largiti dui L'ulojiuuutao , e 
h Mie acque sono Saluberrime. 
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Messene. { Mavra Malhin ) rapitale , era in 
qualche disianza dal mare, appiè del monte 
It/iome che si comprese nel recinto della citta, 
fabbricandola ai tempi di Epaminonda. Essa 
era cinta da buone mura fiancheggiale da lorri, 
e chiudeva nell'interno assai begli edifici. Sul 
monte Ithome , divenuto cittadella, eravi un 
tempio di Giove , che si diceva eretto dalle 
Ninfe. Tre guerre sostenne Messene contro gli 
Spartani, e nella terza, che durò dieci anni, j 
Lacedemoni vincitori ne cacciarono i Messeti! , 
e li ridussero alla coudizione degl'Iloti. Epa- 
minonda, vinta la battaglia di Lenirà, li ri- 
chiamò alla loro patria. 

Stomidai-e in una bella pianura era stala la 
dimora di Cresfoulc primo re ^ra elide. 

Cotonai (Coron) al sùd della Costa orien- 
tale della penisola che sì avanza e furma il 
golfo ali 1 ovest era jiur opera di Epaminonda : 
essa era succeduta all'aulica cìllà di Epea; era 
adorna di molti tempii, ed aveva mia "cittadella. 

Molitorie o Melltonc ( Modon ) giaceva sulla 
Costa sud-ovest : si crede che sia la medesima 
di Pedasos, di cut parla Omero. Vi si scor- 
geva un pozzu, [a cui acqua impregnala dì par- 
ticelle di pece aveva un odore dùaggradeva- 
liuimo 
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PQei ( Znnchio od il vecchio Navarino ) al 
sud-ovest, fra fabbricali! ni piedi del monte 
Egialeo; e siccome la Costa quivi rientra sa 
forma di semicirrolo , l vascelli vi trovavano e 
vi trovano ancora uu ritiro sicuro ìu qursla 
rada. Questa città e lulla la Contrada, rimon- 
tando pel settentrione insmo all'Elide, aveva 
un tempo formalo il Regno di Nestore. Ma ve- 
li' 11 li crìlici pungono Dell'Elide la Pilo io cui 
regnava gestore. 

Elìde. 

L' Elide si estendeva dal nord al sud dal- 
f Achaia infino alla Messenia nella parie occi- 
dentale del Peloponneso. La lunghezza dal set- 
tentrione al mezzogiorno era dì circa venti le- 
ghe sopra sette 'n olio di larghezza. La parte 
se lira trio naie più larga era la meno mnotuoM : 
un fiume assai considerabile detto Penco la 
innaffiava dall' est all' ovest. Si nomava Elìde 
propriamente della , e talvolta Cle-Elide. La 
parte meridionale portavi) il nome dì Trijllia, 
o paese delle tre tribii. Si nominò talvolta Pi- 
satide il bacino dell' Alfeo che era fra le due 
altre parti. II paese era uno dei più fertili, e 
più popolosi del Peloponneso. 
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Elide ( Pireapolis) occupava il centro dell'E- 
lide propriamente della ; essa era posta sulla 
sinistra del Peneo , ed assai .adorna rfi tempii, 
di ginnasi , di portici , nei quali si formavano 
gli alieti alle diverse maniere di combattimenti. 

Olimpia ( Mirale ) sull'Alfeo, pare essere stala 
ini a città diversa di Pisa. Ma potrebbe essere 
benissimo avvenuto che la città di Pisa fosse 
antichissimamente in questo luogo, e che dap- 
poi estendendola e rifabbricandola si fosse' della 
Olimpia. Checché ne sia, Ì più dotti autori va- 
riano a questo proposilo. Gli uni credono che 
Olìmpia e Pisa formassero due città differenti, 
vicine ed a canto dello slesso bosco. Altri pen- 
sano che questi due nomi non indichino che il 
medesimo luogo. Noi uè parleremo come di una 
sola città. 

Essa era situata alle falde di un colle detto 
Monte di Saturno ; all' est di questo monte 
v'aveva il bosco sacro appellalo l'itìi, die Ira 
gli altri tempii rinchiudeva quello di Giove 
Olimpico , ove sì scorgeva una statua di que- 
sto dio Ìd oro ed io avorio fatta da Fidia. Dal 
lato opposto , cioè all'ovest dell'Aliis, erano i 
monti che chiudevano la città, e ad essi vicini 
si aprivano lo stadio e I* Ippodromo. È proba- 
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bile che i giuochi che vi si celebravano fossero 
immaginali aulichissimameiite per avvicinare in 
cene epoche Ì popoli del Peloponneso , e ran- 
nodarli. Si altri bili W quest'aulica istituzione 
ed Ercole , che secoudo il La re he r nacque nel 
iZSi. Allri autori attribuirono questi giuochi 
a Pelone, che giunse ne! Peloponneso nel i36a. 
Checché ne sia» è certissimo che questi giuo- 
chi furiuio ristabiliti pei conforti di Licurgo e 
di Itilo principe di un piccolo Distretto del- 
l'Elide neU'884. Ma non fu che nel 776 che si 
scrisse sopra di uu registro il nome del vincitore 
nella corsa , il quale fu Corebo ; regolarmente 
dopo passati quattro aoui , se ne servirono per 
indicare le epoche della storia greca. Qualche 
tempo dopo il ristabilimento dei giuochi, furono 
gli Elei i quali ne ebbero l'amministrazione. 

Lepream al sud nella Trìfilia , non avendo 
che un piccolo tempio di Cerere, si vantava 
di essere stato ii teatro di due lotte di Le- 
preos suo fondatore contro di Ercole. Nella 
prima egli mangiò un bue cosi prestamente 
come Ercole , nella seconda fu vinto lottando. 

Aggiungasi die ?Jlfoo (Ronfia ), che ha la 
sua sorgente nell'antica Arcadia, al sud— est di 
Megalopoli, si gitla nel mare per mézzo di molle 
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imboccature. La favola aggiungeva che questo 
fiume, innamorato delia fontana Aielusa , l'a- 
veva insegnila inlìno «Ila riva del mare, ed 
esso vi si era precipitato al par di lei • finché 
egli la raggiunse in sulle Coste della Sicilia 
nella piccola isola di Orligia. 

Gli Elei dopo di aver avuti dei re , dodici 
soli dei quali sono conosciuti, e Ira gli altri Au- 
gia ricchissimo in greggie , si governarono da 
repubblicani , e parteciparono agli affari della 
Grecia, Essi sconfìssero nuche i Lacedemoni, 
Allorquando arsero le guerre di Filippo, quan- 
tunque essi avessero preso il suo partito , non 
vollero però combattere nella battaglia di Che- 
ronea. Quantunque il psese fosse reputalo li- 
bero., pure gli Elei dominavano più o meno 
un tulle le altre città della contrada, Tutta la 
nazione era divisa irt olio tribù dirette da nn 
corpo di novaola senatori , i cui impieghi erano 
a vita. Gii Elei entrati nella lega degli Achei 
passarono al par degli altri in potere 4ei Ro- 
mani. 



.30 
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8. Arcadia. 

Vi" Arcadia occupava il centro del Pelopon- 
neso. Dupo di aver veduti Ì uacsi precedenti , 
è ioulile l'indicarne i confini : essa aveva pressa 
a poco diciassette leghe dal nord al sud , e 
dodici doli' ovest all' est. 

Questo pese , il qual non si conosce gene- 
ralmente che per gli amori dei suoi pastori , e 
pei suoi eccellenti asini , era mouluosissi'no e 
fertilissimo di pascoli. Vi si nutriva bestiame 
d'ogni specie, e specialmente maiali, a polivo 
della gran quantità di ghiande che vi sì tre-' 
vano. Si pretende anche che gli nbilaoji inva- 
sero di esse formato uu tempo il principale 
loro uulrimeuto.. 

Le principali nvmUgne erano il monte Eri- 
manto al. nord-ovest , famoso pel cinghiale dia 
vi uccise Ercole , e formatile uha valle iu coi 
scorreva un Gume dello stesso nome. Il monte 
Liceo al sud deW'Alfeo era indicato come quello 
su cui si pretendeva che fosse usto Giove. Que- 
sto dio vi aveva uu tempio, presso il quale 
eravi un recioto, in cui nessun mortale poteva 
entrare. Il monte Ugnalo tra il centro e l'est 
era caro ai pastori, e consacrato al dio Pan, 
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I fiumi principali erano l'Alfeo , che aveva 

Jiucino cliiuso , rientrava sullo terra, ed usciva 
di nuovo ai!' est d'i Megalopoli ; passava dal suri 
di quesla ci 1 1 ìi , rimontava isn poco al nord- 
ovest, e scorreva all' ovest per entrare ticll" Eli- 
de, ove metteva foce in mure. U lldìsson eia 
un piccolo fiume che veniva dal setleulrionc, 
passava i< Megalopoli , al di là della quale si 
gitlava nell'Alfe», parte selieulriotiale eia 

innaffiala dM'jii'otuiìiis ehe dopo di averla per- 
corsa , veniva, scorrendo al sud-ovest, a cott- 
giutigersi all' Briniamo a Piophis. t? Erìmanlo 
scorrendo a] mezzodì separava in parie l'Arca- 
dia dall'Eiide, e metteva foce nel l'Alleo. Presso 
a OHMla ÌméIjUCCMW* uu po' all'est eia quella 
di Udo» , die veniva da allissime sorge Nie- 
j, resio d se tieni rione. Le acque dì questo fiu- 
me sono bellissima ; oode si diceva .li Dafne 
v. SÌ bagnale allorquando Tu veduta da Apollo. 

Uno dei giaodi svantaggi dell'Arcadia si era 
I' essere iu alcuni luogln coperta da acque sta- 
gnami, alcune delle quali formavano dei laglii, 
c le altre, più funeste ancora, paludi, quale 
era quelli di Stim/ate, ove si diceva che l'K- 
moioo avesse la sua wrgente, ed al di là, at- 



traverso alle montagne , passava nel l'Argo lille. 
Li favola diceva) che Ercole aveva Ucciso la 

cui grandezza oscuravano I' orizzonte. Era spe- 
cialmente la parie settentrionale fa quale era 
incomodala da questa sovrabbondanza di acque, 
Era pure al settentrione, presso di fJonacij., 
che scorreva una specie di ruscello nomalo 
Stige , le cui acque erano così corrosive tlie 
rodevano il metallo, da qui forse nacque l'i- 
dea di formare dello Slige un fiume dell'In- 

La forma fisica della superficie dell'Arcadia, 
distribuita in un grandissimo numero di baciai o 
valli separate infra di esse dalle montagne, avea 
dato orlasi une alla dispersione dei popoli ebe 
vissero lunghissimo tempo infra .1 cmì isolali 
Non si conosce la loro origine; ina essendo» 
delio, che per lungo tempo non si nutrivano 
the di ghiande, e «he sotto Liraone, il seconda 
dei loro re si sacrificò un fanciullo , si v>de 
clic era allora una nazione selvaggia e feroce, 11 
regno di questo principe cominciò nel i885 A. Ci 
8Ì naira che egli fosse figliuolo di Pclasgo e di 
Deiauira. 

Gli Arcadi souo riputati i primi fra i Greci 
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che facessero uso di lana , di cado , d' olio e 
ili mele. L' ullìmo rè Tu Arisloerate H verso 
1' «uno 600; essi lo uccisero perchè si era rea- 
dulo Colpnol. di perfidi» por rign.rdo a! Mes- 
seri. Allorquando raddolcendo i lor cosltimi 
essi ebbero cominciato a costruirsi delle abita- 
zioni , a u ineii lussi In popolazione; si divisero 
sensibilmente in molti popoli, e noo ebbero per 
lungo tempo fra di loro che relazioni generali. 

Dodici erano le divisioni dell'Arcadia , tratte 
dai dodici bacini che in essa ai trovavano, e 
che si possono vedere sull'eccellente Carta dei 
Viaggi d'Anaaarsi. Noi non faremo menzione che 
delle principali città. 

Cinsta (Calavrila) era posta sai Selino Pso- 
fis (Dlmizana), giaceva al confluente dell' Eri- 
manto e dell' Aì-oamo ; Clitor (GardichI) era 
in una situazione piacevole, e rinchiudeva i 
tempii di Cerere, di Castore e di Polluce; in- 
torno a Ftneas (Fonia) si eraDo Tatti lavori 
cosi importanti per lo scolo delle acque , che 
si tempi di Pausania si attribuivano ad Ercole; 
il soggiorno di Stimfale yti insalubre per le 
acque stagnanti che . la circondavano ; Orcoineno 
comprendeva due bei tempii dedicali a Nettuno 
ed a Yenere ; presso o Caphyes si mostrava ai 



(empi di Pausanln una fontana ombreggiata da 
un pillano che si diceva piantalo da Menelao, 
e. che avrebbe duralo pur ifito anni : ciò che 
i naturalisti noi) crederanno si faciiineule. . 

Maniinea era una ci Uà forlilicaia da mura 
di mattoni durissimi , die però cedevano al- 
l' acqua ; onde i Lacedemoni dopa ia pace di 
Aotalcida nel 387 attaccarono llautiuea, fecero 
fermar le acque, durante l'inverno, ìtiloruo 

topo un passaggio, e ne cacciarono gli abiiauti , 
j- quali non vi fecero ritorno se non 'dopo la 
battaglia dì Lcultri nel 3;o sullo la proiezione 
di Epaminonda. Allora essi adottarono una co- 
Blilu-iioné, di cui parla Aristotile. Si eleggevano 
degli elettori, e questi dei deputali, t campì 
di Mantinea ersoo celebri per due battaglie date 
V una e l'altra per la causa della liberi^. Nel 
Epaminonda perì combattendo coutro i La- 
cedemoni ; e nei ao5 Fìlopemene vi uccise Mu- 
ta ni da tiranno di Sparla, e guadagnò la seconda, 
battaglia di questo nome. 

Quei di Mantioea girono si vili adulatori di 
abbandonar questo nome illustre per dare alla 
loro città quello di Antigoniaia onore dj An- 
tigono re della Macedonia, che Arato, geloso 
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di Cleomene avea chiamalo nel Peloponneso. Sic- 
come quest'Antigono eia tutore di Filippo, che 
fu padre dell' ultimo re di Macedonia Perseo , 
nemico dei Romani , cosi 1" imperatore Adriano 
ordinò a questa ci I Là di ripigliare il SUO aulico 
nome. Del resto essa età assai ornala ; ed èti- 
che Pausania vi mirò su di una colonna un si- 
mulacro nello iu onore dello storico Polibio , 
che pure era di Megalopoli. 

Io poca distanza al sud di Mantinea era il 
piccolo bosco PelagQs, tv i sì diede la batta- 
glia in cui perì Epaminonda , e presso il quale 
gli tf innalzo una tomba, 

Tcgca ( PaliBu-Tripolitia ) era cillà essai au- 
lica : essendovi no vetusto tempio di Minerva 
consunto da ui) iuceudio nej 3g5 * sé ne co- 
struì uu altro, clic secondo Pausinia era il più 
bello di tulio il Peloponneso. Si pretendeva 
che vi si cuusery arsero i denti del cinghiale di 
Catidone fino al tempo di Angusto, che 11 fece 
trasportare a Roma per vendicarsi dei legnati. 
Questa città erti assai bella per gli adornamen- 
ti; Filopemene vi aveva uaa sfatila cou un'e- 
pigrafe. 

Tel/usa era celebre soltanto perchè si pre- 
tendevi! • che Csculapio appena uala *■ fosso 
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alato esposto : Jlerea ( Kltauli ) diesasi fonda!» 
da Licaone. Mi/era era stala, come si narrava, 
la culla di Minerva i che perciò vi eia onorala 
con un culto particolare; Fignlìa (Davis) sor- 
gevi sopra di uno scoglio assai scosceso , alle 
falfle del quale scorreva il Lìmax, che metteva 
foce nella Neda. La situazione vanlaggiosa ili 
questa città avea fatto sì che i Lacedemoni fos- 
sero cupidi di prenderla , come avvenne Tanno 
65g. Si scorgeva in Fìgalia il simulacro del- 
l' atleta Arrecliione, che sul punto di essere 
Strangolato dal suo avversario, gli strappò li 
confessione della sua • disfatta rompendogli il 
dito piccolo del piede. Si mirava altresì la lotntn 
di cento guerrieri d* Oresthasium vicinissima > 
Megalopoli, i quali si erano sacrificali .ad uni 
morte annunciala come certa ria 11' oracolo per 
riporre i Fìgalii in possesso della loro città, 

I dodici popoli abitatori di queste città for- 
mavano infra di essi una confederazione reli- 
giosa , e si univauo per certe feste. Ma quanto 
agli affari politici , sia gelosia conino i più po- 
tenti , sia sentimento della loro propria debo- 
lezza, essi vivevano assai separali d'interessi, e 
non si soccorrevano mutuamente. Erano perù 
prodi, ti ricercali dalle straniere Pulenzo perchè 
militassero in lor favore. 
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Ma dopò l.i Intaglia di Leu lira Epaminonda 
nel 5S5 , volendo opporre ni I,h cede moni una 
l'orza capace a contenerli , Indusse gli Arcadi 
od oliiundimar piuttosto alcune delle loro città 
n>eno considerabili per fondarne una che potesse 
resistere al nemico. Io fatto si fondò una va- 
Blissima cììlà; e le si diede il 'nome che an- 
nunciava la sua grandezza nominandola Maga- 
topati (Siriano): quarantadue città contribui- 
rono ad 11 u siffatto stabilimento. 

Questa città fu presa però da- Gitomene nel 
3a5 , ma ciò avvenne per sorpresa e contro la 
fede dei trattati. Questo principe ambizioso , che 
agiva senza veruna norma , veggendo che i 
Migalnpolitanr non volevano rinunciare alla 
lega degli Achei) fece uccidere tutti quelli che 
caddero in suo potere. Dopo la morte di que- 
sto principe i superstiti tornarono, ricostrui- 
rono ed adornarono Megalopoli, che eia di- 
visa in due dal piccolo fiume Helisson. Vi si 
ammirava principalmente il teatro. 

Fu Lìcomede di Maritine» che verso il 3;o 
indusse gli Arcadi a formare una repubblica 
fedeialiva. Le città spedivano a Megalopoli dei 
deputali sotto il nome di prostali l quest'as- 
semblea era numerosa, se è vero che i roem- 
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bri sommavano a 10,000. Si univano in on dì- 
(Scio appellato Tersili on , e godevano del diritto 
di far la pace o la guerra ; ma essi nvevan di- 
fetto di buone leggi , e ne domandarono a 
Platone, che loro spedì il siio discepolo Arislo- 
nìnui. In segnilo gli Arcarli entrarono nella 
lega degli Achei , e passarono sotto il potere 
dei Romani con tutta la Grecia. 

% 3. Delle Isole dilla Grecia. 

"Faremo conoscere queste isole nell' ordine 
seguente : i.° quelle che giacciono all'ovest 
nel mare detto Ionico ; a. 0 quelle dell'est nel 
mare Arcipelago, chiamato anche quasi nella 
totalità Mare Egeo; 3." quelle che sono poste 
al sud nel mare talvolta detto Icario; i° fi- 
nalmente parleremo di quelle che son vicine al- 
l'Asia, perché esse erauo popolale da Greci, 
e si poterono riguardare come appartenenti 
alla Grecia. 
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i. Isole poste al? ovest 
andando dal nord al sud. 

Corcyra ( Corfi'i ) sta dicontro all' natica Epi- 
ro, ed aveva desinilo il nome da una ninfa 
così appellala , la quale era stata da Nettuno 
rapila. Omero la nomina Pisola dei Feaci o 
Feai/ui. E. sa La dodici leghe circa di lunghezza 
Hat nud-est al uord-ovesl, e solo cinque nella 
più grande larghezza. Uu canale assai stretto la 
divide dal coritinenle. 

Il terreno vi è buono; e le cure cbe gli 
ululanti vi avevano preso per coltivarlo ne 
avevano formato uu piiese fertilissimo. 

Quanto ai lor costumi , si approssimavano 
mollo a quelli dei Macedoni. La loro abilita 
ed il lor successo nella navigwipne li avevano 
renduii assai i icclii , e le ricchezze vanitimi. 
Essi ebbero in sul principio dei re , tra i quali 
si noveravano Alcmeo ed Alcinoo; poscia adot- 
tarono la forma repubblicana. Eisi cransi di 
buon'ora dedicali alla navigazione. 

Verso l'anno ;56 un preteso figliuolo di 
Ercole vi stabilì una colonia di Corinzi ban- 
.dili : questi isyessi ne spedirono al di fuori , e 
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secondo Tucidide ( lil>. I) alcuni Corcirrai sotto 
la condona di Falia avevano fondata la ci»* 
di Epidhnini-, della quale abbiamo sopra Tulio 
menzione. EfM decaddero da questo stalo di 
grandezza , e sulla (ine dei bei giorni della 
Grecia non erano quasi più considerali. Eravi 
siala per lungo tempo co ncor lenza di commer- 
cio Ira Corinto e Corcira ; questa concorrenza 
parve dar luogo alla guerra delta del Pclopoa- 

Leucade (attualmente SanU-Manra ) , chia- 
mala in sulle prime Nciito, non eia a prima 
giurila ebe una penisola unita- al Continente : i 
Corinzi tagliarono poscia i' istmo , t ne Cecero 
un 1 isola. Al settentrione eravi la capitale Jj-ii- 
cas o Ijeucude; al mezzogiorno un tempio d'A- 
puli» , ed un prooioulorio famoso per la follia 
degli umanti infelici, che sceglievano a prefe- 
renza queslo luogo per giltarsi io mare. Dal- 
l' alto di questo stesso scoglio i Leno-idi lan- 
ciavano ogni anno un reo nelle acque , onde 
stornare le calamiti da cui era minacciata la 
loro città. Attaccavano al suo corpo un gran 
numero di penne onde rendere la caduta meno 
violenta. Gli si lasciava la vita se scampava, 
ma era sottoposto a-i un bando perpetuo. 



K, 

Cefalonia, die i Greci e Slrabnne principal- 
mente chiamano Cef aliente , portò anche il no- 
me di Sumv. a molivo di una città di questo 
nome situata al nord-tsl nel fondo del pic- 
colo golfo , e che era conosciuta pel suo com- 
mercio. Quantunque meno lunga di Corei™ , 
essa è però più gr*ud*. Sotto il regno del ano 
piccolo re Plerelas, cui Amlìtrione Taceva guer- 
ra , Cefalo di Alene , avendo a caso uccisa la 
sua moglie Procri , si ritirò pri-sso del re nel 
tempo che egli aveva spento Pterelas . ondo 
gli diede il governo dell'isola, che ne trasse 
il nome di Cefaìlenie. Quest' isola fu per lunga 
pem soggetta ai Tebani , poscia ai Macedoni; 
gli Eloli ne erano i signori quando i Romani 
nel 189 se ne i in patitoli irono sotto la condotta 
di Marco Fulvio,Nobiliore , c Le ne fece vendere 
gli abitatori all'incanto. Si crede che Ulisse 
comandasse ai Cffilleoi. 

tilmca (Thiakt) al nordest di Cefaìlenie non 
tie è divisa che per nmxo di uu piccolo di. 
stretto, t divini canti di Omero, il q<ule vi- 
veva nel 907 diedero a quesla specie di scoglio 

d' avviso che V Itaca di Unterò sia la slessa 

che Dulichio. 1 
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Dulichìum o Dutichio è dunque credula V I- 
tara al celebre in Omero per essere siala la 
sede principale degli Stali di Ulisse, il quale, 
dominava anche una parie dell'Acarnania. Stra- 
bone (lib. Vili , pag. 5i6 ) la mette nel nu- 
mero delle Eschinadi, mentre essa non è lontana. 

Zacyidhos ( Zanle ) era una piccola isola , che 
avea desunto il nome da Zaciuto figliuolo di 
Bardano, che vi si era slahìtito con una colo- 
nia. Quest'isola ha sette Irghe di circonferenza; 
era creduta fertile , ed aveva un porto. 

Siro/adi ( gli scogli Stri vali ) si dicevano 
quelle isole che avevano prima portalo il nome 
di P/otte a jlutlaanli , forse perchè i navigatori 
passando ad esse più O meno vicini {e vedevano 
li no, onde le credevano fluttuanti <ti sul mu- 
re. Posciacche Zelo e Cabri figli di Burea vi 
avena lasciale le Arpie, e se ne erano allonta- 
nali, od almeno ilnpo che SÌ era immaginalo 
che andando nella Colchide con Giasone essi 
avevano trovalo Fineo re della Bitinta perse- 
guitalo dalle Arpie, che le «\eano cacciate ed 
inseguite fino alle isole Plotee , ove per ordine 
di Giove fu ad esse vietalo d' andar più lungi, 
si era dato a queste isole il nume di Strofinìi , 
che signitica ritorno. Vi si trovava uua futile 
d'acqua dolce assai piacevole. 
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a. Isole situate ali* est nel!' jtfàpriago 
cominciando dui nord. 

T/iasos (Taso) preno della Tracia era un'i- 
fol» che mi molli nitri nomi , e fra gli altri 
quellu di Clirysc a rnolivo delle sue ricche mi- 
niere d'oro. Essa andava debitrice ilei suo nome 
a Thesus fratello di Cadmo, il quale vi si era 
sigillilo, ed avea fabbricala una ciltà. Essa è la 
patria di Polignnto celebre pittore, che fiori 
verso il 4". La ferliliià del suolo era passala in 
proverbio per esprimere no paese che min mini, 
strava ahbondevi'l mcut e lulle le cose necessarie 
alla vita. Vi si raccoglieva sopiattytlo eccellente 

a prima giunta da Fenici, essa ricevelle poscia 
una colonia di Greci venula da Paros. Alcuni 
Persiani solio il rfgno di Dario se ne erano 
impadroniti ; ma essa fu bentosto ripigliala dai 
Greci, e pur lunga pezia assalila dagli Atenie- 
si, e difesa dai Lacedemoni. Ai tempi di Ales- 
sandro i Tasii si sottomisero alla Macedònia, e 
non ricuperarono la loro libertà, che col trat- 
talo coarti'iisu tra 1' ultimo Filippo ed i Ro- 
mani , rappiesctilaii dal console Flaminio. 

i5* 
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Saro (Skiro), all'est del'Eubeii, avea preso 
il suo nome degli scogli , significando la voce 
greci scyros pietra a lucicois di marmo. Vi 
si irovnvano in f.tto marmi bellissimi. Il suo 
vino era eccellente, e si stimavano lo sue ca- 
pre. Ma d' altronde essa era così mal provve- 
duta di lolle le ose neceuarie ali* vi la , che 
per. esprimere un paese povero si diceva per 
proverbio : è it principato di Stiro. Dopo di es- 
sere slata popolata dai Pelusgi e dai Carii, essa 
passò in parte ai Calcidesi dell' Eubea , che vi 
spedirono una colonia. Si conoscano molti re 
di Sciro col nome di Licomede : era presso un 
principe d. qoeslo nome che Achil'e vive»a 
mi lo ìe spoglie femminili allorquando m an- 
dava di lui in Iraceii per ronrlurln alla guerra 
di Troia. Teseo fuggendo d'Alene tra • > pre- 
cipitato nel mare da un principe chiamilo Li- 
comede: sì conghieliurò che il suo corpo fosse 
sialo Irasporlato sulla riva allor<|aando Comune 
l'Atenies", figliuolo di Milnade, Irovò sopra •!! 
un'altura la tomba di un antico eroe i, tg\, il 
trasportò ad Alene , ove tutta la citta celebrò 
questo trasporto delle reliquie di Teseo. I Per- 
siani aveann lolla quest'isola ai Greci i essa 
venne restiluiia alla pace d'Anialeida. la se- 
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gnito Demetrio Poliorcele le rpstitul l' intera 
sua liberi , che non perdette se non in oc- 
casione della conquisi» della Grecia fatta dai 
Romani. 

Eubca ( Negroponte ) è un' isola assai stret- 
ta , ma lung» per lo meno trenladne leghe; 
e non è separala dal comincine della Grecia 
che per mezzo d'uno slrelto sì angusto, prin- 
cipalmente dicon'ro a Calcida , die una galeri 
vi passava di Ilici Imeni e. Il mare in questo luogo 
va sodilo ad un Ouaw e riflusso t tantissimo 
che recò grande maraviglia agli amichi. Il suo ter- 
ritnrio sommamente fertile somministrava molte 
biade , olio , vin i ed ogni sorla di saporose 
finirà. Assai stimali erano principalmente i suoi 
pascoli. Due cillà principali sì Dotavano in que- 
a( isola. CaicUte all' ovest , sopra uno slrelto 
asdai angusto, aveva un ponte che si levava per 
fasciar passare i vascelli ; ed Eretria, che si 
vantava d'aver resisi ito ai Persiani, rinchiudeva 
molle statue e quadri. Giva al nord-est era forte 
per la sua posizione e per le opere che la di- 
fendevano; i suoi vigneti erano celebri.. Carisio 
al sud aveva un porto, e stava vicina al monte 
Odia , che rinchiudeva dell' asbesto , ed un 
inarmo di un verde liigircio adallo, a far colonne. 



I suoi abitanti erano celebri pel lar valore; mi 
i lor costumi erano assai screditali. La loro sto- 
ria é nnila a quella della Grecia , ed offre al- 
cune particolarità • che noi non possiamo qui 
inserire. Si scorge elle fin sotto il regno di Ve- 
spasiano quest'isola avea conservala la sua opu- 
lenza , e che godeva ancora della libertà a lei 
restituita da Augusto. 

Le sette isole di cui stiamo per parlare erano 
comprese sotto il nome di Gicladi dalla voce 
greca Cydos, circolo, perchè esse sono presso 
a poco cosi ordinate. 

Andrei ( Andro ) avea preso il suo nome da 
Audreus', onct dei generali di lì a tinniamo pre- 
posto da questo principe ai governo delle Gi- 
cladi. Il suo territorio era sommamente fertile: 
abbondava di soavissime frulla, e vi si trova- 
vano sorgenti assai limpide e fresche. Si spac- 
ciarono alcune favole sopra di una fonie che 
ogni anno durante la festa di Bacco prendeva 
il sapore del vino. Secondo altri autori il vino 
scorreva da un lato del tempio i ciò che è più 
probabile. Così questo scallrimento dei sacer- 
doti aveva renduto sommamente venerando il 
eulto di Bacco. GII Andresi furono i primi di 
tulli gì* isolani che si cangi ungessero ai Per- 
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sinni nella loro invasione. O per mire ambiziose, 
o per vendicare la causa comune, gli Ateniesi 
s' impadronirono dell* loro isola. I Persiani se 
ne insignorirono di liei nuovo: dopo dì essere 
in seguilo passala sono il dominio di Alessan- 
dro , di Antigono, dì Tolomeo, di Alialo re 
di Pergamo, essa cadde in potere dei Romani 
in forza del diritto che ad essi diede il lesla- 
menlo di questo principe. 

Tcnos ( Tiue ) dopo di aver porlato il nome 
di Hvdmsia , cioè V Acquosa , a motivo delle 
sue belle fontane, assunse quello d! Tenos da 
uno di coloro die vi formarono uno stabili- 
mento considerabile. Quantunque montuoso il 
paese non lascia di produrre eccellente vino. I 
anni abitanti si erano reoduti --assai potenti iu 
sol mare; ma non osando resistere alla pos- 
sanza dei Persiani, si sottomisero a Serse senza 
fine veruna resistenza. La ICfo sorte fu poscia 
uri un dipresso quella degli abitanti di Audros. 
Essi vantavano un bel tempio di Nettuno. 

Mycone (Miconi) trasse pure il suo nome 
d;i un personaggio distinto, che formò in q.ie- 
si* isula uno stabilimento considerabile. Essa 
fii per lungo tempo soggetta a gravi terremoti. 
11 suo vino eia slijoatissinu.: il paese abbondava 



dì capre; e ciò che era parli col n re a quest" i- 
sola, e forse procedev» dalla qualità delle ac(|iie, 
si era elle lauto le donne quanto gli Uomini vi 

clie i f noci ulti vi niiscev»no senza capelli. Que- 
st' isola sodò soggetta alla sorte della prece- 
dente. 

Deh , una delle meno grandi isole dell' Ar- 
ci piago , è iorootesiabilmenle la più celebre 
dell' antichi ili pel suo tempio ed oracolo d'A- 
pollo, die ni par di Diana vi era nato, come 
si narrava. La venerazione per qiieslo luogo 
era si grande, elle i Persiani stessi sotto la 
condona di Cali non vi porUrono uè i loro 
guasti né le loro armi. Si credette in alcune 
circostanze di driver purificar P isola , ed a 
quest' uopo si tolsero tulli i cadaveri e tulle 
le ossa; e fu ordinato che dappoi non ti si 
lasciasse morir veruno; uun vi erano né cani. 
aè gatti , perchè essi si danno ulta caccia. 
Quantunque assai riverita quest' isola , pure 
ebbe la disgrazia di esser posta a sacco da Mi- 
tridate, al quale fu rapita dai Romani , ebe 
accordarono grandi privilegi agli abitanti. Ciò 
che v' ha di maravigiioso si è che quest" isola, 
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così celebre e così frequentai» , non è più che 
un pmmasso di scogli, che servono d' asilo ad 
alcuni pirati. Nei luminosi giorni della Grecia 
essa era celebre per un antico tempio ed on 
simulacro di Apollo. L' altare di questo dio eia 
reputalo una dello maraviglie del mondo. Pit- 
tagore aveva oflVrlo sopra un altro aliare fu| 
racce , orzo e frumento. Quest'isola unita a" 
l'antica Rfummt porla il nome di Sili li. 

Ccos (Zia), assai vicina all'Attica, fu rino- 
matissima per la sua fertilità e per la ricchezza 
de' suoi pascoli ; se ne stimavano principal- 
mente i fichi. Di quattro citlà celebri che essa 
aveva avuto anticamente , due soliamo esiste- 
vano ai tempi di Slrahone ; le due altre erano 
stale inghiaile da un terremoto. Primo- Ari- 
sten, come si narrava, vi aveva condotte delle 
greggie. Si racconta che questo popolo avesse 
una legge colla quale era ordinato che tutti 
coloro i quali oltrepassavano i sessantanni sa- 
rebbero avvelenali , a meno che non amassero 
meglio di abbandonar l'isola, affinchè, ag- 
giunge Strfibone (lib. X), si lasciasse luogo 
agli altri. Eranvi in essa quattro città, di cui 
loulis era la principale. 

Caressits era un porto ; Ceos fu la patria di 
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Simonide nel ijji di Baccliilide suo nipote, 
che del pari era poeta lìrico, nel 46'* e del- 
l' oratore Prodico nel ivo. Si ignora se gli 
Ateniesi diveutasser presto signori di quest'iso- 
la i si sa che essi non U possedevano ai lem |>i 
di Marc' Antonio, che la diede loro dopo di 
«■cria conquistata. Essa fu ridotta in provincia 
romana da Vespasiano. 

Cj lhnos (Thermia ) al mezzogiorno , non 
era rinomata che pei suoi pascoli. Suri/o ( Ser- 
to ) non comprendeva che montagne scoscese , 
le quali formavano tra di esse profondi abissi; 
onde si diceva che ì suoi antichi abitanti erano 
stati cangiali in oggilii spaventosi da Perseo 
armalo della lesta di Medusa. 

Sìfnos (Sifanto ) al sud mostrava campagne 
smaltate ili fiori e coperte di frutta. L' aria 
pura vi prolungava la vita al di ià degli ordi- 
nari confini ; erauvi miniere d' oro e d' ar- 
gento. 

Melos ( Milo ) assai grande al mewodl è una 
delle più fertili dell'Egeo. Quesl' isola ai lempi 
di Alcibiade fu sottomessa dagli Ateniesi elio 
vi fecero morire, o ridussero in servitù tutti 
gli abilanti che erano in istato di portar le 
a>mi. Fu la patria di Diagora, superstizioso « 
pritna giunta, poscia ateo. 




p**te i. cip. v. i5y 

il/tre* (RbxÌh) avera desumo il suo nome 
ili ut) Capo di Curii che vi si sliibill pel primo. 
Essa è l'isola più feri ila» di tulio l'Arcipelago, 
i- perciò apr.ell.-i vasi talvolta la piccola Sicilia. 
Di pili essa La il vanlaggio di esser ciuta da 
Montagne ctie ne guarentiscono l'interno. Fu 
forse questa circostanza che diede origine alla 
l'inula del soggiorno di Bacco in quest'isola, 

Essa abbondava d'altronde di frulla d'ogni 
Specie: vi si trovava un marmo verde e bianco 
■.he i Greci nomavano oplntcs. Il principili fiu- 
me era il Biblino. I principi! della storia di 
questo popolo sono involti nelle favole , iu cui 
Bacco rappresela una gran parte. Ciò che sì 
può riguardare come certo si è, die dopo dì 
aver formalo un Regno, essi formarono per 
lunga pezza una repubblica, e conservarono L 
loro libertà fino ai tempi di Plsistrato. Avendo 
questo tirauno d'Atene sottomessa l'isola, ne 
diede la sovranità ad uno dei più ricchi di 
HsioS nomato I.ygdamis. Dopo quesl' epoca 
essa fu quasi sempre conturbala : ora sommessa 
si Persiani , ora agli Ateniesi, e finalmente ri- 
do 1» al servaggio, fu data da Marc'Aptonio ai 
Ilodianij Vespasiano le rendette poscia la liberti. 
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Paros ( Puro ) £ assai meno grande della 
precedente , giacché non ha guari che cinque 
niiriamelri Hi circonferenza: essa avea preso il 
nome da Paros figliuolo di Parrasio Arcade, 
che assai preslo vi si slahiiì. Quesi* isola fu per 
lunga pezza ricca ed opulenti! : se ne stimava 
principalmente il marmo. Forse In bellezza del 
paese cosi come la debolezza de' suoi abitanti 
contribuirono a tirarvi gli stranieri, cbe vicen- 
devolmente se ne rendettero padroni. Sì vede 
che essa passò dai Penici aì Carii , da questi 
agli Arcadi, ed ai Cretesi al tempo di Minosse. 
Nella spedizione di D,r,o', i Pari gli iommi di- 
strarono una considerabile flotta, e ne sai eb- 
bero stati severamente puniti da Milziade dopa 
la giornata di Maratona, se questo grande gene- 
rale non Rvesse indarno assediala la lor capitale. 
Temistocle più avventuroso fece loro pnyare 
somme considerabili per punirli di aver serenisi 
ì Persiani. Quantunque per qualche tempo Paros 
fosse soggetta ai Tolomeì , pure era in potere 
degli Ateniesi quand' essi ne furono espulsi da 
Mitridate il grande. Passò dappoi sotto il do- 
minio dei Romani, 

Essa verso F anno 700 diede i natati al poeta 
Archiloco , che pel suo amore ed ingegno per 
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h satira fu irmorei'alo fra i esilivi. Quantun- 
que egli abbia composte belle poesie e recitalo 
un inno coronalo, e cantalo aei giuochi Olim- 
pici, pure la sua memoria è detestala ed il 
suo nome cilato con indegnazione e con di- 
Iprruo. Tale dev' essere la pena di uno dei vizi 
più odiosi della società. 

Tiiera ( Santorino ) fu a prima giunta popò- 
lilla dni Fenici. In appresso lo spartano Theras 
vi trasportò Una colonia , ita cui essa prese il 
suo secondo nome, mentre prima si appellava 
Callista. Quesl* iso!» fu spesso maltiuitala dui 
terremoti: essa non è gran fatto fertile: non si 
conoscono troppo bene le particolarità della sua 
storia. Si scorge ebe nella guerra del [Pelopon- 
neso rimase costantemente attaccata ai Lace- 
demoni. 

3. Isole al mezzodì della Creda. 

Citerà (Cerigo), che tocca quasi la Laconia, 
avea preso il suo nome da un Fenicio che era 
venuto a siabilirvisi. Essa era fertilissima ; ma 
ciò che specialmente la rendette famosa si è il 
culto prestatovi a Venere, e l'antica l'avola 
elle quatta deH , di fresco uscita dalla spuma 
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del mare, vi era ttnta Irajferiti dai Zefiri. Que- 
sta favola chiamata ad esame ha il suo giusto 
valore, e rende probabile l'opinione di colori i 
quali son d'avviso clic i Fenici vi avevano un 
tempo fabbricalo no deluhro io onore di Ve- 
nere Urani». Questa dea vi era rappresenlalm 
eoo un' armatura. L' isola dai Lacedemoni passò 
agli Aleniesi , che la presero sotto la condolla 

di Nicif.. ' 

Creta ( Candir) , che ha piò di novantaclnque 
leghe di lungheria sopra quindici di larghezza, è 
la più grande di tulle le isole della Greci*. Si 
Crede che prendesse questo nome da Greto figlio 
di Giova, o daCres, uno dei Cu reti. La princi- 
pa'e delle montagne che conteneva , era Vida , 
su cui si diceva essere stato nutrito Giove dalla 
capra 'amMlen. All'ovest sorgono i ffontt- Bian- 
chi, clip formano un* caleoa lu:iga più d' undici 
leghe. I suoi porti ereno buoni , ed il terri- 
torio sommamente fertile in gr»n : , in frutta 
ed in uve. I vini vi erano assai forti, quan- 
tunque salubri. Sftnovi anche saline, cave di 
marmo, ed il mare che la circonda è abbon- 
dantissimo di p^sce. Presso di Gnriinn , verso 
il centro dell" isola, si ammirò per lunga prua 
uu platano le cui foglie uou cudtvauo se non 
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nel tempo, in cui si rivestiva di allre.I Cretesi 
pretendevano esser sotto quest'albero, che ebbe 
lungo il primo abboccamento Ira Europa e 
Giove. L'aria è pura e sana in tutta 1' esten- 
sione dell'isola, e vi è molto rezao verso le 
montagne. Si coniarono un tempo perfino cento 
città, mentre quando vivea Tolomeo non sene 
noveravano die quaranta. Le più considerabili 
erano Gnosso all' est , ove Minosse fteea la sua 
reiidenza, e Colonia all'ovest, la più possente 
e la più ricca. È presso a Gortice , verso il 
centro dell' isola , al sud delle montagne , che 
una via tortuosa, bassa, angusta, e lunga 1200 
passi circa, conduce a due sale quasi rotonde, 
ciascuna delle quali ha ■>. [ piedi di diametro. 
Si crede che questa vitr fosse il famoso labi- 
rinto di Dedalo , ove Teseo uccise il Mino- 
tauro. Presso a Gnosso verso il nord-est , dal- 
l' altro lato delle montagne, si mostrava una 
caverna, in cui eravi , come si diceva, la 
tomba di Giove. Si pretendeva anco che queste 
dio si manifestasse a coloro , che veoivano a 
consultarlo. Cydoniti, attualmente la Canea, era 
stata costrutta da Minosse , ed accresciuta dai 
Sami. 

L' isola di Creta per la sua posizione dee 
li* 
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assai presto cnlonie orientali sia 
■Jqllx Fenicia, sìa dall' Egi ito. Gli antichissimi 
abitanti sono appellati Darti!' , Titani, Cureti, 
Ma gli abitami selvaggi coposciuli pei primi 
sono appellali Eteocreti. Questi ed i Cidoni 
erano padroni del paese, allorquando i Pelasgi 
vi passarono e con essi si mescolarmi». Quanto 

popolo, ma solamente coloro > da cui i Cretesi 
aveano ricevati le loro arti, e la loro religio- 
ne ; essi aveano specialmente abitato il monte 
Ida , ove si ilice die avessero scoperto il ferro. 

Alcuni autori , tra i quali sì dee annoverare 
il dotto Larcher , credono che vi fossero in 
Creta due re nominati Minale : Minosse I unto 
nell'anno t4a8, e Minosse II suo nipote pal- 
parle di Licasto nato nel ì\ìS,e morto in Sicilia 
soffocali) in un bagno d.i Cocale nel i353 A. C. 
Fu sotto l'ultimo che visse Dedalo. Ma il si- 
gnor di Saintr-Croix , ugualmente valentissima 
leti* antichità , sparge dubbio sul- 
i questo secondo Minosse , e pre- 
tende che un solo Minosse fosse fratello di Ra- 
damante , si giovasse dei talenti di Dedalo , e 
facessi; la guerra agli Aleuiesi. 

Checche ne sia, il Minosse legislatore fu resi- 



metile il primo sovrano di tutta l'isola, e la 
divise in Ire pirli. Dalo a credere aver egli 
vissuto nove -linai eoo Giove sul monte Ida 
istruendosi nella scienza del governo , pubblicò 
le sue leggi, delle quali Aristotile la un grande 
elogio , e da cui Licurgo prese in prestanza 
molle cose , e frolle sllre di non aver die leggi 
orali chiamale Rhelres. Si può consultare su 
qilesle leggi l'eccellente memoria del S. - Croix 
(Antichi Governi Federali, p. 5lj). Noi diremo 
soliamo che un Consiglio sovrano, composto di 
Irenla persone, deliberava sugli affari della db. 
/ione, e l'assemblea del popolo confermHva le 
sue decisioni per dare ad esse forza di legge. 
Ma molle delle grandi città conlinuavan» a 
l'arsi la guena vicendevolmente. Forse con que- 
st' esercizio ronlìnuo i Cretesi acquistarono la 
loro abilità nella guerra ; si vedono spesso ne- 
gli eserciti dei Greci ed in quelli dei Persiani 
reputati i più valenti frombolieri. Conoscevano 
Lenissimo anche la marina : finalmente furono 
sottomessi ai Romani da Cecilio Melello , che 
ebbe in quali 1 occasione alcune conlese con 
Pompeo. In capo a due anni egli ollemie 1* fl- 
uoro del trionfo ed il soprannome di Cietico. 
Etano. , attualmente Etisìa all' ingresso del 



golfo Saronico fa assai presto popolala da Ar- 
givi- Etti aveva avuto per re Esco, di cai la 
"Tavol- ha formalo un giudice dell* Inferno. li 
terreno vi è arido e sabbioso , ina l"indu*lri« 
dei suoi abitanti lo rendeva fertile. Gli Egiueti 
si segpslarono nella guerra dei Persiani : espulsi 
poscia dalla loro isnla dagli Ateniesi, si ritira- 
rono a Tireo pir.eola isola del golfo Argolìco 
sulla Costa della Laconia. T.a citlì ed il porto 
di Egina etano adorni di statue. 

galantina ( attualmente Cfdnuri ) è una pic- 
colissima isola del golfo Saronico in faccia ad 
Eleusi ove forma una gran baia: essa è celebre 
per la battaglia di questo nome. 

Risole sitante sitila Costa deW Asia 
andando dal sett enti-ione al mezzogiorno. 

Lemnos ( I .prono o Slalimene ) sotto il 4o." 
grado di laliludine era dicontro all'imbocca- 
tura dell'Ellesponto. Qnest' isola vulcanica gil- 
tava un tempo delle Urinine: onde si suppose 
che fosse il soggiorno di Vulcano e dei Ci- 
clopi, che vi fabbricavano le folgori di Giove. 

Al settentrione erano le isole della Samotra- 
cia, celebre per la santità dei suoi misteri» e 
di Indirò* , poco considerabile. 
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Tenedos (Tencdo) al sud-est presso al Con- 
tinente aveva servito di asilo ai Greci m oc- 
casione dell" assedio di Troia. 

Lesbo ( Metelimi } ni mezzodì di una specie 
di penisola ehe forgia la Troade , leccava al 
sud il 5g.* grado. Le si datino ijli.isì quaranta- 
due leghe di circuito} essa è intersecala dal- 
l'ovest all'est da montagne e Ha colli eiiperli 
gli uni di viti, gli altri di abeli, di cipressi , 
di pini ; le pianure somministravano copiose 
biade. Vi si trovavano sorgenti di aci)ua calda, 
■gate, e diverse pietre preiiuse; quasi dapper- 
tutto mirti, ulivi, Celli, e principalmente vili, 
che producevano il miglior vino delia Grecia. 
Le principali città erano Miti lese air est, flo- 
rida per lungo tempo, ma presa finalmente da- 
gli Ateniesi che ne atterrarono le mura, e vi 
fecero perire mille abitanti j està ripigliò poscia 
il suo nome come città nuova. Meiimnu al nord 
mi'no considerabile fu rispettata dagli Ateniesi) 
perché non aveva dato soccorso contro di loro 
a lUiltli.-ne ; essa diede i natali al poeta Arione 
nel 63o , che fu pori al o , come sì diceva , in 
pieno mure da un delfino al promontorio di 
Tenaro ; quivi altresì approdò la testa di Of- 
fe* verso il i 9 accompagnala dalla sua lira 
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dopo di essere stala gittata Dell' Ebr» dille 
Baccani i. Gli Ateniesi divisero l'isola ( eccet- 
tuiti o il territorio di Mciimua) in tremila par- 
li, Irecenlo delle quali furono assegnate alla 
«pesa del rullo: eglino si divisero le altre a 
sorte, poi le affittarono agli antichi abilanti. In 
Lesbo ai coltivarono particolarmente li poesia 
e la musica. Essa fu la patria di Pillaco nel 
645, uno dei selle saggi , di At-ioue, del quale 
si è parlato, di Terpandro nel 601 , che ag- 
giunse Ire corde alla lira, la quale non ne avea 
allora che quadro , ed introdusse novelli ritmi 
nella poesia :, del poeta Alceo che visse verso 
il 604, ed uni la dolcezza alla forza, la ric- 
che zia alla precisione : di Saffo uel 6»5 di cui 
si conoscono i grandi talenti peptici , ed alla 
quale un gran inerito procurò numerosi avver- 
sari. Malgrado di lutti questi vantaggi Lesbo 
era screditata per la licenza senza freno dei 
suoi abitanti. 

Odo (Scio) al sud di Lesbo è attraversata 
dal settentrione al mezzogiorno da una catena 
di montagne coperte da begli alberi. Eraovi 
delle va li amene , e colli le cui vili produce- 
vano un vino eccellente , principal mente nel 
distretto appellalo Arviiia. Si assicurava che vi 



Digitized by Googi 



PABtE I. CiP. T- iG? 

fosse nnln Omero. I suoi abitanti possedettero 
per qualche tempo I" impero del mure. Si pre- 
tendeva clip essi avessero introdotto fra i Greci 
l'uso di comperare schiavi- 

•S'orno^ al sud-est di Chio ha venlidue leghe 
di e i rio u fere ma. I monti erano in essa coperti 
da alberi e da verdura ; alle Falde di essi zam- 
pillavano fontane , che reiidevan fertili i campi, 
ove si trovavano pernici ed altri uccelli ; ma 
il vino non vi era di buona qualità. I.a ritti 
che portava il nome dell'isola iiveva un molo, 
un tempio di Giunone 1 un magnifico acque- 
dotto . un canale lungo quasi settecento tese, 
che conduceva l'acqua a traverso di una mon- 
tagna. Nel sobborgo eravi il tempio di Giu- 
none sulle rive dell' Imbrutiti , vastissimo e di 
una grande eleganza : si pretendeva che questa 
de» vi fosse sotto un arbusto nomalo Agnus 
Casini . e che vi sposasse Giove- I Samii erano 
il popolo più riero e più potente infra quelli 
che componevano la confederaiione ionica. Que- 
st'isola diede i natati a Creoli le , che accolse 
Omero, e conservò i suoi scritti; a Pillagont 
nel 583, il cui nome illustrerebbe il più bel 
secolo ed il più possente Impero ; a Reco nel 
5oj , ed a Teodoro } valenti scultori che sco- 
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prirono i mezzi di formare staine di metallo. 
Quivi è che Polivate nul 55a giunse colla uc- 
cisione dui suoi fratelli e colla sua destrezza 
ad ingannare il popolo, ed a succedere a suo 
padre Eacés, il quale aveva usurpata U so- 
vrana possanza. Sotto questo regno i S.,mii 
giunsero ad un alto grado di potenza. Egli ri- 
cevei le alla sua Corte All'aereo** nel 555, e 
morì posto in croce verso I* anno 5aa. 

Icaros o Icaria all' ovest avea , come narra- 
vasi , preso il suo nome da Icaro figliuolo dì 
Dedalo. 

Ptitmos al mezzogiorno non è guari conosciuta 
che per l'Apocalisse. 

Cas (Slancino) era al sud-èst dell" prece- 
denti, ed al nord-ovest di Modi. Quest'isola è 
piccola , ma di una grande fecondili ; avrtida 
uo icrceuiuoto roviuaia l'antica città* se ne ri- 
fabbrico una che duenue magnifica, trai 1 no 
tempio di Esculnpio , celebre per le sue ric- 
chezze, tributo della riconoscenze , u della ere- 
duliiì confidente, che nr attende»» del sollie- 
vo. Era uso di porre un' iscrizione che indicasse 
nello stesso tempo il male ed il rimedio che 
lo avea guarito. Allorquando Mitridate devasto 
le isole della Grecia , ordinò dì rispettare Cos. 
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Questa fu la patria di Ippocrate nel 46o , del 
pitiore Apelle net 33o , e del filosofo Arnione 
nel a8o. 

Rodi è isola che locca colla sua parie meri- 
dionale il 36." gr*do di latitudine: essa venne 
8 prima giunta appellata Ophiusa. L'aria v! è 
pura e serena; vi sono montagne coperte da 
alberi sempre verdi ; il resto del paese è ferti- 
lissimo ; vi si fa eccellente vino, f si raccoglie 
mele sii malissimo. Hè mancano saline, cave di 
marmo , e molto pesre nel mare circostante. Ai 
tempi di Omero le forse dell'isola erano divise 
tra le eillè. di Ialice t di Camire e dì Lindo. Tn 
seguilo ai lempi della guerra del Peloponneso 
gli abitanti fabbricarono une città col nome del- 
l' isola per unirvi le loro forze, e l'abbellirono 
colle spoglie delle antiebe citlà : ossa era ordi- 
nata in forma di anfiteatro , e sì bella che gli 
antichi non le preferivano ver un'altra citlà dello 
Grecia. Vi si ammirava un tempio del Sole di- 
vinità tutelare dell'isola, un tempio di Bacco, 
e principalmente quel celebre colosso di rame, 
alto cinquecento piedi circa , e posto all'io.' 
gresso del porto, ove cadde sedani 1 anni dopo. 
I Rrdiani erano stimali per la sapienza delle 
loro leggi , e polenti per V attività della loro 
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marina. Rodi fa la patria di Cleohulo nel S71, 
uno dei Mite saggi, di Timocreone Del 474, c 
di Anaxandride nel 377. 

Cijirn è posla assai all' indietro dell'isola di 
Rodi all'est suini il 55." grado di latitudine ed 
il Zi." di longitudine del meridiano di Parigi. 
Essa portò diverti nomi Dell' antichità , ed è 
fertile in ogni aorta di produzioni- I poeti di- 
cevano rhe vi era nata Venere. Alcuni privali 
tiranni ue furono i primi sovrani ; i re del- 
l' Egitto vi stabilirono poscia la loro aul oriti. 
Le citta di Salamis celebre per uu tempio di 
Giove, e di Pafo illustre per un tempio di Ve- 
nere furono per lunga pezza le più considera- 
bili dell'isola: la prima era all'est, la seconda 
all' ovest ; ed in mezzo giaceva Amatunta. Una 
montagna appellala Olimpo sorgeva nella parte 
meridionale. I Romani s'impadronirono pure 
di quest'isola. 

% 4. CaOFOLOOIi. 

La cronologia dei primi tempi della Grecia è 
involta in dense tenebre ( nè questo è il luogo 
di diffondersi in discussioni su questo argo- 
mento. Sembra che a prima giunte ■ Greci con- 
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lasserò per generazioni , tre delle quali forma- 
no presso a poco un secolo. Finalmente essi 
convennero di datare i loro avvenimenti dal ri- 
■tabi limante dei giuochi olimpici, o piuttosto . 
dall'anno in cui Corebo »i riportò il premio: 
ciò che cade nell'anno 776 prima dell' Era 
volgare. 

Noi notiamo qui alcune liste di re'; indi 
presenteremo un Quadro cronologico della Sto- 
ria dei Greci prima dell' Era volgare. 

Re di Sidone. 

ai 6i Egialeo 
A pia 

Eralo 
Plein neo 
Ortopoli 
Coroneo 
Lsomedonte 

Sidone cou Laomedoule 

Sic ione 
Polita 

la ni sco 
Poesie 
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3i64 Adrasto 

Zeiippo 
ia85 Agamennone 

Ippolito e Lacestade 
1-190 Gli EracIiUi. 

Re d'erga. 

1986 lineo 
1936 Foroiiao 

i8 9 5 Apis tiranno contemporaneo 
1866 Argo 

1846 Criaso a Piraso 

1790 Furila 

Ij4^ Triopa 

ìfìjS Creta po 

i6-i5 Sleleno 

1575 Gelatiure 

l5?l Danai) 

i568 Linceo 

... Abu 

. . . Proeto 

i3;g Atrisio. 

ìte di Micene. 
i348 Perseo 
i33; Slancio 
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i3ug Euristeo 
i5io Aireo e Tìestc 

ja85 Agamennone 

1270 Egirto 

ia6i Oreste 

13)3 Ti e» mene 

ng3 Peniila e Comete 

1190 Gli Eraciidi. 

Re di Atene. 

tjgo Ogige re dell' Attica e 

1570 Cecrope I 

i ; 5g Diluvio d' Ogige 

iSao Cranao 

i5lo Atti il/, io ne 

1498 Eri nonio 

Paiidione I 
l43 1 Erelteo 
1397 Cecrope ti 
i38; Paudione H 
i35i Egeo 
iaa'2 Teseo 
1590 Mcoesleo 
mro DeiiiaToone 

Osile o Zioti 



irtg Afilla* 

i(V> Melanti» 
i53 Codro. 

Arconti perpetui* 
i3a Mellone. 

Arconti tìeceanali, 
7 5a Carope. 

Arconti annui 
684 Creooe. 

Date memorabili. 
6ti Dracotie dà le sue lfggi 
5tyj Epimeniile Cretese 
5q4 Soloue dà le sue leggi 
56i Pisislralo tiranno. 

Zie rfi Spel ta. 
i5i6 Lflrj;c 



~"D if^tized by Google 



•7» 



Arg.1. 
Cinorla 

ì[.porooiie 
Tindaro 



1160 Oreste 
iai3 1 



In Lacedemone! discendevano, come si narra, 
da Ercole, nalo nel i384 , mercè d'Ilio, 
Clcodco ed Arislomaco. 

1190 Aristodemo. 



Casa degli Jgidi. 

1 178 li unsi eoe 

1114 Agite 

toji Efchastrjtto 

io35 Leobola o Labola 
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gag Dorisso 
g5; Agesilao I 
gi5 Archelao 
853 Teleria 
Si5 Alca inette 
773 Polidoro 
-io Burìcnle I 
685 Alessandro 

65i Euricrate [[ o Buricralidc 
6>5 Leon 

'.i-i Aaajsandride , padre 
di Cleoniene 
di Leonida 

di Cleombroto, padre 

di Pausa ai a 
5i5 Cleomene 
489 Leonida 

<8o Pugna delle Termopile 
480 Plùuarco «otto la tutela di 

476 Plistoanace esiliato noi 445 

4.. Pausaoia 

3g; Agesipoli | 

58o Cleombroto 

3;i Agesipoli II 

370 Cleoraene 
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3og Arno 
a68 Acrolato 
367 Areo II 

affo I conili» II detromzsilo 
354 CleombrotV 
344 Leonida II ristabilito 
33 4 C leoni ei le 

33i Agesipoli ultimo principe Eu- 
clide caccialo dal tiranno LÌ- 
MO Fine degli Euclidi 

Macao i da ucciso 
iga Rabide ucciso. 

Casa dei PrwliAi a Eitriponlidi. 

1178 Proclo o Patroclo 
it35 Soo 
1081 Euripoua 
io35 Prilani 

g65 Eunomo padre di Licurgo 
913 Poi ideile 

88S Carillo o Caribo sotto la tutela 

di Licurgo 
771 Teopompo 
734 Zeusidahio 
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684 Annsiidamo I 
6a4 Agssicle 
574 Ari«one 
£ao Demar»to 
493 Leotichide 
46g ArehidsfflQ II 

4a6 Agide I 

399 Agesilao 

36i Archiamo HI 

338 Agide il . 

3vy Eudimida I 

3o4 Archidamo IT 

358 Eudamida il 

346 Agide III 

336 Eudamida III , ultimo principe 
Era eli de. 

Fine degli Eradìdi. 



Tiranni Epiclìda 
Agide Licurgo. 
Euridamo 



Re di Tele. 



iSig Cadmo fratello di Taso 
l5 1 4 Penleo 

■ 497 Polidoro 

■ 45o Lsbdaco. 
t4i<5 Lieo 
1401 Amfioue 
,3 9 o Lmo 

i358 Crenne reggente 

i554 Edipo accecatosi nel i54a 

i34a Creo«e tutore 

i3ao Et tue! e 

i3i7 Morte di Edipo nell' Attica 

i3i7 Prima guerra di Tebe 

IJ07 Seco uda guerra di Tebe 

1299 Tersaudro figliuola di Polinice 

is8o Peneleo reggente 

1279 Tisamene figliuolo (ti Tersaodro 

1"XÌQ Damandone 

ia34 Tolomeo suo figlinolo 

1200 Xaiito suo figlio 

iiì)o Tebe sì erige in repubblica. 
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Re dì Macedonia. 

807 Cyrano 

7-9 Ceno 

jfij Turi ma 

j'jc) Pcnticca I 

678 Argeo 

640 Filippo I 

60 a Eropa 

5;6 Aletta 

5i7 Amiiila I 
(97 Alessandro I 

454 Predicci II 
4.3 Archelao 
3<)9 Aminta II 
398 Pausania 
397 Aminta III 
3ga Argeo II (iranno 
Scjo Aminta ristabilito 
071 Alessandro II 
3;o Tolomn) AWite 

3*6 Perdicca III 

36o Filippo II 
356 Alrsiandro IH soprapr 
Grande 



3->i Filippo III Andco 

3i; Alessandro IV 

317 Cassandra usurpatore 

398 Filippo IV 

297 Aotipatro e d Alessandro 

29 r Demetrio PdiortctB 

2S7 Pi.ro 

2S6 Lisimaco 

281 Ani,, 00 

280 Seleuco 

a 80 Tolomeo Cera un r> 

279 Meleagro 

a 79 Autipalro 

279 Sosiene 

277 Marchia 

376 Antigono G Oliata 

20 Demetrio II 

2J2 Anligono Dosone 

220 Filippo V 

179 P^seo 

168 Perseo »into 

149 Andriseo 

148 La Macedonia è ridalla in pro- 
vincia romana. ' 
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Re ili Corinto. 
5a8 Sisifo I re della schiatta dei Si- 

Ornitisna 

To»ole 

DatnqfotM 

Propoda 

Darida 

bnikh 
i iCa Principi Enel idi 
iifio Alelt I re della schiatti dfgli 
Eraclidi 

■ o84 Agelao 

toij Pruinoi o Prumnide 
.015 Buccliide 

097 Agtlao ■ . ■ 

;,4; Eudemo 

t)i? Aristodemo 

RK7 Agenione 

871 Alessandro 

8^6 Trieste 

854 Auiomene 

K5j I Prilini 
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Iì5fi Cipseio liraiiDo 
thti Periandro 
585 Psammelìco 

58a Coriuto si erige in repubblica. 

Re delVAixadia. 
■ 883 Pslasgo 




Clitore 

Eptto I 
Alto 
Licurgo 
Scherno 
Agape iwre 
Ippotoo 
Ep*o H 
Cipselo 

Buco] ione 
Fialio 

Pompo 
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Egineto 
Poti me sto re 
Ecmide 
Aristocrate I 
Ice la 

Ari sto era te II ucciso nel 06? 
1759 Diluvio di Ogige 
i5ag Diluvio di Deucafione. 

Qu»*o Cronologico lidia sloiia dei Greci 
prima- deiT Era Volgare. 

Pfima età. 
Colonie venule dall'Oriente e condotte- 

da Egialeu a Si e io uè 
1986 da Iliaca ad Argo 
i5jo d» Cecrope ad Atene. 
1759 Diluvio di Ogige 
i5i9 Diluvio di Peucalione 
^5ii3 Consiglio drgli Amfkioni 
>35o Spedizioni degli Argonauti 
l3ai I principi Eraclidi cacciati dal Pelo- 

ponitelo da Eiirisleo 
i3i 7 Guerra di Tebe tra Eteocle e Polinice 
i3iq Primo tentativo degli Eraclidi salto di 
Ilio per rien'rare nel Peloponneso 
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i3o; Seconda guerra di Tebe o degli Epigoni 
lago Secando tentativo degli Braci idi. Morte 

d' Ilio 
1970 Presa di Troia 

Ii45 Terzo tentativo degli Argonauti fatta di 
Cleodm 

ino Quarta impresa degli Eraclidi sotto dì 
Aris Inimico 

1190 Quinta ed ultima impresa degli Eia-: 

elidi. Conquista del Peloponneso 
U33 Medooe I arconte perpetuo in Atene 
iloaNaicila tji Om-ro (secondo l'Autore 
della sua vita ) 
QÌ 7 Nascila di Omero ( secondo Larcher ) 
866 Leggi di Licurgo in Sparla 
776 Prima Olimpiade ; Corelio riporta il 
premio 

jtìo Stabiliamo degli Efori in Sparla 

-43 Prima guerra della Messenia 

684 Arconti annui iq Atene. Greoue I ar- 

!iSj. Sfconrta guerra della Messenia 

6l4 Dracene legislatore in Atene 

5i)4 Solone arconte . . . Eschilo . . . Pindaro 

5 10 Ippia caccialo da Atene. 
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Seconda età. 

4go Battaglia di Maralona j 

48o Combatti mento delle Termopile e di 

Salamiua . . . Sofocle . . . Floridezza 

d' Atene 

465 Ter» guerra della Messemi 
454 I decemviri vengono a cercar le leggi 
in Atene 

444 l'ericU governa solo . . . Erodoto. 
Terso età. 

45i Principio della guerra del Peloponneso, 
die dura venlotlo anni 

4io Democrazia in Alene 

4u5 Dionigi regna io Siracusa . . . Tucidide 

4o4 Assedio di Atene postovi dai Lacede- 
moni.! trenta Tiranni stabiliti in Alene 
da Lisandro. Celebrila di Sparla 

400 Ritirata dei 10,000 . . . Morie di Socra- 
te. . , Euripide 

38; Pace di Anlaicida 

Gli Ateniesi tallono sul mare i Lace- 
demoni 
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5 ? i Battaplia di Leu tir*. Gloria di Tebe 
JjH I Messeni ristabiliti nella lurn patria 
56i Battaglia di Manlinen . . . Aristotile 
546 Trattalo tra Filippo il Macedone ed 
Atene 

338 Battaglia di Clieronea 

356 Alessandro succede a Filippo 

334 Battaglia del Granico 

333 Enitaglia d' Isso 

53 1 Battaglia di Arbella 

35o FpndaiiMie d'Alessandria Dell' Egilto 

5a4 Morte d'Alessandro. 

Quarta età. 

5d5 Tolomeo I re dei Greci in Egitto 
5a2 Morte di Demostene 
Zij Morte di Foeione . . . Democrazia >n 
Alene 

3i2 I generali di Alessandro fanno la prima 

divisione delie sue cooquifte 
5oi Ballagli» d 1 Isso 
■ 19 H Pirro re nell'Epiro 
•j84 Lega Act<ea 
ari Assedio di Siracusa 
204 Filopeuieiie balle gli Spartani 
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i R4 Sua morie 

168 Perseo , re della Macedonia , vinto dai 
Romaui 

i(6 Dissoluzione (iella Lega A chea 
86 Siila totloraeite Alene e Tebe 
86 1* Grecia' si saltamene al giogo dì 



APPENDICI 

CRONOLOGIA DELLA STOMA GRECA 

PAI. QUADRO COMPARATICO DI STORIA GMIERALg 

DEL SIG. PREVOST-D' IRAI. 
« 

PRIMA EPOCA 

Avauti G. C anni i58i 

Silil durala , 806 

MARMI DI PiSQS O CECHOPK. 

Tempi eroici a della emigrazioni. 

Ho esitalo nel decidere sa «donerei o no i 
leggieri cambiamenti dell' abate Barthéleffly ìq 
questa parie della Cronologia, ma siccome non 
riguardano ì tempi posteriori alle Olimpiadi , 
cosi lascio sussistere le date antiche più uni- 
vena li nenie adottate. Indicherà b) loro luogo le 
date dui dotto Barlhélemv. 
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Questi tempi, chiamali eroici o favolosi per- 
chè la favola vi si mescali alla storia , pre- 
sentandoci delle nu aerose .iillitollà , sembrano 
almeno ingrandire la specie umana, e parlano 
all'immaginazione. 

Se le inondazioni s'accostano al principio del 
Seriore umauo , le emig; asiolii sono il secondo 
periodo del suo art re<ri melilo. VA ecco perrhé 
k vediamo moltiplicarsi a <juesl* epoca. Titti» 
precedente è vero clic I . < • ira già comparw. 
ma noi » iocon[r*uo in folla Cecrnpe , C«d.uu, 
L'ulivo, ScHmandrn , *fts. , et- 



Guerrieri , liberi, civili: 
deli' eloquenza e di U 

DEL FELOCONUISO. 

Osscrvaz. preliminari. 

Tra i primi pnpoli 
della Grecia tuttavia 
barbara i più consi- 



tatì, padri della poesia, 
Ut le arti perfezionale. 

BELL» GRECIA 
PROPRIAMENTE DETTI. 

Osservaz. preliminari. 

Per i primi abitanti 
della Grecia, V. Pelo- 
ponneso. 
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mente i Pelasgi. Il rap- 
porto di questo rio- 

bolo «sXayas ( mare) 
farebbe a prima vista 
credere ebe fossero ve- 
ntiti pei' la parie del 
mare , o che ne abi- 
tassero le rive ; ma il 
Vocabolo primitivo è 
pelngim, eS.' intuitele 
lingue orientali signifi- 
ca diviso, disperso. Co- 
sì la maggior parte de- 
gli scrittori derivar Tan- 
no questo nome dalla 
vita errante e vagabon- 
da svi!!' esempio degli 
Scili. E clii sa che que- 
sti popoli non abbiano 
un' origine Slessa ! 



La Grecia É divisa 
da una catena di monti 
che, formando diverse 
sinuosità e sporgendo 
da ambo i iati diverso 
ramificazioni, la spar- 
tiscono in molle valli, 

queste de' recinti che 
le chiudono da tutte le 

Una tale disposizione 
spiega le frequenti inon- 
dazioni, gli ostacoli alia 
cornicione de' po- 
poli e dei lumi, la ne- 
cessità di cercare i mez- 
zi onde riunirsi , pri- 
mieramente per i giuo- 
chi, dipoi per interessi 
più rilevanti. (Giunchi 
olimpici, ùmici, pana- 
tenaicì, Consiglio degli 
Amfizioni, Federazione 
di tutta la Grecia Hutto 
questo fu l' opera della 



politica ). La Religione 
De Tu il pretesto , e la 
superai il ione n'ebbe IV 

I.ioBone regnava in II piò antico re dei- 
Arcadia, centro e parte l'Attica e della Beozia 
la più dovuta del Pe- fu, per quanto pare, 
lopoune<o, quando Ina- Ogige nel . . i85t. 
co , consideralo come Sutto il suo regno 
fondatore di Argo , e acadde quel diluvio che 
die vivea sotto delle porla il di lui nome, 
temle, arrivò (senza S , »ltribu>ca al suo 
dubbio dall' Asia mino- figlio Eleusino, (a fon- 
re ) nel . . . t8a3, dazione d'Eleusi, dive- 
La fondazione della nula dipoi città sì ce- 
cilia d'Aigo e di SÌ- lebre per i misteri di 
cione è attribuita ai Cerere, chiamali i mi- 
due figli d'Iliaco, Fa- steri per eccettuimi. Eì- 
ronijo ed Egialo. La su mio questi relativi as- 
prigna fu edificala dal I' origine ed ai pro- 
primo sotto il nome grossi dell'agricoltura , 
di Pkòronìum, la Meo*- risalivano al principio 
da dal secondo nel IJ7J. diluite le cose. Sol- 
fi' ignorano i nomi e levando il velo che co- 
per fino I' epoca dei pie gli arcani della Ha- 
Regni dei suoi succo- tura, l'Ierofante (colui 
«ori. che svela le cose sa- 



rniTB 1. 

La eiltà d' Argo Tu 
riunirà da Agamennone 
al Regno di Micene : 
dipoi gli Eraclidi se ne 
fecero signori. 

Inaeo ebbe al trono 
d'Argo dicci successori, 
fino all'arrivo d'una co- 
lonia egisiana coman- 
data da Danno. 

Regno di Lacedemo- 
ni» fondato da lielege 
nel i5i6. 

Danao scaccia gì' I- 
nachidi , e s' impos- 
sessa del trono d'Argo 
nel .... i5io 

Sisifo fonda un Regno 
a Corinto , cil'à po- 
lente per la sua situa- 
zione , edificata sulle 
rovine dell'antica Efira, 
ma che lino allora era 
Mata sottoposta agli Ar- 
givi. 

Di lui supplizio, era- 
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mino del sole'sorgente 
d' ogni fecondità , e la 
catena succedetesi del- 
le stagioni. Ercole fa 
uno de'più celebri ini- 
ziati. 



Cecrope forma 
nel .... i583 
dodici borgate, primo 
fondamento d'Atene. 

Arrivo di Cadmo fu 
Beozia nel . . t5ig. 

La Grecia è debitri- 
ce a costui del mag- 
giore di tutti i benefi- 
zi, cioè della scultura 
alfabetica. Egli fonda 
una città che sarà ce- 
lebre sotto il nome di 
Tebe. ( Due guerre di 
questo nome ). 

La storia della di lui 
>7 



>9» 



blema di>gli ambiziosi. 


posterità offre ana se- 


Issione è' utili de' suoi 
successori. 


rie di. tragiche cata- 
strofi. (Quando perdè il 


Sisifo comincia a re- 


Irono, ì Tebani v' in- 


gnare nel . . 1576. 


nalzarono momentanea- 


- Perseo , quinlo suc- 


mente un'altra famiglia; 


cessore Hi Danao, fab- 


e poche generazioni do- 


brica Micene nelP anno 


po , preferirono il go. 


l348, non polendo sop- 


verno repubblicano. 


portare ÌÌ soggiorno 


Erecteo quinto re di 


d'Argo, 0 v'ebbe la di- 


Atene fa fiorire 1* agri- 


sgrazia d'uccidere nella 


coltura ; lo che è dUego- 


«elebraziooe dei giuo- 


ri ca m cnl e es pres so i la il a 


chi funebri Tavolo suo 


favola sotto ì viaggi di 


Acriaio. 


Cerere. 


Si ammettono due re 




di Micene fino adAlrèo 




e Tiesle della schiatta 




di Pelone (da cui il Pe- 




loponneso ha nome) che 




regnami nel . . . iagi. 




Agamennone figlio di 


Teseo compagno di 


Atrèn l 1 impossessa di 


Ercole c vincitore del 


Sidone all'epoca della 


Minotauro regna in A- 


guerra di Troia. 


ìetie , e vi stabilisce 


La Messeniaj sebbene 


delie leggi nel . 1360. 
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conti Nestore Ira i irimi 


Dopo 


la guerra di 


•uoi're* non Torma "in 


Troia i 


Greci spossali 


origine che uno Sialo 


e sazi di gloria hanno 


quasi ignoto. 


d' uopo 




Il ritorno degli Eia- 


Il ritorno d.gli Erar- 


Cr!'sfcmle Ca ' r01W 


elidi (a 






gio poli 




Questo ritorno fis- 


Tebe, 


i! 


silo all'anno itaa. 






riconduce Aristodemo 


dal rima 


nenie della Gre- 


decìmoquarto re di U- 






«demone. 


blica vei 




Il irono sarà sempre 






occupato fino «di 1 unno 












scendenti, (ho regnano 




. r. 


Alete, altro Eraclide, 






detionijM» il 26.° succes- 






sore di Sisifo. ..1099, 






Le conquiste degli 


Atene , repubblica 


Erodi* fecero rifluire 


nel . 


. . . M0S, 


nell'Attica 1" intera 110- 




nata sul princi- 



aitine degl* lori , ebe pio da arconti perpetui. 
nccii|i»vano dodici città . Medonte figlio di Co- 
nci Peloponneso. dro collegato uccanto al 
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La dissensione fra i 
due Redi Sparla regna 
lino ii Licurgo, elle le 
dà un Codice di Leggi 
sul modello di quelle 
'dì Minosse nell\ 884- 
Sparla dopo Licurgo 
divellile campo di guer- 
rieri piuttosto ehs una 
città : ma egli tolse agli 
Spartani , forti abba- 
stanza per difendersi, 
lutti i metti per con- 
quistare. 

1'iduiie re e? Argo 
ecacciato nell* . . 854. 
Teopompo regna 

Egli stabilisce gli Efori, 
Corinto repubblica 
net .... . 7 i8. 
Verso questo tempo, 

bel .... . 743, 

cominciò la prima guer- 
ra di Nefanda , per lo 
spazio di 4 secoli de- 



trono, inarcante. Sulla 
f A re 011 lato perpetuo A - 
lene è felice e tranquilla 

per anni 3$i. 

ìje guerre in seguito 
alterarono la forma del 
governo, e dettero al- 
l' iiUima classe de' cit- 
tadini uua superiorità 
marcata sull* altre. ( I 
poveri arano esenti d«l 
marciare alla guerra ). 



L' Arcontalo ridotto 
a dieci anni ( verso la 
fondazione di Roma ) 
nel . . . . . 754. 

Alene , sede dell" a- 
gitaziotie e d* una li- 
bertà licenziosa , non 
presenta più che un se- 
guito-di fazioni e di- 
scordie, 
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Vistala e spogliata di 
abitatori; e munire Ci- 
pselo padre ili Perian- 
dro si luceva tiranno 
di Corinlo , D«nwrate 
della rana de' Bacchi- 
di e padre di Tarqui- 
rio Prisco arrivava in 
Italia. 

Se ritiene ammollila 
dalle sue ricchezze, Co- 
rinto è di nuovo re- 
pubblica nel . ■ . 58a. 

Le guerre de* Per- 
siani» avendo portata la 

rooo la guerra del Pe- 
loponneso , che durò 
ve o lotto anni, dal suo 
principio nel. . . (Si. 
Agesilao regna a Spar- 
la nel ... - 4oo. 
Lo stess' anno Sicione 
domioata dai tiranni. 
La Persia a'accoige 
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IVbe più tranquilla , 
è più felice assai mal- 
grado la sua mediocrità. 

L* Arcontato diviene 
annuo nel . . . 684. 

Ad onta delle leggi 
di Solone nel. . . Sgi. 
l'accorto Pisislralo Cas- 
si sovrano in Alene 
liei 566, 

Koo gli manca che 
il titolo di re. 

I suo) figli, dstti Pisfr 
strai idi, scaccia ti nel 5 io. 

Qui Malata, i piò 

bei tempi della Grecia, 
fertile del pari in scrit- 
tori , filosofi e capitani 
eccellenti. 

Guerre de* Persia- 
ni suscitale da Ippis. 
Battaglia di Maratona 

ne parlano più di trecen- 
to scrittori. (Termopoli. 

■7* 



198 REOOB. 
Insto d" aver renduto 
Sprl.i troppo potente; 
e Alene, bruciata due 
volte e rifabbricata coi 
denari degli stessi Per- 
siani, rinasce più bella 
C florida che mai. 



Legn degli Acbei 
nel .... . 1S4, 
composta da primo di 
dodici Cltlà, e coman- 
data da Arato, che re- 
stimi la libertà a Si- 
dono sua patria. 

Mentre gli Eraclidi 
si spengono a Sparla , 
questa Lega , F ultima 
difesa della Grecia, fece 
lo sforzo estremo pro- 
ducendo Filopcmene. 

Spana governala dai 



Sniawio»). Platea e Mi- , 
cale nello stesso giorno- 
Dissensioni- Guerre 
del Peloponneso. Atene 
incendiata nella guerra 
de' Persiani , presa da 
Lisandro nel . . . {oj* 
Superba ancora delie 
battaglie di Leultra e 
di MaDlinea , Tebe è 
rovinata da Alessandro 

h Si vede qui qnanlo 
le citta greche, si fo.ti 
per la loro disciplina e 
la loro unione, sona in- 
debolite dalle loro dis- 
sensioni intestine. I pa- 
ntani aocor essi inde- 
bolirono la Grecia per 
mezzo de'Greci, e per- 
ciò gli vinsero e sotto- 
bai tere. 

'■La storia della Gre- 
cia , e d'Alene special- 
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tirami finorìl'amioiS*, 
nel quale > Rumimi le 
rendono l'ombra della 

11 corniole Mummio 
fa incendiare Corinlo 
nt-I 146. 

I rapi il' opera Ira- 
spoitali a F.oma v'in- 
troducono il gusle delle 
arti. 

I.osless'anno la Gre- 
cia ridotta iq provincia 
romana tolta ti nome 

Cesare ristabilisce Co- 
rinto nel- ... 44 
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mente, è ir» qualche 

maltiera un compendio 

di tutti; le rivoluzioni 

La Grecia provincia 

Assedio e saechtggio. 

la ( per essersi quella 
imprudentemente allea- 
ta con Mitridate ) nel- 

rsj. 



Alti assai per laguerra, industriosi, infaticabili, et- 
( Montesquieu ). 



Osservazioni preliminari. 

I Macedonia gli E pi roti « gl* Illirici , come 
pure le altre unzioni più occidentali, germani- 
che o celtiche, possono riguardarsi, quasi di- 
rettamente e senza miscuglio d 1 altre nazioni . 
come oriundi dalla Scizia, Se non vediamo le 
contrade più meridionali della Grecia , del- 
l' Italia e della Spagna occupate esci usi va mente 
da questi Barbari, conviene attribuirlo alle co- 
lonie die vi sì trasferirono dalle Coste dell'Asia 
e dell'Affrica, e alla catena di moati ebe sotto 
i diversi nomi di Alpi e di Pirenei si stende 
dal Mar-Nero lino air Oceano al settentrione 
della Spagna , ed ha difeso per lungo tempo 
dalle loro invasioni queste contrade, che noi 
possiamo chiamare cismontane o di qua. dai 
monti. 
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Oltre a queste calene dì monti, i popoli della 
Grecia seltent rio naie che abbiamo testò citati , 
essenzialmente bellicosi, servivano d'argine a 
questa contrada contro le nazioni scitiche. 

Dal canto suo la Macedonia era vicina alla 
Grecia, Situazione felice, che la mise in grado 
d'ascoltar le massime dei greci filosofi, di ve» 
dere e sperimentare il valore dei suoi popoli , 
di profittare dei loro esempli , senza parteci- 
pare alla loro ambizione, alle loro rivoluzioni , 
alla forma di un governo per necessiti lento 
nelle sue spedizioni, Irresoluto nella sua con- 
dotta , e che faceva dipendere il ben pubblico 
dall' eloquenza artiliciosa il' uu oratore appas- 
sionalo, o venduto. 1 

l'are che i primi re , sebbene indipenden- 
ti, si facessero, per comprar la pace, politica- 
mente tributari ora d'Atene , ora di Sparta, se- 
condo i loro interessi- Perciò, come osserva 
Montesquieu , erano per il solito principi d' a- 
hiEtà. Istrutti nei pericoli e nel maneggio de- 
gli affari, intricati in tutte le dispute dei Gre- 
ci , erano nella necessità di guadagnare a sè i 
primi delle città , d' abbagliar i popoli , di di- 
vìderli e di riunirli all' occorrete. 

Questo Regno aspettava unicamente un pria- 



tipe ambizioso, altiero e in Ira prendente , che 
profittar sapesse degli eventi. 

Filippo comparve. Ardi concepire la conqui- 
sta della Grecia. Elibe tanta prudenza da dis- 
simulare i suoi vasti disegni, e tanta modera- 
zione per tutto aspettare dalle circostanze. Non 
« dunque da stupirsi se quello Regno divenne 
sotto Filippo l'arbitro della Grecia, e trionfò 
sotto Alessandro di tutte le forse dell'Asia. 

Filippo creò la falange macedone. Educalo 
nella cas* slessa d'Epa ni io onda, egli apprese alle 
scuole dei G>eci stessi l'aite di vincerli. 

Cariiiio Erndide fonda il Regno di Macedoni* 
nel!' '. . 8q 7 . 

Forza nascente , guerre particolari con gì* Il- 
lirici, i Trac!., ec. 

Aminta I (9. 0 successore di Carauo ) sale sul 

trono nel . . 5(; | 

l'occupa ciuquant' anni , si fa amare dai suoi 
sudditi e temere dai suoi vicini. 

La Macedonia conia venti re da Carano in 
poi , e dieci dopo Aminta sino a Filippo , il 
quale per venti noni sempre vincitore sott»- 
melte la Grecia alla battaglia di Clieronr* 
od . - , 33S. 

Alessandro, successore al trouo e ai progeMi 



di suo padre , compie l' assoggettamènto della 
Grecia , e distrugge V Impero persiano nel- 
l'anno 35o. 

Al ritorno dell'Indie, muore a Babilonia. La 
discordia s'asside sol di 'lui sepolcro; sorge 
Un nuovo Regno di Macedonia nel . . . 3^^. 

Più vasio del primo, ma lacerato da ogni 
parte, quello R^gno conta dicioLto re fino a Per- 
seo, che cade dal trono per ornare il trionfo 
di Paolo Emilio suo vincitore nel . . . 168. 

La Macedonia , il primo dei futi Stati d'A- 
lessandro, ridotta in provincia romana, quasi che 
la conquista del Mondo cominciar dovesse dalla 
ptrìa dell'ultimo conquistatore, 

Tutto 1* Universo sembra esaurirsi pei Ro- 
mani, come la Grecia e la Porsia si erano esau- 
rite per Alessandro. 



Registro dei Rami contenuti nel (n'esente Tomo. 

Asia , relativa al primo Tomo, sì pone al Fron- 
AITrica , prtg. 5. 

Quadro cronografìco , ce. , fing. ij. 
Partenone , pag. fo. 
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